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tll’ll i e€»lllllllìwti 

«li l<9 

roaKÌ«iiiai*ie liaiiii«» mii,|iiiì«» b^iuii- 
teucre e aiielie e«iiiwali«lare le 
torti iiomìxIoiiì «lell’avaii* 
;toar«lia <*«iiiiiiiii.««ta alla l<9Mta 
«Ielle lorxe [i«»|B«»lari in avanzata 


^ Una copia L. 25 ♦ Arretrala L. 30 


1 RISULTATI D ELLE ELEZIONI CONFERMA NO CHE BISOGNA CAMBIARE POLITICA 

Nuova avoniota delle sinìshe dal 7 giugno 


notevole regresso delle destre in 


I 


Il Partito comunista mantiene e consolida le sue forti posizioni olio testo delle forze popolari - Grande successo dei socialisti - Lo D.C. migliora 
le sue posizioni a spese dei partitinì che subiscono un crollo - Duro sconfitta dei fascisti - Una dichiarazione del compagno Togliatti 


La dichiarazione 1 risultati definitivi 

di Palmiro Togliatti I.ifilr Voti l'crccntuiilu '5.3 l'i‘rt-i'ntn»lc '3 


Il cojiipaf'iio Paimiro 
ToglialU ha l().sì o.siirc'.s.so 
il suo i^iuclizio sui risul¬ 
tali ciotto otozioni sici¬ 
liano: 

c Mi rnìlt'[iro coti i co¬ 
munisti .siciliani j)or ave¬ 
re; saputo, sotto Tallacco 
di lutto !<; forzi; ii;azio- 
nario, manlcnorc od aiu 
chi; consolidare lo nià 


P.C.L 

P.S.I. 
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ILC. 

PSDI-PK! 

P.L.l. 

P.N.AI. 


IHl.OTr) 

22ri.9Il 


707.919 


72.:i6.^. 

9L7;ì9 


■ • ihill'iiiniirin, fi t/irzzuilro liti 

fiAVVvaVT rVVV u virili. 

WAWa /'P rHonto, Jìm): •coma ci 

_ Ktitvuua beilo. — Ita dotta — 

(Vioi duo lootti acoauio alta 
l'crcciituiilu ' 5.5 l'i‘rt-i'iitii»lc '53 corona.* K' projino vero cito 

la iiioiiarrhia lo ca.io lo .sa 


I |ir«v;»‘reM^$i «ledile MÌiiÌNtr«^ «lai se 


I!ll 7 - KIKi. 


l'IlH . 1 * 01.11 i<’l((: 
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|•ltUVI^'(-|-. 


20 .» 


2:ì».97.~> 


:w,6 

:ìJ 
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21 .» 

7.1 

29,2 

.16,1 

1.1 
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.16. II6 
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I:L17« 


2..'')19 - 


IL» 


OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .vid/a pioniatn di tori. .Si d- , ,, , , , , , ,, .. 

- tono con molti dcttanli coi- P«r.<:ona, effettuato dal tura dot voto dato al simbolo cuj.sA; vrr il l'CI nuKlIrlai» 

P.M.KUMO, (ì. — Lo opera- andi'curiosi come il .senìicntc Giacomo flosali, ri- della stella e corona: coperte .vira^iro n lti,*uirl« iii.oiu>: |,rr 

ziaiii di «tTiniiiio doi 2.,T77.'>U5 accaduto a Caltanis.salta Qui Venditore dt bombole di gas^ c tagli di stoffe. Ma l’Adn- i.i ixj viiiLfir/u tiiuininar.i «• 
.schedo doposte ieri nello ur- „„ nronriotario di 'terre se-sventalo II Ito.sali e ma. preoccupato <ìairecces.si- ij.,Ui.icil.i; j.ct il l'SI 

»<• dagli rlollori .siciiiaiii por fmace di Covclli aveva .speso fermato. Ad Agrigento, vo nmnero di pontulnnti, ha .Sjivaton- (;.»rna//.a. 

i/ Tiiiiioro <U*l ì*firUtìti<*uto rnofto depuro per coupinccrc ihoiìulu ha tvuUito diyo- cìnudvrc il ucfiozuK La Nrlla «'lrr«t^rri/Wn»(* ili SlIlA- 

rr(/i*tftaìr stcììiaiift hauvo avu- im^zzadro a dare il Tictfa .sezione folla ha tamtntriato « Ivrif/o, <;i;sA: prr il ITI F;iiiHln l>'A- 

to tiii:io Slamano allo oro otto ^oto al .simbolo della .stella ”• min e stala minaocmndo di infrangere le e .Mario .strami; m-r il 

nei 4201 .seggi dclVLsola. In a corona. Il mezzadro si era arrestata, ma .semplicemente vetrine, fimbr non o stata iir„.,r«; v« r la oc l.o .Ma- 


fare/ ». Il di.slraito aveva va- ----—- 

lato per l.nuru, inocct; olio 

per Covollt. /%«:rlK: 6 ‘ll« 0 . . . . dB.Oll KO.OTt) 

Le croiìacììc locali si occii- wm ^ 

pano anche con inlorcs.so do- d |d ,,•',•','>•'',(1 . 1.1 oa t 

gli ololtori centenari. A Mos- ^ 2ll«4llÌl.*8Byt.ll34 « • I ) )... ili lì.Jìi 

siila, (il più ììoccliiu olollrioo -, _ I m-#> . i «v., 

o stata la signora Concetta Lililàlllzi . • . • j (lì.4/) 

Scarcotla, di 101 anni, che ha 

notato nella soziouo 17U, a It/lllHI. . . - . • l't-'iliO JH.HDO 

.Santa Lucia .sopra Contessa. 

La vogliarda, dio appariva iti4‘.%.SÌ 1141 . . - . (ili.'tdl d t.7'td 

ben in gamba, ha salito ila 

sola lo scalo doll'odi/icio sco- I*4ll4*rill69 .... d().-l' 2 (> ()’i. 9 ()l 

laslioo rifiutando il soslegiui * 

dot familiuri A l•atormo,nol. ||i|{f||M 4 l .... Vi./l't 42.83! 

la scuola Capuana in ma 

inalllJaT'ìdH'Z^X- ><«••<*••••«« - • • - ' ’> 1.411) 41.-.H7 

r>n,,»ni .... 54 . 1:10 

nijioto Hosaria Agnello. —--— . .. 

Fra coloro che non /laima a « ..... 

votato • per ragioni di forza .>111.721» •fdl.dit'i 

laaooiori* • figurano alcuni - ------ 

personaggi assai pitiorosclil: sempre, del resto, sono avve- Nella i lnuMrl/'n>m- ili t;.\l.- 
I l/uiigster sicnlo-americanl 7 iuti in tutte le citili drll'Lsola. TASlH.sL ri A; prr li l*i;i i.ui- 
dio gli Stali Uniti hanno re- /I traffico «lei voti ha avuto «l Corli-Hi- iil Eiiiainti-li; .M.i,.»- 
contemonle espulso come In- slamane a Palermo uno stra- lusa; ver l.i l»C (auM-vvi- Ales- 
fif.sii/frahili c* che oggi vivono rcico clamoroso, allordn) una M. i>l Itrncilelli» Itm..irli» l.an- 
quasi lutti in Palermo. folla di popolani, tatti forniti 4 , 1 ; per il .MSI Nino nrcliltiiiili. 

Netta giornata odierna, i di * buoni » rila-.i'iati noi .Si-iia cirrnKrrl/iom> ai i;.S- 
no.xtri corri.spondcnti provili- piorni . 3 Cor. 3 Ì, «I è presentata sA: ver II l'CI l'ninpcn Col.i- 
ciali ci hanno trasmesso altre davanti al negozio del coni- junul; vit il l’SI .MIrhrl»; Itus- 
notirle sui brogli e fini feti- vierciantn di .^'■fj'^ Hosnrio v»; per Un c.liificppr D'Aii* 
tatioi di broglio. Citiamo 't Adamo, candidato ilei'Parti- gfU, (iiunrpin* Hntnnmrco; 
casi piu rilevanti. A Trapani, tn nazionale monarchico, per per n .msi Anlonlno Itultarmo. 
un tentativo di sostituzione ricevere il compenso in na- Srll.i tlrroM-rMauo ili ItA- 


i>i:ni'i;N r 


piatcK.s r 


i'j.3i . POM I nati'. 
L'O'ii 1 1 * 1 : 10 : 1 ;;.'r 


ni.'oiu.N.ci.i 


l•l.l(( i,N r 


‘)8.0l I 
2 •*)() 
72.'r)l) 
•tl.''3l»d 
(iO.tdl 
d().42(> 
V2.7n 
^>1.41') 
()7.122 


.'>lll.72(» 


80.971) 
44.944 
t) 1.479 
28.899 
44.749 
94.991 
42.84! 
44.287 
54.1.40 


•fi; 1.992 


199.719 

59.259 

198.994 

47.052 

92.494 

19|.9()4 

49.385 

52.909 

79.191) 


I» 14.7.52 


95.890 49.7 199.454 

54.979 .47 58.492 

113.139 27.2 129.343 

42.259 35.5 44.095 

71.810 29.7 71.958 

115.674 22.8 131.298 

45.228 35.1 52.108 

54.552 33.7 52.152 

72.351 39.9 78.998 


<;t;5..54» 29.2 I 707.919 


Il ‘T &‘ìii&*ii«> «‘.«BiiLi 1BU8I 


forti posizioni dciruvan-j 
i'uardìa comunista alla 
lesta tlolli; forzo popolari 
in avanzata. 

« La corruzione, la in¬ 
timidazione religiosa su 
cui la Democrazia cristia¬ 
na fonda i propri successi 
elettorali, e le violenze e 
i delitti della mafia sono 
vergogne di cui la Sicilia 
(' rilalia debbono essere 
liberate. Esse incatenano 
a una politica di conser¬ 
vazione sociale e di rea¬ 
zione masse di popolo 
che, concjuislale a (|uella 
unità che noi vogliamo, 
potrebbero dare il loro 
t'fficace contributo al rin¬ 
novamento politico ed f*- 
conomico cui esse stesse 
aspirano. 

< Fieri del successe» ot¬ 
tenuto, pro.scguilo instan¬ 
cabili nella lotta per la 
unità di tutte le forze po¬ 
polari. .solo fondamento 
sicuro per la difesa della 
autonomia o per il pro¬ 
gresso politico c sociale 
della Sicilia 


mia atmosfera di caldo .sern- detto convinta c di.Hpo.stn a ««. allontanarsi. A 

prò piu torrido, la laboriosa soddisfare il padrone, chic- l . (/lin¬ 
fatica degli .scrutatori si e dando però di essere accom- i c stata denunciata una 

prolungala per ore ed ore. alVurna in cale.sse. %auc che\foS^^ 

con la .sola interruzione un- -Aliane cm. .svolgevano ittegal- 

posta dalla necessità di man- (art mattina, t due .m .sono mente propaganda elettorale 
giare un boccone. Più volte, viaggio, viaggio .sfar- davaiiti a un seggio. A Sam- 

le inevitabili contestazioni 9uiato poiché a un certo pun- buca di Sicilia, un missino e, 
.'«llJ Sde .ihaplin^ il cavano e .scivolata e si stalo arrestato per tentativo' 

chiale, sui nomi dei candidati ^^H^i una gamba. Incitato di corruzione. j 

mal decifrabili, hanno impo- _ ^ Catania, ha destato vivai 


mal decifrabili, hanno impo¬ 
sto lunghe soste. 

E' .stata, anche ciucila di 
oggi, lina battaglia per assi¬ 
curare la giusta attribuzione 
dei voti. Numerosi elettori, 
ansiosi di conoscere prima i 
risultati del proprio comune 
o del proprio rione, hanno so¬ 
stalo nei locali delle sezioni, 
dietro le spalle degli agenti 
e dei carahinieri di guardia, 
affollando il breve spazio ri- 
.servalo al pubblico. 

Fra gli elementi marginali 
della cronaca odierna, cpial- 
che parola va dedicata a un 
concorso indetto fra i comuni^ 
allo scopo di stimolare un’alta! 
percentuale di votanti. Una; 
fontana, pomposamente de¬ 
finita « fontana della rina¬ 
scita », era stata messa in 
palio per quel comune che> 
avesse raggiunto la pcrccn-i 
male più elevata. Stamane ilj 
» Giornale dell’Isola * infor¬ 
ma che. in base ai primi cal-t 
coli, non ancora ufficiali, il 
premio spetterebbe al comu¬ 
ne di Graniti (.Messina), dove 
ha votato il OS'-'o degli iscritti 

La stampa regionale, men- 


aUoiitaiinta dalla polizia. 

AK.MINÌO .SAVIOI.l 

I primi eletti 

I'AI.KHMO. t;. — In .i 

primi i-ultoli risiiltaiiw sliura 
mcfilr elrlll: 


*ro, .NIgrO e 1)1 .'M.'irtlno: pi-r 

Il ri.l SrlMJilian» Cuiiiil/./o. 

.Vrlla «IrcOMTlyiimr iti TUA* 
l’ANT: prr II l'C.I l'jiilu H A 11 - 
tutil •* .VrOxIIii» .Mr<h«.iii.i; prr 

Il l'Si Vito ltiii-rrll;ito; |ii‘r Ij 
. li I)(J I.uiUivlCfj Corraro, Vinrrii- 

a- ni dri’liiiiinti !• Nliol.i Klrzo; 

prr il .MSI (',il.ililo (.r.ini.itli«. 


I SFAtiUi 

l-.ri'o Ih ripartiziiMii- dri 
srUKi (th i vjrl pHrIiii (Ira 
PHrrnlr.si Ih \ituaziO'.ir nrlla 
pri-rnlrtitr a^^emhll■.l). 
l'CI: 20 (20) 

l'Si: 10 (101 

l’SlII-l’KI : (3> 

IH; 37 (301 

I.lIlKit.Af.f; :: (V 

l'.VM: H (HI 

I*.MI'; I (“) 

MSI: !) (Il) 

Allrl: — (31 


indif/miztonc fra gli elettori' 
jpresenti al seggio 34D la bru-\ 
1 (alita con cui sono .stati trn- 
.sciiuiti a votare i vecchi del-\ 
l’ospizio di S. Agata, quasi 
tutti invalidi e alcuni addi¬ 
rittura privi di connsccnza.l 
In barella, o sorretti da suore. 


I risultati nel Gatanese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


AZIONE [lo p'iiUiiM urliti;..) ifiii- 

udU'i (liii ,.i)( i;ili..* 1 ' .il.ITI' I. 

In barella, o sorretti da suore, C 7 \TAN'IA. (i. — D:ii d.ei icln.t: ^1 ut 

i ricoverati venivano intro- ;ili il»-l..i' piov.m 1 .. ili rune- li infivimf-rili> di (Jiii'-i 

dotti ìli cabina. Vive proteste Ci-limi.i. ;iii' • -i non Jfl (ut- l'i,;,..! ,i 7 - r h" .iil'-rjv.i :i!; 1 u- 

.si sono levate dal pubblico, p, pieci,i e eetlibili lun..- , 5 ,., i, ,t , ,-, _ 

qiiamlo una paralitica, cheti, qualche .S"’ t.'oncr.to. bai bi .-;-1 lui ur.i , 010 :- .di ■ 
sembrava .sul punto di spc- evid' ji!. alcuni a^peTtj p,rz , tena'i.,. „i io.- .- 

gnrr.y da tin momento aliai- u»;;i yj.-, cui il l*CJ 

a'.al:/-. delle b.r/.e n.VU u.t nu 

tar.-:i debolmente, chiedendo , ,,ni-tr... i: l'CI e il LSI. <• .>,pr.,no-:„ „■ ttIÌ ,diuM e.'- 

“ pre-entali » ;■ ,ur-te ele/.o.ì, - 1 . ,n prun.i il j)- 

letto. Ma le .more non si sono con.e --l ma uni- tù li, poUFu . Lbe. teni,. 1 -: 

* *’ tutti K.) ami: f» libali .-.uj l.-oJi- :.•)} o'jnt «.II. n ... . 1 , 

te (h-Ile '')'*'■• '• int.adine e o ] 9 ri'; ’rf< l’.i.ti*'). pur P''--- 


- - III.)... . 

tro. ha comincialo a lamcn- • 

tnr.'ii debolmente, chiedendo ‘ p j 

di essere riaccompagnata a , ' ' . V;' ' 

jetto^ Ma le .more non si sono ;! 

\lnsriate impietosire. , 1 i-. . .. 

1 Episodi analoghi, come II V' 


^nZitUlli) U';aj;rj.-, cui il PCI U.i .S ii'/ i’.') 

I delli' t'.r/.el iie.':i u.t tiu il 

*CI e il PSf.j»- .■•.')p.-.itliJ*:)i uilm.i i;.‘- 

ur-ti* ele/i'iiìi -1. ifi il l>‘- -> 

■1 ’à’.t, ma uni- powtifa Liie.-tt'-id.i 1 <-: 

I con'liitl.a in f.ic-tid') f.'/Tit.- v'r \ 

isali ;-.uJ I.-oTi-! :..)} o'j'o otti ji 

int.adine e o ] 9 ri'; ’rf< P.i.ti*'). pur P‘'S- 


Più che raddoppiati 

^ A '3?. Di riue.-:/) n'e 

I voti del PCI a Trapani 

-e la prf>vir»c:a. ha beneficiato) 

. M . . _ -II,.. ■ . ' . . ‘H iu'^zo 11 P 3 I il tiu.de 

_.NdlH ,.tu .Il TrHj.Hiu .1 zrtno rom.im.Ta mirj.uin , 2 natO oltre li Vnil.a 

.1 . diurno IV.,.1 2..-’/ roti, fi-.n.rii.ca ne Jih ror..,ui.t4ri 6 . 1.3 allVVs ern- 


(X'.'.aie. .• \ 
in»'di. h.innr, i 
Cfiinple-.a, 
ri,{,r'tt»» d '-',2 


(, tutti i ceti dfnOr, c;rcri •'{ rud-i voU a:: 
■radaw-*'./) ne! d.-p uaV), 'uà - iput., maT:'*- 
- 8 niii.i -.uti n*’.'" =;.d'..arr.'—.P- .va- p - = i 


tre dedica le prime pagine, ... , , ... ,, , . , i -----i 

[alle cifre, riserva ampio spo- l’°**^‘* * awtonta «i erano alil.amlonaie, piu che alirovc, ju^e un netto 'Too-stamento a 

zio alle cronache di * colore •• » «ofirn.ì r aiì arbìirìi contro il no*iro Parlilo. l-inistr.a fleirekttoralo. d.rv’u-l 


con un anmcnlo di 3.1,01 voli pari al 2.32 .\ Trapani 


',>.1 re:;!')nale. VI è stato duii-l 


(ronliniia In 2 . pa;. 2 . >., 1 » 

Conni II lento 

I.a DIre/.ioijp tiri Parlilo 
romunkta italiano è con¬ 
vocata nella sua .sede In 
Roma per il mattino di 
venerdì 10 l'iu^no p. v. 


I ,• I ! VI*,III ll.Mlll'l MVIIil»* 

1111.1 miiiv,i lori,' ,i\iiii/iitii 
• Irli ■ tml-iili , I mll I Ile ■ 

•■e r,ii'i uliciu il 7 

■i,li<» L*i>’imifUle sii;'f. 

i.ili .ittrax cr-o il imi^olidn- 
Incili), <lel luipi, elel|i>t,ile 
pi,i COSI llllponelile, tiri P.ir- 
lilu <oiiiiiiiistii c Itti eraiidi’ 
l,.il/o ili iiMiiili ile) P,irido 
'>,,1 iiilithi. (Jiif>i.i e ),i prilli), 
impuri iiili-sjiii.i indii ,i/imi ■ 

I lie Mene il,il M,lo di 4 l)i .'di¬ 
filla. Il '!* innniio non e mi 
pillilo di .Ulivo: itupi, il " 
;;iti;;ni,, ani In; in .Sii dia, lo 
spi,-)liMnenn, ,i Miii-)li<i luidi. 
nini, 1 1,11 lui niinienio ili ol¬ 
ili' P) iiiiLi voli. 

Ifiii d.i niii,v,i -pint.i ,1 ^i' 
iti-'ii.i 'lell'eirtlortilii i: Vio¬ 
lo pili • loi|ncide in i|ii,inli. 
avvi lini.I III .Sii iha «he in 
T.'M roi.» .1 furie e ris'-rv.i Ir.i- 
ili.'iun.ile ilell.i ili ->lr,i, e ri-.i- 
li//.il.i II* ni','1)1 ni*' iin.i "i - 
ferl^lvr| te.i/iiiiiuri.i l.i ipi.ili' 

11.1 'n(,'Trilo 'lyoi pri'f f di II!>' 
ni ll n-o ll<•l^,lpl,.■lr.ll•, ’/uvii- 
;i.iliv>, e i|)-| il.iiiiiri, piil,l,li-> 

10 )■ priv.ito piT preinii,’ 
>1111 «■!••!tur.ii<), VI,il.imi- 1,1 li- 
I,l'ila il, volu i; ri< .iinirlu. 

II P.irlilu iiiinimi'i.i •; hIj. 
tu il li<T>.it'ln, >11 «ni >1 • 

I Olii eri II., (>, r.i 11,11 r o , oiiv ir -1 
;.'enn' .l••ll<• for/e aiiiiib'in'i- 
f t.iiii In- loni'irifi m •|ne'-T<i 
pillilo. •• tiilti; iin|,' L'ri.iie ili- 
'prr.iliiln'nie — II,Il l,i Ijf. 
.illii ll■■<l,l — mi ienr.it, Il 
di ri> .1'« i.irl'i imlieir'i iluil- 
p,,-i/i,,ni I',n»|ni'l.iT,'. 

JJ J'/irtilo roni'ini-i., l;.i r-- 
'l'iiii, « f fu .11 einenti- .ili ut- 
fi-n-iv.i •■I .ili ti,ii,i «un tulli I 
n,,//i ,|,ii »|i ri<.ili e d ii I',-, 
ri, .ilb'.iii di iPtin.i <• 'Il P'i'j 

11 rmu: h., m inP-iiiiU, i.i '"ii' 
inflii'.:i/',j •■l*■nor.ll••; 'i * roii-j 
fi ni, ilo I OHI*; ! ,i"i' li, ! mo . i-l 
.'.■ii alo fi'ip'il.ir'; ili .''l'ili.i. 

t,or,t/ iij(,ur III' .iiiir r,!»'. limi¬ 
vi- l.ir_'h,; m.j'-v di elcnuri 
.il,f,.rriiJo:i.,rio lo -i ìivriimeti- 
Ui in»id« rn'H'r.iiif o f,i<»ri'l'< 
.oaflnir*' i biro v.iii -nllal- 


liii :'r,,iiil<' Ior/.i i|r| nnivi- 
ini’ido pop'il.iri-, d P.iridi, 
-oi i.del I. Il vlinionniiido di 
i|iiaido .*, 1,1 nnpi'no ',.1 in tid- 
I* ) I l'I, l'ii’-ii'ra/ioi e ad ima 
pi,lidi,I nuova. 

I.e d'-'lrc 11,0)1.IH ili* in-, h- 
hei.iti i; ini"iiin* II.limo rn' - 

V Ilio un (olpo. l.>'.e artelr t- 
iio III qii.i 1 tnll.i |.i -Sii ìIm 

I, m i loro in-n nie, perdono 
mi nmm-ro i oniiderev oli; di 
lOli. Perile .'lavi in*'ldi; il 
\l'iv inn-ido soi'i.d*'. , li ; Ita 

lll•'0/./,llo II- pili//!' di .Si- 

I lini I on nini ■■r>,ni ni apolo- 
ina il*'l rifilili: di .Salo •• dfl- 
l.i ,dirini/ii>n" allo -.Irmiiero 
il*'l peliiiliii SII dniiio. Peid" 
d P.irid*, ldri*r,di; i iie .ivi v.i 
nel),; sue Idi- d ibl- 

l'.iirr.iini sii ilimm, l.ni io I ,i- 
'•II,, e file lonfi-rin-i il >ii', 
irre[i.ii.d,i!i' il* I lino .luilu- 
iirll'iiol.i dose .1 vi'V .1, mi 
l••lnp",. p','i/i<,ni 10-1 'olid.'. 
Prrdon', voli i moli in iii* v 
lOM-llriiii, min,Ili d.dl.i ‘-<'- 
di/ione l.inim.i, l.t ipi.il*' 
fil ili e rin>< ii.i .1 r.ii I •)- 
litri-, .itir.iM r-o i -’ioi in - 
lodi 'orrnuori. iin.i ii-.ii 
Ile --e di iiiffr.i.'i, li',.', .irn- 
v.i .1 (,ori.ire jmi di un i.i;»- 
pr‘ ‘• ni.ii'tt; .di . 5 -•-'•ml,I''i. 
Il- di-'lre < Ile li lJ(^ ;i,i- 

V I • ili.im,ito ,il :.'ii". I .'II', i|. I- 
!i ri'..':u;!,-. i-ioiio dompi'' 
ItiUiiIi- «l.ili i « omiM tiriom'. 

N.1 1 ur dmeiii'-. |.i 1 ) 1 , ii.i 

me tni'i I ir.'-irie uh- le 1 ìoro 
I .lupo e '1 un pili .'ii.i l.i 

fi,fi I |,.||| viitl e filli '(Iii'l!; 
dii (iirliluii f',';,lii‘') ! I .‘.uri 
1 d'I'Tiiiir r il .< 1 '• r'p'di- 

J, !.< .111. I. 1 fj'i.il I li ! ri -IO -II- 
i II., i.'ii I rino'. i. 'urid: inn 

1 »!< .'Il I il'-l''- di-;>> r-* l'i ; 

<'!ri,'ui fo.-/.- d: fin .iiu.iri! 
Il-Ilfr.iI .'.1 .’e,. ".ir.i-'-it c l’.i.'-{ 


Il-Il fra I .'.1 :i.,. ".ir.i-'-it c l.i.'-j 
f s irdi pi.'ir.o mi j 

Ji’. //o ^ il.j) , *•’ l'iTo] 

-fififf.i x-f.il.i -dii 1 )(, ( lifj 

«'eilinui or.ii vim ■!)'■ •» I 

m.iri.'i.ir-i i -noi ali'.i'i 'hi 
ili -tr i e ih II litri', .el .j'Ju-j 
T,*'f.irli fr'r 1 -ijfii fmi e -i- 


fonsiini'irli l•'nt.llm ide (on 
d .*.110 .dibr.'ii I IO. I II f.icdi’ 
lonfionlo; il Piirlito >-oei,di' 
si.i. .dli'.ilo'del l'ai Ilio i oni.1- 
IH -1 I, r.ilfor/.i 111 >iu' jm- 
.«^i/ioni eri nv.in/’.ii i jniildi 
.ille.iti di'll.i I)(- v.inno in- 
du ho, tono to‘ i <l.dh* sris- 
>i',ni i; pa.*'.iiiu di <-iunfi(lii 
in >1 o.'ifiM.i. 

I I j,io>petiiv.ii* Il popolo 
su.diano ha ji.iri.ilo i iiiaro; 
Ini .iiiieseiiMo indevolnii'ti- 
le i Voli deil.i >im,|r.i i; ii>' 

•/ni ioli) ,ini; fli-.itre. D’iillr.i 
p.irle. I.i I )( , pur f.i'2m i- 
l.milo t p.trilli '■noi «db.di 
e m„'ro>>andie.i a loro spisi-, 
e lord.ma, ani In; in .Sicilia, 
il.iir.tvi-r |l•dl/./.dl> il s 
:.'no .imbi/iiro fin,- roimri- 
voi'- I lillf.illi iivev.l po-lo 
ionie obicMivo .'li »noi, in 
.ipiTlnr.i i: .i • liui-nr.i deil.i 

* .imp.i.'rni i h-ilorid»:; I.i ton- 

• |iii, 1 .i di <-t'i finaPiri «ill.i 
piri-i I)C>, e 11'/».- 1.1 iii.i_-- 
,'i'<r.iri/.i .i-.olut.i, l - -.i non 

. jiini zo. l■rll■ltl• d.i .‘•ol.i e d',- 
r.i -< l'u'ln ri', I ii.i rordìnn.i- 

/;om- fl.'ll I V. ( f lui .di '.III/ 1 
.1 ^.i! I dir* o'.- f oii 1 *- 4 - 

-t;.' ;m,n i" !i < ]i0 - Idi.-r.di - 
nii--in-. O'i il"- ),.litui.; fidi I 
l'flli *■ ri'I..tt>- II.-Il': loro fi.r- 
/r, -.ir.lil,.- imi -j,r<'//.in('- 

... 1 imhf-i/.'/Ti.; v.- 

.'1 i! ' '! i_’!i f ! ■: '.or:. 

^ -1 » 1 1 1, . 1 1 ( r : 1 • I ' • ! 1 i ) I, 

I il'- r:.i lOi 1 i/.i 1 p ;• -c. 

1.1 di I 1 : t lì Ilo «pi li" 

f - ..'i* , fi d"i p l'iit:.'; I I '’.'ili 
V'!i f o:i-eri ro'Hi .l'ii >-.i «ii ji- 

-I lU. r.i pud; ì;i P-;ri iim.n- 
!',• / rii. 

li ‘pi l'I.'jp ifI «i-ii- 

<! Ilici;.! d.rii',' e;../.f,-ii -ici- 
i-iri' , i. f.i : .i'.t ( .:!f oli il. 
...'■itrmi,' I (iif! .Mi TiTrr, pe¬ 
ri- <1--Il '■!)'[ i'jj'd:. i', <li;f 
l .1'. l'i'jf, '!■ 1 !m.v ,:ne:i’o 
f,'.p<,! if'-. li 7 .'i.j.'no r.on f-i 
Olii ; 1 r-'Il Ir--1 : io - - : , -n -i,- 

,i -l'i'.-tri pr'— ; . .N,- 
iri.Ti 1-; ' on--i'.:,/-; oin 
•li ler.nr-. 

PIIITRO I.Sr.KAO 



PROVINCE 


Agrigciilo . 


73.718 i 68,177 22.142 32.276 95.860 100.453 97.172 i02.8r.0 


Callaiiissella | 43.938 


4.3,741 10.738 14.658 5L776 58.402 60.394 ' 61.712 



3.243 i 1.988 
2.033 1 1.758 


Calaiiia . . 81.034! 80.108 29.105 40.235 113.139 120.313 164.506*181.523 10.717 2.628 13.315 112.175 



1.522 13.421 i 7.105 4.877 18.315 ' 19.811 5.017; 2.680 


1.396 


7..500 L.525 1.519 19.674 : 16.092 2.681 i 1.7(U 


9..718 .55.816 ! 37.750 II.28I 5-3.910 I 17 351 8.189'4.732 


Ernia 


31,023 • 31.043 11.236 13.022 42.259 14.065 39.789 18.791 


2.065 


1.173 


6.238 1.876 3.951 


1.147 


Mess 


Ssitia . 


.57.896 30.633 13.914 20.425 71.810 71.058 109.969 | 125.851 1.120 4.994 16.114 13.689 45.013 33.98 


8.252 I 5.522 

I 

61.141 I 61.147 


1..566 15.315 : 16.626 2.391 ! 1.436 
12.156 38.095 ! 29.270 .5.501’ 3.313 


Palermo . 81.921 | 81.062 33.753 50.206 115.674 131.268 187.659 ! 185.885 8.854 7.742 16.596 j 14.88J 26.665 21.795 76.490! 85.190 1.5.000 71.425 | 18.613 |l3.2n Ì2.519 


Ragiiàa . 


34.812 I 36.457 10.416 


15.652 45.228 52.108 50.189 | 50.492 ,5.365 3.296 


3.665 


I 2.627 


7.499 


3.3.30 


.5.517 9.066 2.2.32 11.375; 12.689 1.199 


Siracusa , 1 -11.226 i, 36.6o2 | 13.336 | lo.oOO | i>4.o62 | o2.1o2 | i>L406 1 68.881 7.613 


8.270 i 10.51.’ 10-312 14.033 17.532 8.739 1.890 17.372 12.702 1.867 11.419 


Trapani 


48.206 ' 51.099 24.145 23.969 72.351 78.068 69.190 76.303 6.211 12.737 18 918 j 12.8.5.-^ .3.466 4.981 19.623 » 19.621 2..546 23.160 ; 19..308 2.926) 2.662 


Tofa/e . 497.494 \4S1.97S 170.046 225.944 665.549 707.919 831.645 \ 895.318 55.957 37.682 93.639 [72.365 105.824 91.739 263.987 \ 238.975 56.7/6 267.769 j 222.664 37.3.52j39.520 

5 voti validi 21.80 ; 20.8» 7,45 9.70 29,25 30,50 36,50 j 38,60 2,45 1,65 4,10' 3,10 4,60 3.90 11,55 j 10,30 2.4 11,75 j 9,60 2.25 | 1,60 


7,45 


9.70 29,25 30,50 


36,50 


38.60 


2.45 


N. B.: Quelli contenuti in questo riquadrato sono i risultati definitivi 
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P«». 2 - Mart«di 7 ffiugno 1955 


DOPO 1 RiSU I/PATI DICLl.l’: VAK/AOm SICILIANA ^ 

Caute reazioni nffieiali 

in vista della ‘‘chiarificazione,, 

^ ' 

lipnnìilo ruttività potiticn Nuinvrosti riuiìitmi del quadrìpur^ 

tito in cnlendnrin - Una dichiarazione del soltose^retario Manzini 


Su|>i-rala riilliiiia ilclli' 
molte « seadeit/e » politu'lut 
il iiiiadrip.irlitu - - il >c'ru 
seoiifitlo delle ele/ioiii siei- 
liaiie — inizia (i}>('i rnltinia 
lappa della < elilarllieazioiie 
IC, con <|ne.slo, riprende In ide¬ 
ilo anche ruttlvilA iKdllico- 
pa ria ni ciliare romana. 

Unni, infalll, riaiire il .Se¬ 
ntilo. .Ma al eoniro dell'atteii- 
zioiie piilihtie.i diranno le riil- 
iiioiii dei p.irtiti di no^^a-no, 
d.ille (jii.ili si creile do\ià itea- 
turire rUulleazione 'detlniliva 
sii lineilo che dovri'i essere lo 
immediato eomporlamenlo di 
Seelh.i e dei suoi eollenhi di n-*' 
hinetlo. Stamane s| linnlrà la 
direzione del l*SI)| ; tinehe sla- 
niane s| riunirà l,i corrente ili 
< t'oiieeiilrazione » che fa e.i- 
po a (ioiiella; se/iiiranno a 
lirexe sc.idenz.i i IìIicmM e i 
demoerisi iaiiì. I repnhhlicatii 
Iriiliio nh'i fatto Mipere che la 
1). de^e prendere rinizlallxa 
per ehiiiriee l.i sUn.i/iooe e 
elle, eomnmine, cosi sl.iiiilo h’ 
cose. es> I non se la s' idono d| 
coni iiMlare .1 simp il i 11 e con 
ratinale formula ili cox ermi. 

M.iI mmiIo r.'isoci1. 1 1 i x .1 del 
v'ircoli ploriiaiisl iei. le pi ime 


Avanzala delle sinistre 
in p rov inci a di Rag usa 

la pioxiiiriii di l(ano*a le tiniilrc tulio in forte avanzata' 
xiui l.'i 2'Jll voti del 7 );iiinno 1*703 tono pattale a S2.IUII voli, 
i parlili iniimri li,iimo tiiliiio imo elaiiiornia teoidilta; toeinlde- 
iimrraliei e repidddieaiii liuiilm perillilu ipiuti i due terzi dei 
Ioni Miffrii)(i tuliiiido du ll.fiti.'i a 2.fi27; i lilierali iir liaiiiio per 
dall 111 iiiel.i >1 nidi'liilo du 7 l'I't a .'(..'l.'IO xoli. 


reazioni all.i iniox.i sllnazionc 
erealasi coll j risiillali ilelle 
ie|;ion.ili siciliane sono sitile 
pinlloslo e.inle da parie cleri- 
e.ile I..I direzione D.C... rliliii- 
las| in ser.ila, si ■■ liniilala ad 
anioliincj'iilare tiHa propria or- 
(t.inizz.ifioiie isol.iiiii per i 
'thrill.iidi siieeessi ’ loiisc- 
ipiili; altrettaiilo ha l.itio 
SccIIm in un lelciiramiii.i iiix ia¬ 


ti del mondo estraneo alla liti, 
sono siraeciali dal \i){oroso 
successo siciliano ». Il die, al¬ 
iti srinplice lellura del ntinieri 
dei voli, ajipare stillilo falso, 
ilalo che il < eenirisino » ha 
siilillo in Sieilia nn ntioxo e 
non insli'iiifieaiite colpo, men¬ 
tre le sinistre hanno iillerior- 
nieiile i;iiada|(nato elettori. Del 
liillo fuori della reallà è per¬ 


ii» il I ani.ini; jilii shi l.imà.ilo t ' eix'i l'on. Manzini (|ntindo, a 
sl.ilo inxc.c il Sollosenrelarioleoneliislonc delle sue dieliiartt 


all.i sl.imp.i. on. M.in/lni. il 
• lll.ilc h.i i{i Ili,ir.ilo ,ii };iorii.i 
iisii che 1 ì xelì amici il i eh 
il 1 "iii'^no li.i Lisci.ilo in cel¬ 
li spirili prip’issi e m.ilfiden 


I.K Kl. iy.lONI IN S IC II.IA 

1 riiiitiit.nti 

nei €*SÌpoliIli 


Pz\LKlìMO, fi. — Keeo I 1 1- 
.siiltatt coiiboyniti dulie vane 
li.stc nei nove eapoliieiiht .sici- 
lium (tra pai Olitesi i iisultali 
del'7 {Jiuuno); 

AUUlCiENTO : I Cl ; 3.01>'.I 
(a.j-ii); rsi: i.r>iìii ti-’-iui); to¬ 
tale ianislie: -l.lìtn ( l.? !-!); UC: 
, 10.313 (ILO 12); PSDI-l'Ul; 277 
tà07); Pld: HJ* (172); PNM; 
Oli) (l.-llH); PMP: 332; MSI 
2UtiO altri: M4 (302). 

CALTANISSECTA : l’Cl ; 
tì.70à (7.771): PSI: 2 030 (1.152); 
totale sini.slie : 8.744 (3.023); 
DC: 11.333 (10.0.50); PSUl-Pltl: 
:i0.‘»(4ia); PUl: 422 (10.7); PNM; 
2.35H (2.885); PMi*: 1.202; MSI 
ri.20« (0.975); altri 301 (,500). 

CATANIA: PCI: 30.800 
(32.523); PSl: 0.390 (5.845); tn- 
(ali) ixiiilstrc; 40.280 (38.3f>8); 
DC 54.8:i7 (48.901); PSDl-PRl 
'-3401 (4.852); PLP. 3.284 (3.4'27). 
PNM; 20.553 (23.380); l’MP : 
0.331; MS|: 23.800 (iO.O'.Uì); al¬ 
tri: 1.478 ;{3.n2). 

ENNA: PCI 3.021 (3.421); 
PSl: 1.019 (409): txitalc : i- 


.\ VlTTtmi.X 


PCI: 8.938 voti 
OC: 7.091 voti 


A Vittoria. Brossu co¬ 
mune con oltre ;t7.000 atd- 
tantl della proslivia di Ka- 
gusa, si sono avuti i seguenti 
risultali: 


P. C. 1. 
P. S. 1. 
D. C 
31. S. 1 . 
P. X. M. 
P. 31. P. 
P. L. I 


vati 

voti 

vxxll 

vnti 

villi 

Vllti 

voli 


8.*J38 

2.121 

7.001 

2.35i» 

l.‘2à5 

45.5 

3uti 


P.S.D.l.-P.U.I. voli 
Masnacitcci voti 


175 

123 


CATANIA 

ScrbI usseiiiiiili n. 18: m»i»- 
zleiite 24.9«2. 

PSl se;j;l ii. 2: 51SI 2; PCI 
3; UC 7; PNM 2. 

i:.\NA 

Scrrì asseRiiitti ii. 5: uuo- 
zieitte 20.181. 

UC si'KRi ti. ‘2; ,51S1 1; PCI 
1: PSl l. 

àlKSSINA 

Sorbì iisse".iiati ii. 13; «|Uo- 
zleU'.e ‘irx.o:!;!. 

PSl sivtRi II. 1: PCI -2; PSUI- 
PUl l; PNàl 2: PI.l 1 UC 5; 
31SI I. 

PAI.KIt.XIO 

Sessi asscRiiati n. 21; tiuo- 
zieiite 23.889. 

UC .scsRl II. 8: PCI 3; PNIM 
3; PSl 2: PI.I 1; PMP 1; MSI 
2 PSUI-PUI 1. 

IIADISA 

ScrrI assoBltati ii. 5: quo¬ 
ziente 22.253. 

UC .screI n. 2: PCI 2; PSl l. 

SIIlACCSzV 

Sorbì avseRiiali ii. 7; «iiio- 
ziriite 20,118. 

Pt 1 •'CRRi II. 2; PSl l; PLI 
1: UC .3. 

TUAPA.M 

Sorbì uiseBiiali li, 8; quo- 
' zieiite '24.880. 

UC SCESI IK 
I; PSl 1; 3ISI 1. 


/hml, afferma che * la vltlnrt.i 
è nn l.illn im|mrlante aiielie 
per l:i ddarifietiziniie, in qiian- 
lii i'iiiiferma i termini Rener.ilj 
di limi pniitie.i di forte inipe- 
Riio soel.ile cnnie enildizioiie 
per la xillnria sulle forze aiiti- 
detnoeralielle ». 

.Meglio iivrehlie fallo l'on. 
.Manzini - si uffermav.i ieri 
sera — a tener ronlo dei dall 
elellorall. il.ii quali risulta che 
i sleilLini hanno ehieslo, si, 
una politiea di forte ImpeRiio 
sodale, ma lesinando 1 voli 
pro))rio a coloro die, a lloiiia 
e a l’alernio, hanno ieiinlo 
hordoiie a qucRlI noinini del- 
t.i I>. die. di tate poliiie.i. 
Olili hanno xolnlo saperne. 

Oooì i funerali 
(e 1 5 en. Ca sati 

.NJIfj.ANO, 8 — nomnni allo 
1.5.31), partendo dalla Vill.i di 
.■\reore «1 svolRcranno I fnno- 

r. 'ili del seri. Casati. 

il Presldonlo della nc)inh- 
hlica ha co.^l tcloRnifato «Ila 
eonlessa Loopolcin Casali; 

.. Cxin animo profondamente 
comnios.«o «iiprendo scompar- 

s. i ilio consorte. Valoroso coni- 
li.ittenle, insigne statista, ap- 
I):i<;sii»nnto .stndiuso, oRli h.i 
degnamente custodito il glo¬ 
rioso rotn.RRio dei suoi avi, slc- 
elià o 4 b 1 la sua memoria .si nf- 
lìd.i ai reverente culto dell.-t 

’ati'la. Interpreli' unanime 
entìmento prego lei e fami- 
ari tutti aceofiitere e.spresslo- 
il jiiCi vivo eordoRllo x». 

Concluso ad Aosta 
.’l Convegn o per l'A rco alpino 

zXOS'I’.A. 8 . — Si ."ono coti- 
clu.'-i ieri con mia grande ma- 
nifesta/ione, i lavori did Con¬ 
vegno naz.tonale ;u*r l'zVrco 
••Mpino die aveva iniziali* sa¬ 
bato i Mioi lavori 



EROGA TA IERI A BO LOGNA 

Incredibile sentenza 
d'u n Tribunale Milit are 

Un compagno condannato sulla base di un’accu- 
la formulata attraverso « uno sforzo dì memoria » 


l'Al.ICIlMU — I.a folla dinanzi al ncRUzIo «Id i.indiicito del partilo laiiriiiu (l’.XI.P.) ICns.irio Ail.imo. in vi.i Itoiiia, in at¬ 
tesa «li ricevere le loperle per le quali sah.i'o erano stati di stritmlli l huonl 


UNA INTERESSANTE INCHIESTA SULLA CAMPAGNA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 



n Q 

m 



h^i 


Il settsmancsi© 

dedica una pagina alB'i^ppelBe di ^.’eiraEis!) 

Riconosciuta Vesigenza di far partecipare le masse ai problemi della pace - / d.c. lombardi affermano 
che la proposta dell* V.R.S.S. per la riduzione degli armamenti è particolarmente realistica e concreta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Mir..\NO. 8 . — L’iiltinm 
nmneto del f’opolt) f.onihur- 
(/o, .xeltiinaiiale provmeialo 
niilanese della Denioci.iz.i.i 
cristiana. Ita dx>dieato la .sua 
terza pagina a una indtie.sta 
sulla eanip.igu;i px'r la rae- 
eolla tlelh' llriiie sotto l’ap- 
pclU» <11 Viontia. Il settimana- 
le d.e. ita pubblieato una fre- 
rie di dichiarazioni (ii per.-o- 
iialitjf <|el giornalismo, (lidia 
eultur.i o della politiea, nel¬ 
le (inali ognuna esprime il 
proprio giudizio .sulla campa¬ 
gna dei partigiani della pace. 

Il giornale d.c. dichiara che 
« ni (li là (Iella polcintcn. e.si. 
.sre l'e.siqencrt da tatti rico- 
no.scinrn di rendere .sempre 
l)in ))urrccipi con ori»! ine::o 
!<• nio.sse iiojioinri ni proble¬ 
mi (lidia paci', per farle di- 
ix'idrr tanfrici di concordia 
tra le unzioni ». 

E’ cortamente ìntere.ssanle 
die. per dare .soddisfa/ione n 
quo.sta e.sigenza. il Popolo 
Lombardo abbia scelto come 
tema un dibattito sull’appel- 
!<» di Vienna, attorno al ctua- 


I RISULTATI 
KLL UAI ANESE 

(( I i.t.i.iianKiir iiall.-^ I. paginai 


-filini, .-ill.i.g.i.i I.) .su;i influen- 
-a puiitiv.j a nuovi .•-li.iti e 
*.:u;.i)i, ( 011 ( 111 .-s..Ili .indie nei 
0 C 1..1 »ic.'»a i.iinp.igni 
ele’.lx'i.i.e; li.» .-.iputi» viix'gve 
>»i:c nxiix. \ l'.ir.en'.e ui .ilcune 

_ .*> 11 ,“ i.iinc nx’i p.ie-.! etnei e 

jin :i;cun. iL’. loit; p.ic.si bi.ie- 
L-. t. Uin;..i e sx :i. 110 x 1 .,e »n :»» 
-:.i:i’.i . 1 . ,1 .u. 1 : 1 .'.lui xii tutto 
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LO SCANDALO DELL’ UFFICIO DEL LAVORO 

250 libretti di lavoro falsi 
scop erti dai carabin ieri 

I . iucliir.slti cuutìiniii v i li.siiltalì fuiu'liislvi 
.si (i(i(r(iiiiiu cono.sccrc I iti una .s('l(imaiia 


iMt.'.solA.-i. J . il'. t .un.in.’i'..i altre.t.ito e 

(Vj.bSi): i zyi: «...uo .umori.. - è ..1 netta f'.es- 
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FALLRMO: i di: oo-ooO;. 

utfai'lmilue: j»n accurato esame di una gran 

Pril-i . M.i..! ?-e.^ ‘Unxi.i p,.,r>ie di documenti. 

? l.l.!'*. >: t....biven’.ix ej p^.j. yj -, proceduto 


1,0 .scandalo delle falsiflea- 
iixini dei libretti di Livoro st.a 
inve.'teiuio .sempre più grave¬ 
mente rUlTix'io regionale del 
lavorxx xti via dell'/Vra Massima 
d'Hrcole. 

Ieri mattin.T. iiifnttL i rarn- 
bir.eri. continuando le inda¬ 
gini. hanno pro<'cduto al seque¬ 
stro di altri 250 lìbrcUì di la¬ 
voro intestati a nominativi di 
-icrfi'iie le (piali non ne av»'- 
va:’.x» .ilcim diritto Noi corso 
di .altre ind.agini. condotte do¬ 
menica. i carabinieri avevano 


.(.li.)) (|U..-i 1 inn.i 

.1 li. p.. .iv.'.;,' i:.'>.’.ni» ve:- 

.t’.u li'.i. 1 .! c.i.ii;'.i..:i.i t'- 

. .!> g.i..i.e *•'jy,-o;iruo o sequestrato quindici 

. ‘1 f. ilibr.'tli f.alsi. L'inchiesta proex'-j 

.l'.i.i '.-.'.'in.» t jj j^gssinio ri«.erl'0 c con 

i.; ' I : ■ ■■ ' ' 


c soniiiinria iiidiie.sta ila sta- 
liilito die il S.avx>ia si era asfis¬ 
sialo col gas. fatto dx’fluire da 
un bocchettone esistente nella 
cantina. 

Dalle prime notizie nsult.a 
die i'imlustrinle ha lasciato 
una lettera die .spiega il mo¬ 
tivo del .suo m.saiio .gesto. Sem¬ 
bra che sia .st-ito .spinti» al sui¬ 
cidio da un grave liisscsto eci>- 
noniico. 


Semidistrutto a Prato 
uno stabilimento di filatura 
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ad .•'.Itri fermi, nieiitro soni» an- 
■r.» l’.’.iCgiv» jror.i trattenuti i due fermati 
tr.i I i-h-.i’itint m'''men*.o ilello scoppio dello 
7 ni: .1 V l'ti. L.-q-idalo Le iovlarini non ro- 


!':• niv'" ■' 

Ì! U'i u;;.. :.' circ.i niii.jr.x <iil!o sc.T-dnlo o probedero! 
»'. ; .-."t- .TI co Ip» ft-'rmrt o aH'arresJo di coloro 

'»»••• sar.-xnno vospe'f.iti di aver 
v'oisu'mT'o tinv r^odi a danno 


PRATO, 6 — Verso le due 
di stanotte un violento in¬ 
cendio si c sviluppato per 
cause ignote nello stabilimen¬ 
to di tì'.alura *. Pibac »• di pro¬ 
prietà Baldini e Calamai po¬ 
sto in via Valcntini. 

Quando i vigili del fiiocO|f’ della seru 

sere inrece 


le, il giornale m* dà atto, .si 
è raeeolto un im|)onente ino- 
viiiu'iito (li m.i'se. il dibatti¬ 
to viene pre-.eiil.ito in modo} 
.serio e .M‘iein>. m»ii f.izii'.a», e 
ad (‘.s-vO .serio Liti eliiaiiiati .a 
partecipare, f.i gli altri, il 
socialista Pao!'» (ìra.ssi e il co.j 
numlst;» Uaff... Ix- Dx' Cnada.' 

Da tem|M» o;mai importanti 
grui)i)i della D.C. mii.me.se e 
lombaida som» .md.iti .ix-ii- 
mendo inlores.inti atteggia 
metili in nella »■ uieil.. p'»le 
mica con Seell'.i <* l•’vln^alli tu 
una serie di p;i>li|eini del no- 
■slro pae.'C. M.» .mclu' i.*‘r cpie 
sti democri.sti.mi di sinislr.i, 
iìno a lineile vittimane fa la 
.situazione lutei ni'zlan.iU- ora 
un tenia fabii. .N'el gno di un 
me.se abbiamo avuto, invece, 
prima la pie-.i di posiziine 
di Prospettii'ii (la rivista de., 
dalla Chi corrente sono usciti 
buona parte dei nuovi diri 
genti nroviiieiali. compreso 
l’in' 2 . Ixigamonto. atttiale se¬ 
gretario tnovineiale). contro 
la politiea dei b!(»ochi voluta 
(InirzXmcriiM. cd ora que.stn 
dibattito del Popolo Lom¬ 
bardo. 

E* evidetite che la mirtei 
mìglK»re della D.C. milant'-e 
va avverimelo che gli sto.s.-i 
nroblQmi interni del no.stro 
l’ae.se. per i quali pro))anuo- 
tio soluzioni progrer.sive. non] 
)iotr;mno essere risolti -e 
non .si moditlea la situaziene 
internazionale, se non sì csi-e 
dalla guerra frc(ld;i o dall., 
cor,sa al riarme». 

Mentre pubblica cori rilie- 
vx>. in neretto, il testo del- 
Pappelh* <ii Vienna, la oagi- 
na del f'opolo ^Lombardo si 
apre con rordine del giorno 
approvate» airunanimità dal} 


of/iii »/ier:i> le tnasse pipidaU 
(li /irobicmi della pace /lei far¬ 
le divenne motrici di < oucor- 
dio tra le iiorioiii., — ui ii ."olo 
non mdie.'ini» allir m.i-..e .dcu- 
na vìa di azione vonciet.i lu.i 
‘-anno ^l»’.o dii4ii;\r.ue ebe 
'< Cappello di Cu’inm non rie 
sex’ od es.si’ri’ imo di (inciti 
.itrninriiti per le pref/in ìijinli 
poììliclie che lo remioo'o eu’ii. 
l'oeo ' . 

Se I (lemucrist ani iniuinC'i 
UCCI s.iim ' iml.x'.ux’ uni» -ru 
mento ;n!!;!i<»’'e. !a loro oo'e 
miiM. del ;i'.U» urti .•irg'»io« 11 
l:it;i. x’on'.ro l'.ippi’Mo di 
Vienna, può indurr.- il letti» 
re a e(»M('ludoie die non c't'' 
altro d.i faro d)!’ 'p'.'i.t'e c 
pregare. Viene ci.i x-luedi-rsi 
,-e f<»i-.'i* iri»u ei'a l'ropti-v (pu’ 
sto il fine du' i d.e. xix-l I^o 
polo Lombnrcìo prop.-neva 
n.o di ra-r'-’iiineerr- .-on m lor-' 
.n;e»fiia .«udla pace. 

Se si Ir.alta, invei-e, .l.-ll'i- 
iiizin di tTiov,” pO'-izerii dei 
d.e. milnne-’i rv'l campo xk-i- 
!a nostra p(»liti(-'i <':'''r.i 
avrà modo di r()n-.t.atar!o rii 
fronte rii ))r,'l)Vmi 


.-.ui (inali e.-'i avianno morlo 
di' iiiu’ uuri lori» ii.colri, dai- 
Iri qu.ile si eri))irfi meglio iiua- 
1 (' i- il loio |).’us.ero e il ‘oio 
('r.x ntrum nto. 

. .M. S. 


Der.i:r.:::!o un pàdrcne 
fh 3 ini;:'i(:/a le operóse 


VICEVaNO. 8. - L.i sc/.io- 
iu- 1 1: ult .. ..I del iiosti.» ti 1- 

j.-M 1'! ei'.e: ti»..,.iti> iju tl- 

t.'o I, .*x-r;ii' ( pei.rrx- d.p..-n.lenti 
del Irrdi.lix.i» Vez/o.-vo di V.- 
vr-.no di.‘ avev.uu» irresen- 
ì.ilo rill.i magisli .dui .1 girivi 
didiraraziotii nei eonfroiiti dei 
(>roi l'it tal u» (Idia l.:l>i)i ix-.i 
rieen.-ruidolo di a\cr attentato 
ni lino i/iu»re e rilln loto lii- 
gnit.i xU lavi»ralnci. Esse so¬ 
no Duiri IxU'.Mi. le sorelle (Iriu 
sepnjna e Cj.ti'.rr-ri.i zXn ik'-'i e 
•'nti'iiix'tt'i Zur'.’rin. P.iie riii- 
die die .sì .-in ptoeedulo tre! 
un confronto con il Vczz.»5o 
Dello seandah» .s; era occuo.ito 
l>cr pi imo eiica duo me.si f-» 
un .eettimrmale dcmox'rv"t:co d 
(•Olierò*,i' Vigevano. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 8 . — Il Tribu¬ 
nale di Bologna, presieduto 
dai col. Ba.sso, I’. M. tcn. col. 
Stellacci, giudico e.stcnsoru 
leu. col. Scallba, ha oggi in¬ 
flitto 7 me.si e 5 giorni di 
rirclusione, bonza condiziona¬ 
le, al compagno Amelio Ca¬ 
ndii, dirigente della Feder- 
mczzadii provinciale, pro- 
ees.sato sotto l’Infondata ac¬ 
cusa di -< vilipendio agli isti¬ 
tuti costituzionali ». 

Con rodierno verdetto il 
Tribunale di Bologna ha di- 
mo.Jli'ato di tenere in nessun 
conto gli ammaestramenti, so 
non altro di jiioderazione, 
che il Tribunale suprenno e il 
Tribunale di Firenze Imiiar- 
liiono (lurmdo conccs.sero al 
compagni Giuseppe Brini e 
Itemigio Barbieri, processali 
per l'identico lealo, i benefi¬ 
ci della sospensione condi¬ 
zionale. che i giudici bolo¬ 
gnesi ruevaiio negato. 

Non sarebbe loutuiu» dal 
vili» colui die intcìpietasse 
la .sentenza di oggi come un 
alto (Il (>.-,.-ie(|uio verso i cosi 
delti tutori deiroidine o, nel¬ 
la fattisjiecie. veiso il com- 
mi.ssrirlo di P. .S. Pagliarulo 
e il mari’.'-x-iallo (lei e iiaiiinie 
Il Mas.ila, i (|inli il 7 a|)i ile 
seoi.so ai n-starono il eoiyim- 
gno Caselli, ri) termine del 
comizio che egli tenne ai 
biriccirmti di S. l’ietro in Ca¬ 
sale. ))er rivemlicare una po- 
lilieri jiovernativr» più eon- 
fixime agli interessi dei lavo- 
l'vitori (iella terra. 

L'accusa del vilipendio 
venne messa assieme m modo 
davvero singolrne dai due 
/.danti cu.stodi .Id cosi detto 
ordine jiubblico. 

il Priglirirulo, in una sua 
dcpo'izinue. ila affeim.ito te- 
stualmenie che (pi.indo egli 
giunse in cri.sermri, dove .si 
st.iv.i retligeiulo il verbale di 
demmeia. < le tre jirime fra.st 
elencate in ordine piogrcssi- 
vo erano complete, la quarta 
era mancante di qualche pa- 
r<»! i clic fu. jioi. lutei poi.ita 
a mcm.u'ia in modo dri coni- 
Ip'rtriie In .'■elieletio già fis 
s.ifo .M compagn i Caselli 
i funzionali scnueslrrirono gli 
a(ipunli SCI itti dd comizio 
con la segreta *-peranza di 
trovarvi le )»iovc dd vili¬ 
pendio. Tale .speranza andò 
delusa e aUoia gli inquiren¬ 
ti pensarono liene di rimedia¬ 
re con gli * sforzi di memo¬ 
ria in modi» da completare 
< Ir» .'^ehem 1 già fissalo ->. • 

rjiiale .sentimento i funzio 
nari rii polizia nutiissero 
vcf.so il sindacalista è dimo¬ 
iti rito. (i('l resto, dalla depo- 
.x;/i(»nx' dd earabinierc Mon- 
’-e-xh» (defuiiti» dal p. G. uomo 
':’".'’;o e candido) il quale cosi 


s'i è espresso: « Non sono in 
grado (li riferire esattamente 
le frasi ehe allora maggioi- 
mente mi colpirono. Tutto eia 
contro il governo, e mi au¬ 
guravo che il commissario 
ordinasse lo scioglimento del¬ 
la riunione, ehe avrei agito 
molto volentieri ». 

Sbalorditivo 11 rapporto 
ucqiil.sito agli atti del pro¬ 
cesso del brigadiere del cara¬ 
binieri Costantino Lotcro, co¬ 
mandante la stazione di Cal¬ 
derara (li Reno, comune di 
ic.-ddenza dd compagno C:-- 
sulll. 

Il Lotero, asserito che rim- 
putalo à » di buona condot¬ 
ta morale e civile-.; ha af¬ 
fermato testualmente; « E’ 
ascritto al P.C.I., i)er il quale 
svolge attività c costante iiro- 
pagrmdri. Pi esente in ogni 
manifestazione di iilazza in 
occasione di scioperi indet¬ 
ti daU'organizzazione cui fa 
parte. E’ elemento molto in- 
Iplligente e .scaltro, ritenuto 
pericoloso iier ralliirdc ordi¬ 
namento demncrnlico dello 
.Stato... Pur non figurando a 
suo carico fatti o episodi dc- 
"ui di lilicvo, questo coman¬ 
do ila già provvi’duto, in da¬ 
ta 11 fd)l)rrilo 1955, per la sua 
isciiz.ione al casdlario ijoli- 
tieo cenlrale » 

Basterebbe questo soltanio 
por com{>r(’iulerc il segno <11 
certe sentenze, ma il P. NT. 
doti, .Stellacci. al termine del¬ 
la sua rc(tulsiloria. ha volu¬ 
to rivolgere ai giudici — qim- 
le goccia destinala a far tra¬ 
boccare il vaso — il seguen¬ 
te riccoi'alo apnello: .< Se si 
nrnvoisc a una assoluzione 
— egli ha ammonito si 
sralfirdibe tutto ' Toperato 
ridia questura e dei crirabi- 
n'oi i e si verrebbe a dare ra- 
''Mii'.'’ ai comuni.sti che m ima 
lettera di solidarietà inviata 
al Caseili. hanno definito il 
suo arre.sto o il prnce.sso a 
suo carico un arbitrio c un 
sopruso ». 

Contro la sentenza dd tri- 
Siinale di Bologna l'avv. 
Co’ino'a d'^'xnsore dd eom- 
’xa"Po C''‘^e’'i. !»a imnio'bata- 
mfevpocto appello al 
TrMiimale cppiemn 

liiipro'iditori rdili 
aiT'P.stnti a Caf»liari 

CAGLIARI. <; _ Trc’dici ))cr- 
sone implicate in truffe ai (Ian¬ 
ni dello Stalo commc.s.sc in oc¬ 
casione di riparazioni di danni 
dì guerra, .sono state arre.slafc 
oggi a Cagliari. Tra gli arre¬ 
stali sono un ingegnere, im¬ 
prenditori edili e v'ilciiiii geo¬ 
metri, clic lianno c.scguito i 
lavori traendone illeciti i>rofit- 
li. Sugli arrc.sti rAutorità di 
Pubhlic;i Sicurezza mantiene il 
mas.simo ri.scrbo e.s.sendo in cor. 
.so altre indagini 
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di funerali del bimbo 

puzza u Prato 



Il raccoiili) (lidi Di rila’li* omicidio - .M suo pac.se l assassina era coiio.sciiitn come unii 
Imoiia rapt/./it - .Mia vcccliia madre, malata di cuore, è stalo nascosto il misfatto 


DAL NOSTRO CO:7.gl5PO?.'DENTE jprc.su in coilo e stanza prof- 

_- fc.-irc parola Io aveva calato 

PR.-\TO, 0 —. Luciano .‘\f-jnci lavatoio tenendolo con 


l.irlrmtmi» -ul controllc d-j fortunati, il bimbo di 4 anni j la tc.sta sotto li livello dd- 
gli rirmaivruti e 'ucciso da una liomcstica dal-j r.-K'qua fino a quando non 

d zicoo de..e armi au'midK’. |jj niente folle, è stato ac- U» aveva visto inerte. Poi si 


e termv'uucA'ari. 

II settimanole d.c. inoltre 
ddìnì-'ce la proixi.st.i del ’go* 
venu* .s-ovieiico per la ririu- 
zione deg;: nrm.amenti. Tin- 
ìcrdizic-no ddParina atomica 
e 'iVbniinnzmne ridia ni n.ac- 
cia di una nuova guerra, pre- 
.scntat.i il 10 maggio alla con¬ 
ferenza di L.-ndra. « pariicn- 
larmente rea'isticn r concrc; 
ta " c dice i),»i te.stualmente: 
•( Il piami per la ridicionc de¬ 
gli ^ armamenti. Vivterdizìoìte 
di’Iie qriiij .l'omichr e l’idi- 
miiiazionc della minaccia di 
una nuova guerra (che do- 
rn’bbe essere attuato in due 
fasi, con r ;<;innero1i nrovo- 
stc circa :(’(jiiiIibrio de’.’;,- 


conipagnato .sla.sera airuiti-jcrri allontanata di cor.sa. 
ma dimora da una grande', La madre (U Luciano do- 
folla. I fratellini, il p.iclrc. i} ve\ a u-circ con il bimbo e si 
cugini di Luciano seguivano 1 era data a cercarlo per la 
il piccolo feretro a»uniilati n a.iri. Un cugino dd bimbo, 
xi.r. doto (» e : ri.v I : . i.sce.-'O px>r un attimo nella 

per Porribilc tragedia che ha ;'tanza del lavatoio aveva 
sconvolto la loro famiglia. ' scorto un braccìno affiorare 
Il padre di Luciano, l'indù-} ^all'acqua. La pav'ra lo tcn- 
striale Otello .Affortunati, ! ne lon'ano e Io fece scap- 
camminava sorretto dal fra-,pari- di (’or.-a ad avvertire 


Icllo e dalla cognata, mentre 
avanti a lui decine di fan- 
xMiln I egli l-;’!u: i-- <: - 

sfilavano portando ognuno 
una corona bianca. Il feretro 


la zia. La povara signora 
.•\ffortup.ati si era precipitata 
di corsa nella .xrtanza c .si 
era a"eranpata a quel brac¬ 
cìno tirando fuori daU'acqua 


è stato ace()mpagnato, lungo!il roipicino ormai freddo di 
Via Gobetti. Via G.aribaldi Luciano, ucciso in maniera 
e Piazza (^l’I Duòmo. f;no alla taxx’o orribile a soli 4 anni. 
Cattedplc. Poi airultimo ad-j Poco dopo sulla porta di 
forze tra i ine h’occhi) co-!dio dei cittadini, del parlre.trasa romparvia Dina Natali. 
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,fi-n «otti'rnna Soltanto con :ro nutopiìinpo ^ono j^iun- 

u.a ne....,g,r.» .<nr .5 ixx»ibilc f.ir sul posto, richiamati da 

.l’.oum pa-.^an::. '.a tettoia 

vfdà» stabilimento ,=tava crol- 
lancfi» (» le fiamme avevano 

i-i t-vq-.fori Xv.n ò citm‘(ì‘ 

T-.-'xn il n>''ni‘'n*.» r-er noter 
(.TiTifo-s l’-T-v-xjezza di questo 
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Rpfirtiziare {!ei m2\ 
relle vene (ir:cs:rizicni 

Ecco la rirartìiionc dei «»e- 
Si fra le varie liste nelle sin¬ 
gole circosrrlzb.ni siciliane 
in base ai dati definitivi co¬ 
municati dalle prefetture: 

-AGBIGEXTO 

Seggi assegnati n. 9; quo- 
aien'e 24.158. 

PCI seggi n. 3; MSI 1: DC 

4 ; PSl 1. 

C.ALT.AXISSETTA 
Seggi «ssegnati n. €; quo¬ 
ziente 21.452. 

PCI seggi n. 2; DC 3: .MSI l- 
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ro"'» ‘c.iudalo 


5 i uccide ccl QrS 
5 eirfit.=irio t^fl PSD! 
di Verrelli 


I comp'.etamentr avvolto Io 
stabile. Ver,'.» le tre l'mcen- 
d;o p^.»tc\a dirsi ci.-coscntto. 
Nv n è anzvir.', pii.'Sibi'.e v.i- 
iutare Pentità rie: danni rna 
S! ritiene ammontino a pa¬ 
recchi milioni. 


VERCELLI. 6 — Stair.sttina, 
\ 'r-o ir ore 6.30. in una can- 
I vdt'H.» *'.13 ahit.izione in via 


• • . • r 
v'i.a"' vi 
: c '..5 a 
• •; > (A-i-Ccac P ' 
re- a (r-'.i.f- rr:'.*. 

* ^ • '1 t Tt I. r 

. ; .i I'^d: :.n 

q-.T-'-?’( :i. 

- - , 


gl 'ui'-i'-'! ' R rm-lustriaic vercellese 

, e'x V.» S3vo;.3. presidente 

'r'e ' ’J3 i l'T.tu:.» .Autx'inomo ca*e pv"*- 


I 

: ■P 

r. '■ 


.scconco 


r., f\ a'Sexs.'re ai Lavori 
b'.rv i vie’. Cvxm-ar.e di Ver- 
.1 v,.; i-'v... f «ezrx't.ir;o provinciale 
(>.,» -T.i .del P-'^DI. s: 5 taira 1= v-t- 
ri Iror g-''‘ 

.;.• Li •'(Xi'cr;.» del s-t cMio fnriipcndcnlc di Cuc 

fraliv» Carlo.' 

."L !;».;rtanìr» in incecncria. qu.an, 

. “ ,',|.io ver--» it ore S.3»\ a'.DrTn.ato 

.-•i',;» grolur.c.xta a«'enza del 
r.sdre '.'e‘i» in cantina versv» 
ie (xre 6 lirci'e di accert.are 


' c n c 

.i-, c" X ; ". (!••''x r. •(' 

e ri-:- e c."i' vìe .-"io 

• --♦•-s .-s - ^ r, i 

-_ jchc co'.a era avvenuto. 

.Appena aperta la porta del- 


i < 


•.:n e-.'in’c -.:r>er 


•.T.'i co^’T.;;-. or.Tig, srar.t.nato. il Riovan» veni- 


- s » 


: C'> e -, rr a- 
1 ' 'Z » '•’ *^ 

nii-c-fv 

questa ca-T.p.-z:i; 


-'•••■) gf-r Kj ;r.vett.t,n d:. una zaffata di 
e »'■•■ -e O' cas e «rorceva il padre steso 
•l'vg-T.-» cf-I l^Tra ir animato. nulla 
•» <erv.!a !a respirazione arti- 

■». (--r-,'. e ; t ("-ile prat rat-apli da alcuni 
nei cor.'"» d Jr're'ai *uk:to ar'virsi' ormai 
I(.ra ;;;à cadavere. Una rapida 


(ró forse rc-iare uno dei 'ari- 
i la porrebbe r.s. 
tifa base ncr un 
pia onesza ’ a'ogo ». 

Queste ;i-..'se di nosizione 
del Popr'i Lombardo nieri- 
tav.ant'x di essere 'egn-alate. 
nnche se '.» cng'm rie- 

dicotn u'.'.’.r.'svilo di Vienna 
f.T -^erze-o .mi dubbg 
E’ eviden*.-» i^he i rcd.ittori 
pppn'o l,ni’'f'fjrdn esecri'' 
.ii .sf.'n.i qrr.ndo — Olir ri- 
roro.=cen.io che « bisogna ren. 
drre sempre giù parfreipi con 


Scorre! lezze del “Popolo,. 


dei fratellini e il carro con 
la salma dei piccolo Lucia¬ 
no si è avviato vcr.so li ci¬ 
mitero della Miscricor.dia. 

Come spiegare la tragedia 
di Prato, l’uccis-one del pic¬ 
colo Luciano .Xfi'ortunati, che 
la cameriera Dina Natali af¬ 
ferrò nel buio di una stanza 
per annegarlo in nn lavatoio? 
La follia? Ecco runica spie¬ 
gazione che la mente umana 
sia capare di pensare. I fatti 
sono ormai noti; Dina Nata¬ 
li. la cameriera 31ennc che 
ha commesso con un cinismo 
rivoltante l’orribile delitto, 
domenica mattina si era re¬ 
cata in chiesa, alla Cattedra-' 
le. Di ritorno a cas.a. cosi ' 
hanno accertato le indagini.! 


in mezzo a due agenti. 1.41 
avevano presa fuori della 


Porta Pi.stoiese mentre ten¬ 
tava di suieidarsi in una go¬ 
ra d'acqua. Gli agenti non 
sapevano nulla e la donna, 
quasi con orgoglio ancora 
prima di entrare, aveva con- 
fc.ssato cinicamente: « Sì, ho 
ucciso io Luciano, volevo 
vendicarmi dì voi». Una ven¬ 
detta pazza, assurda. 

Dopo ia terribile confes¬ 
sione la Natali non ha avu¬ 
to un attimo di pentimento, 
non ha pianto. z\nche nel 
cor.so degli interrogatori di 
stamane, ha ripetuto cinica¬ 
mente il suo racconto senza 
batter ciglio. 

A Marginone (Lucca) do¬ 
ve ia Natali abitava, ia ma¬ 
dre Elvira Falaschi, di 68 an¬ 
ni. ancora stasera non sa¬ 
peva niente del misfatto 
compiuto dalla figlia. La po- 
cc.^ donna soffre ii >.u(»re 
e nessuno ha avuto il co- 
ra.cgio di darle la terribile 
notizia. z\I suo pac.se Dina 
era conosciuta come una ra¬ 


gazza buona, mite di ca¬ 
rattere e molto affezionata 
alla madre. 

.51. r. 


Due frotelli di 7 e 16 anni 
cffcgan o in uno stagno 

C.ALz\SCIBETT.-\. 6 — Due 
fratelli di 7 e 16 anni sono 
rimasti vittime di una scia¬ 
gura in contrada Manno. Es- 
.»:i stavano facendo pascolare 
il loro gregge nei pressi di 
uno stagno, quando il più gio¬ 
vano di essi. Luigi Folisi di 
appena .sette anni, decideva 
(li prendere un bagno ma ap¬ 
pena sceso in acqua, il ragaz- 
74 ?tto ha cominciato a spro¬ 
fondare nel fondo melmoso 
dello stagno. In suo soccorso 
si è subito precipitato il f.-a- 
tello. Michele di 16 anni, che 
nel disperato tentativo di sal¬ 
varlo, è rimasto anch’egli vit¬ 
tima dell’insidia che si cela¬ 
va In fondo alla fossa 



iin iiaiiiiio in co.^8rniione 
IH risN^naSo iIih* ojBoraì nei Trentino 

.Miri 4 nitniiiori in irriìvissinic roiulizioni - Xcìlu iiltinic scHì- 
niitiu* ù il (|ii<)i-io (lisiistro del sreiUTu - Clio ranno le antorità^^ 


C.W.M.ESE. 6 . — Un'.i'.'.r.ij rie .i; una p.al.izzfn.». a Boà"»- 
V.'.axo-izn.i ne’, crxx.’.o di un niuro 
isi era meS'.a^ a scrivere .su *■' pos-i -’»-t ..a x-;;a un.» p.H'.in'.e 

E' nota ri nostri ìcziorì iaircbbc r'':i ye"eciìuta alla rc-jun pezzetto 'di foglio una ^ .r.xa;j..e rrni.-.nex.-.no Ter,;!. L.'i 

falsa notizia hiventaia dallafdazione del P(>po!o. I fra.'o; «Con onesto vi ricor-' c.n.i.,..'» .< a,.e_op:n.'.’>ne p.iob.'.ca non può 


questo Vi rieor 

S;b (agenzie i.ipi rara lia Scel-1 Di .'i;.>r:r<» dalla Stcicia. irjdcretc per semnre di me»., 
ba) r pubblicata dnl Poi>'>!(X. coaiu.aQr.» S.i^Ti.-iiarro c sra-jll foglio era stato poi attar-i u 

ic’o cui li conììhjgnn Scoz ro da i.o: r.u-rpeilnjo c:r''.7;eato con un po' di .'anxone al ‘f : Du-’ 

- d: t "i n » •l'cr:;. eli .'..'.ri 

tera sa anima ejfeiiivamrr.- me.'tìca si era na'COsT.a quindi 

fc .»r,arr:M ^Ja il segr^ ario neH'ombra della .stanza del ‘o xMr,. z;. :ii, 
del vice-nresidente del Sena oùnnterrcno dove è posto il 

lavatoio. I-a donna attx'nde 


ciniarro nvribbe afferrinto .'njla i>o.s.<ib!:::.: che la sua I r-lmarmo dei lavatoio. La do -1 
»ifi suo comizio in Sicilia che 
anche la pseudo Unione So 


chi e Mag-.ianì rapprcscn^z- 
rebbe nn parrito di Incorc- 
fori insieme al PCI e al PSL 
La nofirii fu smcnr’tn im- 
mediatamcntc dal compagno 
5eocciri’flrro con lettera ’n- 
rìata al Popolo; ria il Popolo 
roJe lettera, non ha pubblirg- 
tn: onri c ri^ir-iato svV.’arco 
"lento accusando addirittura 
il coni pregno Scocci ri a rro 
•> grave scorrettezza n in 
guanto la smentita — In eir' 
copia fu normalmente rub 
bucate dairUnità — non sa 


tn. roi.ir.ici.o Bartolini. ci ha 
ccnferm.ijo di e.s.ser.si recaio 
pcrsonalmerTe alla redazio¬ 
ne del iMpoIo il QÌnrho 31 
maggio ii.<. aiir ore IS c di 
aver cor,^canato coirà della 
lettera, che fr, poi pubblicata 
daìl'Uni'.à, nelle mani del 
s'onor Oiannaiìo, 

Quindi nessun smarrimcn 
'o e nc.s'iiii d squìdo fiosrn'e 
Cor",' sovente accade alla re 
dazione del Popolo, anche 
■ n Questn ca'o (^erc csser.s= 
trattato di n.aiafcdc. 


n x' -'..‘ne .r...» po Ir.en e."ere ."ì.l.i-.'n.a;.» «!.» q;.v- 

s;o :r.'.n'ess:on.~!nte sussegjir- 
s; c ;r.z:,ien;; e a tr.anqui!- 
'izzr.zl.i r.on scr\e cert.an'.x'mte 
1.1 gener.c.i noir.-ra che lo au- 
;o- ;à h.'r.n» ìn-.zi.ito r.n'in- 
c’nie't.i. D .1 n^M^Ito tempo or- 
n'.-.: rorg.'>r!;z.‘',iz:one unit.'iria 

va uno qualsiasi dei fratei-44. Sx'‘cPr.u» i pr..Ti.|dei l'vor.Mor; o.i.l; ha cn:o- 
tini. Voleva ven(iii''nrsi — ha's*'''f'• •“x’-.o ."l.x-jsN» che Ja m.-.g.stratur.i. g'.i 

detto — dcl’e .angherie dei !.T.'.rib.ur'i al ce.i;-» T'"x'‘".'»r.i;: rie; '.avo-o o 


Le vhti-i'e .s.">no Arn anio 
Ni nx''s ri; 20 ann.. e Ser.Qino 


mento .-i.ù m.i:;<'n; 


:nn.» 


r.r.r. Lo 
to una 


padroni che da oliando Pai e- 
vano assunta (annona venti 
giorni) non avevano mai mo¬ 
strato eomprensmn'' ver.so di 
lei. .-Mie ore 10.30 rirea il 
nieeolo Luciano era sceso 
nella .stanza, senza saner»’ 
di essersi a\miato verso la 
morte. 

lu» Natali secondo l.a sua, 
stessa confessione, lo avevaivr.no .'chiaccl.iti drù’.o mace- 


Ti li *o r. t*ì 
nchresta. 

In q..es;o ultr.v.o se;*..ma¬ 
ne t> Qii.ir;» sinr-t-o rie'. 
ger.xTc; a N.ip.»'.: moririino 
rrn ì.c: o.x'r.ir. nel crollo xie'. 
nrri.r.zzo ri: vi.i B.in.no. a .-\l,is- 
S-.» I.i pr- ^m e:.ir:.i di un.i 
pen' (-re o ri n potx' r.m.-.ne- 


l'E.N.P.I. cH^lpi'C.ino con s-’- 
\er.;à suox-'rsfru'.i.imento a 
cui sono sottooosti i l.ivora- 
tori. e con;'o'.lino severamen¬ 
te le ntlrezz.iture. le onere 
ii difesa e i m.ileriali im- 
rresat- r.e'’e c.^st^uzioni. So¬ 
lo co.'ì si pxitranno nrovenire 
."tpei d’'',is;~i che ce;:rn.-» nel 
lutto e nell.a mr-eria tante 
fami.g'.ie di Lavoratori. 


Un Hfoso (li Coppi 
fa mi bagno vestito 

BARI. 6. — 11 22o.ar.e Xica.a 
Cux'xMx ilio -SÌ è quest-i ser.: 
t.iff.ato :ie7I.i \asc,i .antistante 
la B.anci dTt.a;:.i. in pi (zz.a 
C.avour. x'on al collo un grosso 
cartello recante l.a .scritta: -Ero 
un tifoso di Coppi- Avev.» 
scommesso con alcuni amici che 
so il corridore non .avesse vin¬ 
to il -Giro-, no .avrebbe favo 
pu’nb'.ic.a .ammenda Tenendo 
fede all’impegno preso, il Cuc- 
coaniio t» giunti» x1,avanti al l.a 
fontana pe-daLand.» un triciclo. 
Quindi, salito su! bordo della 
v.a.sca. hi do’to £?Ii astraitir 
-.Abbiamo perduto c adesso mi 
lavo-. Si è poi tuffato cd ha 
.'ompliito .a nuoto tre giri Ri¬ 
salito sulla t.-'rra ferma. R Cuc- 
covi.lo è nmont.ato sul triei- 
y..i per.'irr.T.i ». tutto bagnato, 
le 5tr.a."ie dei centro. 


i 
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« L’UNITA' 




SIGNIFICATO DI UNA BATTAGLIA 

Per il buon libro 


(JiuiikIo il Comm/Im) iK-l 
(.Viitru piipitliir** (Ifl liliro m 
riiiiii. (|iiiil( he Icinpo la. ik-I- 
la '«vilf unnaii.i 
laiiiiiidi. i' stallili «Il liiiK iari' 
un iippi-lli) HI ( iiliidini ptT la 
diff'a !• la ddlii'itiiK' del 

buon nino d'aiiloia non 
.*•1 poU''ii pi(‘\«•dei«■ «Ile l'a- 
^‘ilji/ioni‘ dfi srl l.'inlacinipio- 
niìla in-c^.'iianti di n< mila iim- 
<liu — (lo- ia(ipi<'rmano Uni¬ 
ta |Mrli' di ‘1 ipiadio iniclli'i- 
lunlo dol l’iicM' — aviobbf 
I■1^'1,'innlo ipicllo stadio <i( il¬ 
io'<-lu‘ ni'i ,1,'ioiiii scorsi Ila 
I .ijii^iii’do. Si poteva preve¬ 
dete elio il Minisiio ileiristrii- 
/ione iiviebhe ies|iailo amile 
la rii'liiesUi di iiii'indcnnità 
di studio, elle si piesciiUi ne- 
i essai in jier d eviipo tiise- 
KiianU', se si ^ noie » lie In 
scuola sia aperta ai;li sviluppi 
del peiisieio della '( len/a. 

»• elle riusc.;iiaule si i;;;;ioi- 
01 di eontiniio e non mli isn- 
'e.i iiell.i iiiiiliitc Iniioci aln a 
« Ile o4.;i ^li e inijiosia;' 

I bbenc, ipicsia e la le.dlà 
di un l*ae-e ove anelu* | pio- 
bleiiii. non da lanio vlclla d.l- 
liisioiie delta ciituia. ma del¬ 
la sies-a loini,/mm; lulellel- 
iiiale del <elo iii'einanle si 
poii^'ono IO loinie diiiniiuati- 
« Ile e .u ute. t Iiiaudo non si 
diiueiiticlii poi (eoim‘ talor.i 
avviene) < Ile nel l’.ic'e esisio- 
mv v.isle imo 1 Ine di an.illalic- 
iisiiio tuli'.litio < Ile lamellaie 
o nss(irbil<\ < Ile si uiainresia 
• ni/i un pioiesso pieoei iipan- 
|e dì de.!,'i.ida/ione < iiltiirab*. 
.diiueiilaio da un niccnU' il:is. 

'O di < soiiosi iiupa •. « lie < me 
raliiludine .ol un i iinelli'jeii- 
le lei I III a c piu s]ics-o insi¬ 
diala dai luiiieiii. il,Il i;i.illi. 
dai rtdocalio i tic .illollano le 
edicole delle 'la/nMii piiillo- 
s|o elo* alin.n.i d.n voliuui 
esposti nelle Idnctie. ipi.niilo 
non si diiuculii Ili liilto CUI è 
più < Ile < ollipM'iisibilc elle i| 
uioviliu'lllo deimui.iliio seeii 
via ni campo e < erdn ili .il- 
lioiilare la ipicsiione. 

Oi^'ei il piolilema della pro- 
vlii/ionc Idn.ni.i non si pone 
p.'ii nei leiiuini di ijii.ilelie 
aiino oi sono, ipt.nido fu de- 
uiinei.il.i l.i - * I isi del libro 
la «-risi. <'ioc della pio,lu/io- 
ne del bino. I )o|io vati espe- 
iiiiieiifi e leni.Itivi. si è ra;- 
^iinito un eipnbbtio, un il SV 4 ‘. 
siaiiiento. l'uitiiiMv I I iniiaiie 
il fallo, biu'abro <'lie lassi- 
I iiraille. della poveiià oi.;.i- 
iiiea del mere.ilo n.i/ioiiale; 
.Ocioiie « Olisi,ler.ire « lie il 
uieri'alo librano iiiicino -- 
siriveva oi non e molto i'ran- 
« esco I.iiseri su 1,1 (iinsti/AA 
- ■ è relalivaiiienie poveio ri¬ 
spetto alle possibilit.'i offerte 
ila aliri iiieM'.in . l’io clic 
u'ilisto: ma diibitianio < ]ie. 
p.irlendo da i|iicsi i < ciisi,na¬ 
zione. sia o|)poiluno aldi,in¬ 
doliate .1 'c sicsso il ni'Tcaio 
na/ioiiale. inveì e <b teiil.ne 
<li niodilii ,1 1 Ile e eorrc.'^'ci ne 
le leiidcii/e, <d inipc.'iiare le 
foi/e dcll.i prodii/ionc iini- 
eatiieute itelbi i ici-n a di niio- 
VI sboi elii .ilI'i-sTcro. 

Pur non sotiov.ibiuni lo nn- 
iinii.lineine I csi.-en/.i di uni 
più l.itL'a <•spo, i,i/io;i'- d'd I;- 
!n<» ii.ili.nio. .1 l,••sIro iincrc 
'I tr.ill.i o.!.:! di porri- ; oii 

< lii,ne//.i dm ni/i .lii’opiiiio- 
ne t>ulibli(.i d [nobleni i d--!- 

1.1 ddfiisioee <■ d'-M i i^iri o'.i- 
/ione del libro in li,ili,i ionie 

1111.1 ipiestione di ^•l\:!I,'l e dij 

< Ostinile < Ile investe !.i siriii-) i niti 


tur,i 'in i.ile del 
iuiere",i tinto d 
libro. Ili iiiicsio 
ren/.i dell.i c! i- 
Iradi/ioii,ile si ,• 
•Issai jrr,ivemcnie, 
limi die* i ,nmi. 


piiilioppo a m.iiiifestarsi ali- 
vora viu^i: se le iin/iative vie- 
iiiocr,iti< Ite e le pressioni de- 
i^li ,inil)ienli iiiteiess.iii ave- 
v,iiio indotto il ^'overno a fare 
(|ii,il(lie l'Osa. .Ili oi^ani/z.ire 
voli r.niito dei |>r«-le|ti le mo- 
Mie del bino. (|iicst',inno Scil- 
b,i e 's.ii.i.;,il. in inil'.iltie f.ic- 
< ende .ill.ii eend,iti, si sono 
liov,iii nupiep,ii,ili ,im Ile di- 
n.nt/i ,1 ipicsto imuicsto uu- 
pe_' no 

1 ppnie lesi^eii/a di uii.i 
azione vasi.i. niiitiiiia. «oii- 
eoidc, possibilmente rìsidiiti- 
v,i. e pel ipicsto eomlott,! voli 
1,1 nei css.ii i,i ampie//, I di ve- 
ilnte, e piu ilie m,n sentii,i. 
i e adesioni di editori <- di 
siiiilori 1,11 colle in «'.dee .d- 
r.ippello del Centro del libro 

10 diinosti,ino cliiiiranieiite. 

\bbi,nno accennalo alla su- 

pciioiita del iiieicalo di mol- 

1 1 l’,ic'i. ,1 IH Ile < occidenlab » ; 

I un.,Ili il.i iis-ei V ,ne die ipii 
d ( OHI.Ilio fi,i li bino e l.i 
popol.i/ione. < loc fi,i raiitoie 
e d Iciioie c piu oiminiio, piu 
viv.oe. piu or^Mni//,ilo. Il.i- 
sti ,uienii,ne solt,nno all'e- 
spericn/,i e alla t r,idi/ioiic 
Ii,im c-e delle t ben- del li¬ 
bi o ' I II 11,1 i 1,1 d V i/io c<i- 
pii,de che sl,i airoii;.'ine di 
lina ilillusionc e di \ni,i rete 
dilfiisione iisiieii,i -- oltre 
iialur,dnicnic ,i| limite d'-i 
b,issi sai,ni e stipendi e albi 
fin le ini i Icn/.i dell,i disoi'- 
eiip,l/ione •— coiisish' neli.i 
soitov,ibn,i/ioiie. d,i p.irle l.i- 
loia am la- dei /nii inlercss.i- 
ti. del dib.ntilo delle idee, det- 
bi |nopa:;,nid.i di nia",i, die 
'CI vomì .1 leidcie poi sensi¬ 
bili I citi,idilli, e. comiimpic 
e iloviiilipie . 1 V v<'U'r.ino. l le¬ 
si olio ,1 sli'iiol.ire lo svilup¬ 
po dei li.idi/ioii,ib c pelili,I- 
liein 1 4 . 111,111 ili illlf II sione e 

di < III obi/ioiie del bino, delle 
bbierie e delle bibboici Ite. 
apteiido nuove ed tiupeils ite 
pr-i-pel I i V.'. l'eri lò e .iu.;u- 
I .dn'e die I dn .11 edi loi 1 e 
siiitloii si iinpcL'i ino in un.i 
nobile '.'.l'.i. siipei.indo (pi.d- 
«lic dill icidi.i. »■ .di nviit nido 
ipi.delle s.ieidliio. <011 .110- 

pie//ii ib ve line, pei un com¬ 
pilo (11 - ì .dio. 

M.i III II di.i iiiiio < IO non 
può ,nu 01.1 bi'iaie- ',n,t in¬ 
veì e ilei isivo il < oulribulo. 
riuiei v'.'ino del imiv iiiieiilu 
ileiiioer.ilii o. (^11,nulo iisi i il 
Mcirlln (Il l’i,nobili, piilddl- 

«',ilo ibi \ .dieci III. 1,1 f inner.i 
del biv.uo di I lien/C IIIV ilò 
( allo S.din.iii ,1 p.iibire del 
lotn:iti/o .urli oiiei.n lloienii- 
III. Ilio im'iii be.i/iotie posi- 
liv.i. iiu esempio non siilo di 
buon bivoro eullui.ile. ma di 
buon l.i V 01 o siiid.ie de; i|il 
eoMiidnilo < In irò ,dbi Ii.'ilt.i- 
■jb.i per il le.di'iiio nell 1 11, ir- 
i.niv.i. albi lotl.i pei il itio- 
L'ies-o I iiltui.de del popido. 

1 'Iste un 1 rete, ni ludi 1. di 
deeini- di lui.'li.iia di le-'lie 
e di iniuli o[)er,ii. nere.iti¬ 
vi, "iiivainb. feuninuili. nelle 
i.nuiM'-Mie 1- nelle vilt.'i; ,il 
()u lisi .s| siu(bic,ilo. a (pia 
'M'i lii'; |iM//,i/ione fi(<l.ino 
i .l'io. 1,1 loro ‘in/i.itiv I de- 
nie; i.iti' 1 -ai.'i 'l'inoie pr.-- 
/io- I jM'i eenipiere d.d l).i"0 
cpi' 'bi .ri ic • • oper.i di ilbnm- 
na/ioiie < lic l.i ( I.i'-e il'.ri-'eii- 
le Im ,1V 'I io p iur I di porl.i- 
te 'p'-e'indie.lU-meiite f r.i !v- 
ma"C popobni, 

l’.nbnido del bbro in ll.i- 
li.i. tome non io,'(.ire l.i 'Col- 
l[ll' -1 .Olle dei Ic'l i per 


l’.ie-i', < Ile 

mondo del 

sen-o li , li¬ 
se diri,'Cine 
m.inifisun 1 
in (picsti iil- 
e ( oinm.i,) 


le no'ire '"iiob ^ (}ui lUioi- 
retebb" l'ii dirli d'seor'O. «■ 
speiiruo, lìasii (lerii un -cm- 
pliee «ciiiio: .litri lei p.irlato 
dell.i de -Il eli/.1 del bino -i o- 
l.i'tiio, ,1 e.iU'I de!!,i liiiro'. r.i- 
li//,i/io'ie de'l.i ‘■'noli siC'-.i 


(' <U‘ll<i .specnin/iom- editori.i- 
U': a noi sembra eliv- iinelu' in 
(piesto campo, aii/i .sopratliit- 
to in ipiC'io eanipo possano 
esseie salili,iri, non riso¬ 
lutivi, l’miervcnto e l'ausilio 
ilelbi crii II ,1. il eont I olio 'e 
l'interessamento .itlivo dei "c- 
nitoiI di i i,i.:,i//i, il dib.it- 
tilo dei;b su-ssi stiidenii, e. 


peti li 


e mn 


,1 |i,ii lecipa/ione 


pio intens,i. < ons,ip«'vole e ,ip- 

р. ission.il.i de.;li intellel|iia!i 
(lill ipiablli.iti .libi e!,iboi,i/io- 
iie am Ii 4 - dei testi siobistiei, 
l'ioppo è si,Ilo finor.i li ib- 
'U;e( o li.i il niomio dell.i 
sciiobi ibi un bn<> e d I’,lesi¬ 
li,di',dito* 

Il m.nniesio del Cenilo ili-l 
libro I I eln.im.i .dia b.ilf.i- 
r'b.i: le siie p.iiole d'oidine 
— un lil’td miiitxi IH oiiiii 

с. /.',i ' iii!,i hihiinli'i ,1 tu titilli 
Inolio /)iih/>lii II — sono niilub- 
liiiinienle ,iinbi/.o-e: nu’i iiiili- 
( .ino, .III un I 'i-mpbi e. ele- 
inenune idle"iiuie ionie mi 
ipie-i,i 'iii.'obne b.itUi 'b.i (1.1 
b.nuidi.i lite uni pieiei i.nuid) 
< I si.i \ ei .nueiile posto nei 

I II 11 1 ipi ni 1 1 II.nino 1 tee e v ó- 
loiiUi di ojU'i .Ile pei il bi ne 


pio,' 1 l-'-l 

I .\yt» 


I del l’.ie-e. 

SAN-r.AItl.l.I.I 



PEJR LA PRIMA VOLTA IN UN TEATRO OCCIDENTALE 


u 


’Opera c 




eliino 


ha trionfata a Parigli 


La rappresentazione al Teatro Sarah Bernhardt - Essenzialità della scenogra¬ 
fia dinanzi alla ricerca espressiva e mimica - Entusiastici giudizi della stampa 


I (i.VtlIf.l — rrou-nm- liiinti-rrotto lo srlottcro ili-l iti|ii-mti-ti(i 
ilelle l'eirovie. laio, il0|io un cullmpiin eiiii li- .iiitm il.i. Il 
si-|;ri-l.ii IO ticm-r.ili- ili-tl.i ('iiliuii- iti-i m.ict-ldiilsl» i tuoililsti, 
I. r,.ilv. 1 - A. II.ilisvvorili. viecsi-Kri-l.irlo della I iiioiic ••(e-.s.i 


UAI. NOSTRO £0RRISP0NDtNTE 

PAUIGI, lì. — .. l’u'iole e 
^r,utili ose mc.sst- iiisiem.-. 
vomì' Dee iil>l)idi\(- id e,it»i ic 
CIO del e.iso; ui.i rui.su me di 
ptn«i- »: (pu-sl.i Ila:-!' di Vwlni 
iliij'o, vh- Cbiiide B‘'v b.i 11 
Ito,1.do ili cpiKinie .s|i Un c 1 
pttido ilei silo libro Cle/s poni 
In Chini’, veniva .sponi, m-a ,1! 
le bibbi.I .'.ibalo iiiUle colli 
1 oinmeiito imim-di: tu all’(J/)e 
ni riiii'si’. clu- j)(-i bi ptim- 
volt.i nella •'''Ut .stoiui mille 
niiiì.-i apo.ii'iva. al Sai.di i!i-i- 
nh nill. sulli» scent- dt nn te i 
Ilo oceident.ili- 

l-'r.i le veiilniio loim.i/iom 
nii/ton.di eonvemili- nni ni-l 
(pi.-di',1 del Kesl'.v.d mtei'ii.i 
/luM.de (r.i'ais di .noni li le,I iil- 
e.mi//.ito d.ill.i ('ilU'i (Il l'.ni 
pi. (pie!’ 1 eute -e e' ,1 i liti 
temilo l;i meno p e-usUi t- l.i 
tnù .ilti-s I iM I m.n. comi- m 
due-tu ; i-.ii. un sneei-s o co ì 
ebimoio-,». (o^l imponeiili- io 
-Oli.IV I e .iivp.ut.iva l'imp 1- 


/ii-n/.i e l’iptcìcsse delj,i vi 
pibii. Di tiunti' .1 vpiiistn nn- 
t.icolo di eiinilibilo nenito 
ti,i e-tn; i-.s.^ione poi'obiie e 
j af! ui.ilc//a .speli.icobiic. J>ei- 
-mo i pin pi.-veiuili ll.i I ei e 
Ilei .Mino fi ‘.tifili ifi'i'J ,1 1 

d.ic MUMaviplia. " l'ai.p — di- 
fi-v;i Al.lumi ,if ttimiiie del- 
bi se'.it.i - li.i I ifoni'-eiul'> 
bi Ui-pnbhlif.i popobuf vie." 
se .illl.iv’fi o ii l'Ilo ti-.itlO". 

l‘nn- bi I .ippifsciii.i/ioii' 
p;.! ipiiia, Intf.iiti o eli,- f‘ ui- 
pl'‘ta. i- .ipi>''ii,i iiM «i. ’.i;;-','-' 
del riti - ll-inc. (Iene f.d mente 

rOpi'i 1 dni.i .1 l’f. Inni' (bi'!' 
Ut del pinne 1 ij;i;ii> .dbi ine//a 
notti-, fon 1)1 i-v 1 p.iii e .'b'- 
(iMseiiInpii a;;b s pel 1.1 II )i I di 
MI! Ini ». In fii-tta uii.i I.1//.1 (li 
tè M.i (pleli'- otto "le VI sii¬ 
le msu-iiii- som• f"im- en 1 11 
cere.i folleltiva illellnit.i i* 
1 ' ,i\ ei ,,i le nnm.'e.tmi. 1 .im¬ 
boli delle ma ' be 1- 1 t n o'- 

di (Il nn I -toi 1,1 V ,1.1.1 I ,'1111- 
I oee.iii" (An, pei ''e le 1 d 1 


s|H-tt.ieol", e. ni" 
aifiine -v-ene pui 

dell't )pi-- I I 1,1 ,* e 
no t- del Teal .'i 1 ,1 
1 , 111 - (Il l.i.iiiiii.'i,; 
b.i/ie, d in/i 


.l.i'e -M-eiif- 

1 ,lolle,ili\ e 
e I di I ’( cbl 
,1 : ’ I 'Ho |)i (IO- 
; t .Hill. .1. ' o 
IICII [ il I - ' ' Il 


iim<(LMiLiiLjii.iiiv^.vjir;% ìn-iiu iiuma, .ih-'a\ hi «; iks iirc hi e a ìSsììC!)) v iiuii-cjil'j«ga 




le 









Di.scjiissioiiG alla “Kalibi*,, sul contratto di lavoro - (I controllo della cs(;cn/jouc - 1 «giovani 
baimo diilìcoltà a (ai])ii*c il concetto di disoccupazione - Come si mancia alla mensa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, iiuiiiiKi 
Qntnirln ciinnm-uti n frr- 
(lUi-iiln ri- la Knlihr /ni colpito 
da (i/enne inirmiih hiit in- jn-r 
b't/ece cfillncatr In (In’cr.A 
limiti ('eliti -sfn()i/iniem(/. Si 
era allora ai iirinii tli j/cnmuo 
rii tra tu cor.so Iti ill.,cn^.,ione 
.sid eont rullo eodefiicu per 
l'aiii,i> che eiinniieiarii e lineile 
c(i.s..ciic .screieutn, per ineco- 
tjliere le pro/)o.',li.- tlii/L miC- 
rat. Il eniiinitiii eiillelt'iio c 
Ui- iiu))Cfp(o tiilarrala dell" 
/iiae..t raii .(■ a della tllrezitnu’ 
che redolii per ilodn’i ine.n 
lutti t raiipiirii all'inteniti ilei- 
l'officina. Oiim falibriia Im il 
siiti, ma CIO non vniil ilire clic 
po.s'S'uno (•.■(.vere fatte ai tana 
raloi'i COI,il 1 : nini inferiori a 
r/ne/fe (lurnniife ;ad jiiumi mi 
zionalf jirinia ili tic<intstitr ri- 
;tnrr nn contralto dei e iiifiit 
li essere con CU I iddio .SUI ila' 
.sindacato di cate<lonii sia (lai 
niiniste,i>, cui tinclln iiTieiid.i 
fa callo 


I.u 


(il len.s.sioiu- alla Kulihi 
■i .sroite .\ecoiì<io In proLCtht 
ru .setiuila ilafijicrt arto. Una 
toni iiti' Sione dt 17 iiersnna 
voivpo'Ui ih ruppre.se/if (( iif 
dctii: ilin'lione e di iiieinlir 
del comitato sindaciiU 


rolli- III casa ih npo.so a .site 
spi e. .S'epnono nn cainttdo 
■ lo.in alio'.ii.ii. mi altro iinlln 
no II ni e i'nlliioo .sulle ,s;)e...- 
ciili nrali, che coiujireiidono 
tanto II fiitifdiiii) d'infanzia i 
i( III iiijietppo dii piouM-vi 
linai,to le r/puru'.ioni e il fna- 
Zìoniton Ilio i>el elnh c ileìle 
(iitrezzaiiire .s/iortire 

i’nr e i-einlo eoiisnti ali, i 
Itila n di per .se sia-,.;i non .so¬ 
no allts Olili. I.ii inetl'ia slitti 
licit delle paiihe r<'r..ale alla 
Kulibr SI aonirii tra pii A'.iO e 
I tinti midi al Illese, eoa pnn 
te di l.llAI, 'Jdllll e pio rlihli. 
Ma ehi in ha-e a (pie,sii- ci/r<’ 
(• Il un dtffn-ile eoii'ininilio ila 
pre-'o roh-s o- rendersi conto 
•lei Li-elio ih cita ih mi lavo 
riitnii- indnslriale soi n-lira 
pii-nd'-rehlie dei pros.si nhliii 
i/li. Oieorri- tener pre.seiitc 
ioiimritn'io che la ,hs-i < i npa- 
'ulne e orioai ih loeiitiriila. Uì- 
ilioi-aoi- ha ihlfieolla ad affer¬ 
ra rm- il eo,lecito: rieor,/o con 
non corta eioo loo'.ioue (pie.' 
rnf/(f..o ehi- io nn iiiiopo </' 
piniltiri -Ol itiii-.ie perph-: et 
•• ma ehi- en..'é ipo-sla dooc 
etipii .. Non solo -oiinio 

lo riiiii,-( di pieno loipiepo, 
1 ma ìli mollo .-lellori vi è ri- 
rercii im Oddi sfatta di iniino 
;[d'er)f-rn La frimiiilia in cui 
ijenira ii,i -ohi salano e dnu 


f,,.,., (II oiu i'i I ei-zione: la repoUi rito 

u-tlallo un primo proi/eU'o 1 "'"' 7 "’ 

M-n a ehi- ci fosse a-cm, con j'^‘ d’"''' nhhondair.a di 

(rn.-.it) serio .•\j)penu pronto,! 

in .scheniii del eoiitratto ira', 

'.•(do infinto nei repurli per -1 
che fosse •-.(innnntn in pob 
bìiehe riniooi.i. All racer., i 
ipimto (anale e le famosi (itr- 



iDi o'-i 

deiirf-ii IO i-ireoia-ione clic 
eo’.'e ( '- I, nelle Vo t «-rvatorc 
rf.eui'e fmdlri- d salario 
non e che m.it parto di ciò 
ibi lep-niio reaho.-nti- perce¬ 
pì, ti- la mia fabbrica (e-isilc 
p d- i ••od .l'Ilare — non ho 
fatili lo .le-so caicoin alfa 
Ka’dir, ma la rUffi-reir.a non 
deve e nere prrt.'-a — che il 
fnii'ìn Vi r-.nto at/lt operai .sril- 
'II fiiroia di d'-versi servizi n- 
Z’i I'.■'n:a iiiiitare (pondi 
i d r Hi (he il lari,nitore ve 


Setti- furono aV'nmitle allora 
da siiì'tnh o da (/rn/)pi (li .'a 
Voratori I 7 'J proporle o i iiieii- 
(Imaenti. La coiiimi.-.s,one ."i 
T’Uiu non ..econda volta: reni' 

.s t(,(;i-riuieiiM furono iitdu--' 

Oli cootraito. altri III jnro/io 
.sud ìiz fa'ti ..eiiza ('he )> joi-, ,, , 

bisorpio di in.s( nrl, nel do-i’f'' ■mìd-sfatli dallo stato, vrn 

ennu nio. uoicJie ropiii rdava- 


n;p;';ii n ipieiio con pl--.:stva- 
lo'-nt,- aanziatii per le pafjhe 
[)• (pi i-.'i-mjii. hn-mrlto che 
la K'i'ibr, dure hieoraro po¬ 
lo p II d’ persone, non 

i'iin dibbrira ro’.nsrah-. non 
VI :-iir.-ri il- io~rtoiìoa nu la d- 
!'bn.ord'l'ri» l'i .-tim, prandi 
ioni jjr-r -hanno per hi rvn 
n'(S'i Ih’ -f'-i Inrorntnr'i ceri e prnpr- 
jpa/. 7 ::i- la Knhbr ha senipìi 

d; li prr,petto Vìneiidcto fa 
■^iit'.ia^i.nn alla n-sein}>'i‘ n d- 
officiva. alia qua'.e partfcr, 

III dell'nio (.(, 
e ipii 
ai/OTovain 

I'\ /.’.sfo è Sialo s'n-opa'ri,'.‘ 


Ino concrete tpieslinni che po- 
-fevano e.s:-'re n nìte p'r via 
\aiirnivi^t rntiva: ? resfonfi 
(fenr/ero invece prr,,-v .ptria-, 
iicntr : cariati perche non er,.-l‘’ 
i eri 

'OMio. o-a s: pre<;e 
di errare le conci’ 

,rl,e pos.fjiio r.s.serr 
imaitcri l'annn prossimo. Qmn 


ce'’,ente liti rhih, edificio Un 
, I p'i' I irenhifitn, ma molto 
, ‘'lei ni.>, Ailre hanno per 

. . m, /oro'"" O'P'daif la 

d- rind.i-a-nct ieU'-'i arem,tenta dt mi po 

\’''.'i,b-i’Tor r, Il sno piardino 

ì" r ’a IZta e ìjìI'i re pi.n pel 
. I 


rtipiii. idroterapia, ni u p i 
{{ocnif/i-n. appari ci hi co tiro 
cardlopnifici (e fm ,e eouii'iel 
lo iptalchc oniis .lolleI. Chi 
ha eimpp- (iiief di leinja-rii 
tura teieffinn o manda nn pii 
Tenie ad iivvcrhre. tii.oinnui 
chtamit il dottore, e m jpor 
niilii r'icrne la vi ita a casa. 
Se in refe ha un ipiiilsins'i imi 
lesserc si-iiztl febbre tiudrii ii 
farsi (•sainiiiarc e tu .culture 
in laboratorio. Ni-ll'mt caso 
come ni'U’iili ro non papa un 
solilo. Oiffiuiiit iii’ll tJUS.S può 
feiiipre ari re f/ruiis n .sioi di- 
spo.'.izioiie il niciiico ih citi 
ha hi.s'oi/iio. M(i 1(1 K.ihhr hi, 
(pniicnsii di piti: in fnhhririi 
l'operaio e costaiitcnn nie .sot¬ 
to o.iserviizione. Il per onale 
deira mhiilfitorio dedito dm 


(fede sue li ore di lavoro al 
l'iillivUii projììalliva. .Se mio 
è piorniie o è iiddello u .u>- 
slnnie nocive, i:e ha nn'ideern 
o In prensioni- nn po' alla de- 
Ve pin.s-aii- pi riodii'iinientv 
delìe visite ubblipiilorie pini 
Ioni VI- Ile (Ilmentii’hi, sono i 
dottori che l'anno n verriirlo 
Quando d medivi) nmi l■o•:l(l 
nn'lii si ha del re.sfo con hi 
jiuij/piore f|inu-,‘'iK-fi('::(i basta 
Un po' di mal ih h’.sta per 
correre da lui, se .si e nppemi 
asrolhila unii conjvri-n a in 
Ti-parlo sui (pilli ifell’i/ierio 
ma. Le orciipiiznon non miim 
vano ilmiipie ni poUmi'hiiliito 
rio della Kitlibr rhe, tra Val 
Irò, sofvepini anche la iiisii di 
previ irionv aniituhi-ri olar -, 
creata do/io In ipii-riit m-l ter 





K.ilv-.i.i K.init-.'ì in parirn/.i per r.irìKi. ovr p.ir'n ipcrj al 
lestiv-tl iteli.» canionr itaii.vn.,. «-hi- s.ira rrptir.ito .i I-omlr.i 


ritorto ..te.ss'o (fellil .'i/lie'iui 
pi-r ospitarvi, nelle ore hbi-n- 
lutti coloro nei (/miti si può 
iivvertirv min verta ivndi-ir.a 
al nude. 

.‘\ni-hi- hi mensa —-(in i. le 
due nien.se, perche ve ne <• 
nini si-i-ondri. dieh-ticil, per chi 
deve si-ptiire .spl-eiiih Kf/I/Ul 
ahnn-iilari — snlii.U'otui i! 
rontrollo dei dodori olire 
ipiello di limi couniio’.sioni- 
operiiin. Come si inanpia'.' lo 
non mi II .sono I rovaio mali- 
ma ili materia cosi lelirata i 
(ii/ficile ilare mi piudt-’O va 
levolc per lutti. Certo e fri- 
piiriifatistììinn. -Un. pranzo n 
prezzo fì.s.sn, che coutil’ac co 
miiinpie una verta .xirioh'i di 
.scelta, cn.sta 3,50: puntnlo V’ 
fa cnlaziouv » alla '. aria .> .si 
va iuvi’Cc sui ciinpic rubi' 
Con otto n dieci ì; jmssihìh’ 
cousuunirc i tre /jmifi ilelbi 
pioruiita. La critica ha anche 
in (/iii'.sfo .settore libero corso 
e per convincersene ha. tu 
'lare nn'orrhniln ai fpornafe 
murili)-: nni nel votpere di un 
anno to '37 eloj/i rici-)'Uli du’lii 
r/ire'ione rorri.spo..ero sei la- 
no nte/e, laus'iu- in f/enere 
daha lentezza di-l n-rvizio 
l’er rimediare a tale ineou- 
vi’iiicntc la Kaìihr «} stata nini 
di-lle pri)")’ falìbrirhi- ini in¬ 
trodurr)' I'" (i'ifo“cri l'.io l'u 
iiiiztatiuri rhe il cnUclliuo coli- 
sideru .-toddisfnrcnte, fa ijin- 
dicala di'Pini di atlciizioi ■ 
dall'* stev.'o fd'loimi i ,< neri 
a is'-mblea ron.,ai i i.t:i a ipie 
sfi prohii-mi e, p'-,) fnnU. lar- 
(l't menli- imita' :. 

M'-a.'i, cure iinilmte. j ,1- 

cnazfi I- iprirditio d'-Il filli •'1 
unii sono tatto. Hai,pre: enfa- 
no .soli) ii’euiii fattori ni-'la r - 
tri ili un opeTnin (feda Kahb^. 
■teiiZfj ih e.isi la d.'vi ririon.'- 

della nin eziiteira .riri-ldn 
Inttrit'ì'i rimremi lite n rr,a,- 
oN'tn 

f.Il SlilTK l’.Of I- \ 


uu'tdl III iddi eintdl/o d. o - 
II,unenti di piume e di \e i 
muli icolo i i ompo" 'Ol 1,1 b- 
noti di liti" li Il 11 ■ 'l’o 
ni.i. le " l'ie' ol . l'o e . I h" . I 
uniscono .ilb' - e.i .mi'-. 

J..I .seeno -.i.ili.i i- p e ‘' >1 bi 
in • I tenie; il 'C.i' 1 ,1 I III e 

l'h.i pi .dU'.tm -nt.' d-.n 'ii! a i- 
la' lutti ;!li .1 l’i.o' p.iMieuti. !e 
COinjil il .1/10111 (ul'de.'iM. .so¬ 
no a[)|).ii‘.sl ;>il|)''i l ili; d liOM- 
le .dii I ice: i ,i e pi e . v ,i i 
mmm .1 II. pn .S.ui.ie. '.io eiv 
soIll’V.I 1.1 'l.iiub I IO iiii cello 
modo < p.i ss.i d. Il .Il .IMI 
poi 1.1 -, nu.i e.iiidebi .1 bi ',1 I- 
1.1 .SII un t tvol > '.Mio il.// I 
il 1 ) 1110 , .mi be .s" 1.1 sC 'Il 1 e 
in p'en.i In -e 

(lei ,n d I*nil i|)|ì'' '• ' 

li-!>;'.ev'a .illin./.o rl'oi'ii .'i/i'i- 
m- mi te lo d,'! pie.-ti Vei.oM 
))(-! din ,tl 11 e 1 s.iol) e e- 
convi-n/iom midtisoe.ii n i eh" 

l-Jlil .IV ino ! "( ,tl .l.'l s'IOI 

.unici I iiii'si Mi |), r |o , « . 1 
simbolo 
t I nn I 


Sci.1114 Vnii-h.ii u Scicin/J 
Sciun-btn, ini|)e;/navuno una 
lott.i silen/.io.ia t- foi'oce, 
moUipbcamlo e combinando 
le !oio ,iuob:i/.ie. Ad nn m- 
tiiine/zo miisica!" c-st-/;uilo 
CUI lo t.in, -vin.-cie di antica 
eel'.i, .st .ivvicendavano altre 
Siene di im'lodr.imin.i t- acro- 
i)i/.i' eoine Itnfcrc nel rCfpiu 
dei lidi, (love vino atraotdi- 
n.ii.o (bill/.itole, W.in/t Miri- 
scnpi, ,■innato di b.i.stone. af- 
Iront.i il di.i'-'onc velile, la 
li'.fM' bi.ine.i, m 1 i dei e Fin¬ 
telo ('M'iciti: ci-leìte 

Nili.i second.i paite due 
inumeii ' (li d.tn/.a, la Itac- 
I olla di'l te e b‘i Caccia alle 
lerialle li i iportavano alla 
le;.;ei('//a de! b.illetlo cine¬ 
se. 1 .',111 ob i/.ui, in.i nn .iLi'o- 
i),o'i I in-.ol.i,unente eapic-'si- 
.-.i, eii,,i(i.'V.i bt .s‘'i,itu F.i.i 
1 1 l-'orh- _(/ di Yen Tan- 
M-imi. ej)..(>(bo (li un.i lotta di 
coni idinu uisoili aijU aiVtoii 
del VI secolo. Anche (|ni imo 
1 1 .loi (lin.ii .o .itloi e. Hvu 
Se:;i-ii i, co! suo .-teRUltn di 
i.oell,. .i bmcia aH'assallo c 
neiH-ti 1 nelbi cittadidia del 
a. ne '.il" oppi •• (sore con .sali: 
(loj)pi e[)e fo’mav.ino oRRetIo 
isii.t.ei commenti fi.i 



Il I clcliri' .ition- L.iu-t.ior. ( ort (’iii 
iti l't'thiuo. iliir.iote II r.iiij'rcM-nt.iziour 
(iidl.i l'opol.irc ii.irr.i/ioiie init()li)?ii'.i •• L.i l.inripailu magica 
I,'C;j)rr.i (lì Prthluo Ii.i risi osso un vivo Kiii-cefiso a Farlgl 


.Sin-fan/f, ilrH’Opera. 
(li un brano tratto ; 


f'ii o"tta 


o 

n.- 


min.mo Re>to. 

.K'I OD I/.. 1 , , 1 - (j'I, ,! I 

fidilo (Ì! lina /niola. 

F.'’eo. .'id* e-.erapio. Il tor¬ 
rente d'oiiliiuiu». Un I f m- 
Ciuli.i ino/Rue :\ r i-;'i//o thè 
am.i. Air,va ad un ( i'.m) di 

.11 (jii.i e s; 
fino ij.i'.lc 


:ii 




•r, 


« « 


.il U,l v-.(- 

LÌl" .lei").')- 

II ' j. I dii'.* 
: p ■( d. / it¬ 
ili',meni j la 
n.'i'Vi. esit.a. 


.eente .i 
.s.aÌRono SII ari'i 
tc-r,i. D.i c/u"l 
nud.i tavola 
nv.in/ I. si imp -nn i < ol inon- 
t.ir de . !. r.*i l'V.-.M' • ;i 
te!l:c-ie ceiL.i a. i.ifi.i z./iila 
ni l.io dell 1 <oi;e.a',-e 
An/.;eh" mi .iri.'.'.i id lin- 
"RIO aiinLo’ eo, • 'in i •> ; - 

t'-n/ I d II sm ■>'/.. te.r «..sp. .- 
PT , - la 1 e ilt 1 d li .l'-nu i ■-• 
'te! iT.ot ) :'isi"n. • i - 


i 1 oieoRiafi occidentali. In 
un p.dchetto, Ser/te Lifar 
Ru irdav.i .ammirato. 

Sabato .iei,v erti la consa- 
cia/.'.onc del pubblico; una 
ova/.;on-e imnicn.-ìa, inarresta- 
ble. Di (> 43 i e la critica che 
si avvici-nd.i nelle Iodi. 
- .S'pcf lai olo più che originale, 
.S’im/olare, raro persino e 
'perché esitate a dirlo?) pro¬ 
digio,o , .-icnve il Figaro. 

Potiemmo continuare a 
Inolio le c'.l.irioni. Esse sono 
sol; unto un'eco pallida dCRli 


iie:i-.:. i; . i V. 
'On j 'il -s-id 1 

t>,!i c i/;')ne 

'i-y. 

Ce t.m.en*.- 
■•.p;e sivo. ?.I 
.m I (-n.a I I 
da i'.i .d'o’"; ' 
.)!.co :• i: 

L> )-• 


de. 


'1 c 


T ’/rreu : 

. i ■ J : : ' " , 

I .s:;. A 

p:;‘.t.l _ 

e.n- -i 


et 


.ipplausi Cile da tre sere il 
la'Fobi.co di F'nrigi rinnova 
l.ii' i atto.'-i venuti di lontano 
a po.'d.'irc- nei la prima vol- 
1 11 il ‘‘.(/a.s.t.i poe.s!,! del loro 
’sm.^olare. •• Rr.inde pae.se. 
! ■ lUi'aniev.te — .scrive un 
lit; ' 'i.tic'j — abbiamo visto 
ói u’ia sala di teatro un’ova- 
zt'.ne .'iuMl.s a quella che il 
pnhb'ierj ilei .Sarah Bernhard:. 
, p',fdi. ha tributato atjli 

ji .• i' li'''" c'.nc i a! termine di 
■/ ladimer-ticabilc raji- 




L*r;- 


J. .!•> 
tI. U*-' 


Cv 


s_ I 


.MirnEi.K 


RAGO 


■aA .^iOSTKA I\TS^:EC\A%I0AAIJ<: EPB^:BAA»> T31>1E3\0 


Anche ^*11 m palla 

Il tiro €t ttrr.sffffli»» rriitrttio tifi 4ittrihittili. Iti ftivivirlltt tii iìino C^urtuli r Iti tvutUi iiri 
rtnif/uisUtiori ilriltt ilrt Sx. - i*€itt»trlli tlrilirtiti fil hii.\r-ÌKtU - f-o stupri sorietieo 


cr.n ma 1 -atira V.,-..- r 
remi,'.ari in i. )i rijinscr,’..-! i o (•'- 
.,1- b ilio pr.p'ufT 'f ufi Ir.. 


■ 'Il 


r » ’ ; /7 r ? • 

con r;r 


creiti 

r/-- 
'.Il It 


tt '-rrfto 


a. 




•I, 


r^ 

■#' it¬ 
er r ' 


«s 

i''"- 
- s S'srv 

GI-ANisISTO « tl.itt.i'a;') . Vers-.n ilipir.to. con 

numerosi altri, r esposto in t r..i r.i'rrcsi ntativa nrostr.» 




i «* ZjzìfU&uji t -- 



personale 


r 

allestit.c 


nellA fiailcrt.t i.i-l « l'inrio » a Roin» 


al- operr.). Da r;a 
i',rir rc.vr- ìa ir. <- de'i'nj i,'.- > ■ • 
raz-r.,,.' e 1 Cfi'.trr.Iin 
n e.ie t-nt reparti r- n'.sil tri- 
^'.'cfre a'i'e-ren b.'ra d’ r,‘f’- 
■ " r a .-n verii cn se i 12 J art ’-- 

rr'i ivi I ora'ver t e niip'l- 

r:':. F.' a n.a v •; Ina za S'r n/o- 
Far.no -cnr.-'i. er.</ ndr-A 
‘rre'.j-ntr, '/ci -r.ta-io r-c'.i'e 

I seeli;'fOìe (• . lUo P'Uf', >i f')- 

' f’r d-aC'’ r t 1 cr;'ica'r. 

''nn per essere s'n’ i 

' • e-cri e.,' Ter f:o r 

(•n trsco qr-r'i -■--n, , 

j a.inu.To'o rodaafo. F 
j r'r 1’-V'. d'fiVo cr.r 
a s- .r,' -. La pri.hc 
•-'rrv in r,z rniv e il p.a 
t”. -'-'or. dr ì orare , 

"'F.a- . la ti-r-a i prre >• re; 
r-ei.i dril'az orda )e' nii(j:io 
-are 'q r ';r-'..f,cq lira', ss r,,: ; 

'. 'L ft, tf rrn-im'e pi ira'te d 

rai e di trciocl. 

'■arte c^u sr.crnta ai, fi o 
ria ver r i:n cnpitoin 

r ret.'Z-rir.e r'r] lavo-'i prf vci: 

j'';-"’.' ri,erti rii 20(1 vita r's- 
'bii. c Oc nt,chc n un ceimb-o 
Ji'o.'.’V'o * .i.i.'i uìdiot): itnl a- 
|) 7 ’. per i/ra .srr,r dt voci c-U-' 
('o»inrct,f:o"o n'Tairic’ì.rnto 
rcntil.izior r ig., ne. docce, 

-, sqy.o'ic. no ti o'' 
Jarorn. v.gi’naza '■amtana. 71 
s.r, Incnto rt,onderà K'à pcr- 


di t’itto t 
n t'e pioni 
u> -/uc finti 
prerrdo/.o i"er i ^ i 


nz' 'ir (, r’i 

.'•i j')!* iTsuii. n-rej' 3 f<- do> 
r. l'illdr cor, relttUscr, 
i 7 co-i " una de -1 


TOFìINO. f/iHf/rio. 

F'ii-e in r.--ssun aìtis, lijo.;o 
come nt-tth ampi saWani deìla 
fi .Mostia in;-.'nazionale aeil'> 
sp'ut. che .s. tiene m c/iiosti 
Ri'.rni •') Toi.no. ci si rei..d(- 
(or.to d: co-,.» veramente .si¬ 
ri, h. jo .s/j'xl p«-r l'u'/ir.o 


-a 

hi’ 


l rota I.i'l.j'-.t Iri (jiirsTn r-r.t.- 
è. , l e'i cc’tii pos-en.) in 

loro eiorrn’n, rj'f,ra'iri rai'f'i 
P'j. ^ i.'i'r-ri. cor sin, f.r o t'itt 
t lor,, i,a 1 , e S' tToVarr, SOttf. 
-O-'--p’ 1 7 :a T'.'rVrq d'ierent.'. 

Lambir.,, rhe d'« .'.ire rer-aoro 
jmr'.' a',.’ r evi '• ''-ezzo tir 
\er.', ri-t 1 q Q iella r'-’ra un’'- 

"l't - r C' ’i-ste; s, 

"a -'i.;' ]■ progrttrzrdn ju 
f'nv.do r-'.'o, I q. mfor» — hi 

'oei'a r’'e f'.’r.s-oòj ; a l'or ire. 

—• pagqro ,la 27 a 124 rubi'. 

a'ics,', p-.-.f or:;ono!.-i .-rif.' ,i' 

-nla-N,: e mo'to. .-•ì con 

■ e-ra. pc - n".‘i are un / qiio 

<*ì «oi ammala 

V,'-;,-.' -o la rsolibr s". 

Dono unoiaecoufer'o di Un po mmbula- 
tar.o e Un T iodo m d'irr. Quel 
1 1'tiruziorc, identica u,'Un .suo 
stnrrurn o J,i'te le altre di 
CUI SI srrve q'ioìs'a-.i C, 1 larì'.- 
1,0 soi-m.co, i»‘p!cga cinque 
•ir,ttnri (il viedic,r,a generale, 
t.u chirurgo. Un dentista, un 
o'o.-ìt olnr'nfif.-'.fi'rn. un gi 
ncco'.nr.n. nn r.eiiroj,a:ologo. 
1.r. oculifl:";, ).r, T,-d'.o',figr,, un 
1 ri.co di ìcf-o-oforio cd è 
dotata di gnbimtli oi f.s'otc- 


'Cip 1 
SriV-l 
,1 - 


I moderno. E. ;n cfTetti. 1 >) .sp'ut 
e un.i <:r>n‘'i usta dell a'.rr.o. 
uno dcRli ir.d.ei del suo sta¬ 
dio di cì'viìta. Occoisero mil¬ 
lenni prime t.oe i i;>p/>ié‘^én- 
lanti della ,'i ( eie umana po- 
tesfcro lottare, correre, tirare 
con r.aito. .'C.iRliare il ri.ivc!- 
lotìo n .1 51 = = ». nuotare o vo¬ 
gare non .-n.ntj dalla imr»'-'!' 
Jonte nr-ci--.;.! di prcKur'irii 
li cFoo. sfuc.'.re a un n-c.m.to 
p.u (i.;ar.ciere 'a propri., 

vita, ma p-.vedere chi di 
foro t-ra »• P i* bravo, pu'j 
..arte, il piti veloce c- re.si- 
sientc-. e f.ifo questo i.n un.a 
rd.'msfera di nace. di ìc; er,;:;.. 
d: tienila 

L'apnr»ri/ior.e fra’gli uom.- 
ni dello spirito agonistico 
enilico c’ne I r specie um.mr., 
nel lento volgere dei sveoh. 

era a.nd.atj irresistibilmen¬ 
te evolvendo; significò c'ne 
riio-no .-1 era, in parie '.bme- 
no. liberato dai bisogni piu 
elementari, dalia pauia. e po¬ 
teva dedicare parte del suo 
tempo .ad altre cose. Ci pare, 
dunque, cb.e lo sport rap- 
prcsentr uno dei primi gradi¬ 
ni nell,» faticosa scala deli i 
civiltà. Al -ut'i alb-vri f’J 

quàai un I nc-cessità. che es- 


.seie .abile nel tuo d'-lFaic»» o 
n*/I b'mcio dell.i •'.(g igfi.i o v- - 
loco nell'.i cor.sii vob v.i dire 
ave:»* m.'.-ggior: /uob-ioilit.i dj 
v.'ocer»-. di 'opr.ivv I. I- '-, 'b 
sfamai ,-i. Poi. r.c: s’jo: .mo¬ 
menti d. ti'-gu.i. Fuorr.o pen¬ 
so cric- qut'ilc .•-.blbr-i a.'l'i.lV.'l- 
no migliorate e /»erfe/ 'iri'it*.-. 

l. d ecco .'lamirii" J •»lle:i :;n- m- 
l". le priu.e gai-' l'O i i.m :n- 
bri di uno s'eS'» efiti. le />i .- 
tr.e ton'.pe'.z.o.m 

Senza le mani 

D.a quf: k,n*ar.i g./'r.'ìi. dii 
b'u; > dtll.i notte de; le.mp., lo 
jj/ort ni cammm.'ilo c, /'.n; 
//a.s.'f* on 1,1 Ci'vil;,! ólII no¬ 
ni'). .Si costruiro.-io c.ast. t-.-ni- 

pl;. p il.'/z.. a'-.'!'.:!. '1.1 -I t.)- 

.'tinirono anc.he st.i'Ji per i 
p; »chi d» Ol.mtua i-ì 

r.'.r.a ri-elle b; 3 Fe •* i i'jdi gbi- 
d:,ito!.: E lo sr>/>it bori o-vu.-a- 
nue Fuomo potè vi. ero in con¬ 
dizioni Civili I PI .mi for,i,.ii- 
.'Pidore.s sriDgnoIi c'n« abOMl- 
terono I impero degli Ine3 = 
^coprirono, fra Faltro. c'ne eh 
ahvanf: delF.-Xmerica c-,-nlr.i- 
le erano abibssi.m: .nel gioco 
't Ila p:»ll.a, un g’oo (." 'cn 
si.-it'^'va nel l.anc.arc- un.! s;r_r.t 
di cuoio contro un rr.';:<> e r.el 
colpirla piu volte col gom-.to. 
col c.vpf''. con le .spalle im.ai 
co.n le mrìnili sino a f.arba r;in- 
brdzaie e-'attamcnti' fra due 
colonne situate nei centro 
delibaiena. Se dobbiamo cie- 
de»^e a quanto c: hanno tra- 

m. mdato gli antichi n.irratoii. 


:n*gl’ai:i rii In.-a- ri= a-’ 
q'ue.ste g.ire eh - ,‘-i olg» v 
no fra du»/ conten'Jeriti 

L.) rr.o.'tra :n;i'j'_".ir ;* i mai¬ 
ni or .-or.ii .1 Tot r. » ..o",. 

^n11r*‘ * 

-\r ri < C:\ 

i.cincir.fj I 

" ■ rr., 

* 

ui-r 

(ì.xT.izi-: 

'l.aU f r. , 7 .-'. r>'-- i;-',-' 

;u:.'n*»- nn g.n a '/1 . 

fi..';ir''. .n.i L:c;cl":;.a * 

.ri ii-gr,'-. -■'■-n/.'i p-'li.-, 

lode, c .1 si 

r<ii-r.un.;C'r-.- la veloc.t i d 

(h;lomc-;i; o. ari; -.;r, i"'ria di' 

comors.a in/^.co d-^l Kv r,it- 
Z.ni rie. gh. jcc.o .ant.chi. '.•u.a- 
cn.' = .mi. ..a legno p^ss.^r.-l 
d'i a: p-.■' 7 ; pi.i rr.od- m;. alca-! 
ne veteh'e. .'(nriCrem-t eh - aj-| 
to. niotag'nisP-di rr.err. vr.'b 


no L 1 br ' r-' 


C 


e 


r < r, r 

« ’ 


ià , 


.-j 


r. /H ,rn.-r.c* r » 

'.t. Cip.'; v.:..Ilì. I 
» f 111 ó * • > * ‘ ' c- 

:1 orLcci.t.o 


r ('gru T.na ci gara, affuso- 
n.aìe ams-r!C.,r*o. .St.i'i; oi.anjljte o:ciclvtt-z, c-esi da soile- 
sino alFinv» ' n>;:r.:i • .".i gj.-r -1 ■»'drr...ot') Lo snort sovietico 

tc- che va p .//..i ;ìc-i i ij.-id. | lo só/>rt dc-I p-opolo e, come 

di Joe D. M'iggio e le / io- .'bbi3!T..'j detto, milioni di cit- 

Aczjje dei " Vm.-.f' - -f; r.r'.v t’iJi.n. 5. ded eano alle attivi- 

Yori-:. B jsc-.'j.aU. -dilct.'.-a icg-l'» :;-r,n;s!;.rhe. Facilelascel- 
Sé-'*-, c -'ugLy -».•''» c'iti : cr : ^■cde 2 ;o^ato^i delle 

,. r I . i prete: : ..,;i ;can. . i .M-nrej-t-ntativ e e »re.v'e a 

, sar-tc-.- ,r,t '=:'.'.'-g- lini .-ta-j vi;t ,ri-? ne. t'ame: mondiali e 
:.:-.r-,ri!'> anr,io;o.. i.to r--r sconru-* • n-i.l-g- 0!..mu;adi. 

-. uiii-e .'.•g.‘»r.i I ìLSo. i: 1 1 .Vpn'ì.-.- a.nccra evidente 

. i'.,,!.- i ; 'tg'l c.3cr» c-‘i cn!:. ».che. >;n.i.;e p-.T alcune nazio- 

! .n-gl; 'i'- t; Un.:., -i c -/.r-r.-.o! n.. <--r.o W ccndunoni di atn- 
'..-jdi ri i ir,''-j 'ivv,-. n • Lj: j;;-!. j c.ne creano L campione 

Ui I neh .-■-.me. ic'. r.u.ni •- =; n-.i'z. : T'ac—; r.'irdici primeggiano 
.'dire -n ogr.; a.*...! paite g; 1 ir-g.. .-r-'Ut -.nveriiali propino 
1 Tì'.'Zng > I P^-'r rr.otivo. 

16, .. i -'.'-il ìpe^xr^ partecipano 

'ore-i-gnt.i.nge d; moltissime 

-d dy . URSS — o.u7 • ' Negli apr-osUi 

^ ♦--,*», fi ,, ..1 ! cgn r;;r r.i giàna. plastici e 

pzoi'ZZ. d; stàdu di impianti 
'Ccrt..:. ci itt.-ézzature già 
c,MTu.*. o n v;.i di costru- 
’ or.-s Ogn. c.v.t. . gni comune, 

dello 
torinese. 


Quadro indicativo 

Gli dU; 

eh-.- di '• ir.d Si 
ed.c-vio VLriical; — -3no '.ma 
rrisscgr. 1 celie rtt.vit.v g.-.r..- 
ch-e *e ':uo-*;-.-e de: ■''■rpoh de'- 



M.» bi rasicgn.s ò -,mr,ai- 
tutto interessante peicbe c: 
pr-'-=entT un amp'n n.'!n''r,3mri 
delle .v.tiv.ta .sportive ri; un¬ 
dici n.izioni. E qui.-i. o-scr- 
vanrio i vari nadigì-rn!. 
ros^.-.p-, soorrire carafere, at- 
t.Iudini a modo d: v.t.a dei 
v'.tri rK)tx>li. Gli St.oti Uniti 
.-id e.sc-mnio. prtseniano alcu¬ 
ni n.vnnelli quasi c.'mr.lo'a- 
montc dedicati al gioco del 


nei loro 


I n'r.ol; del. Un-.a-ne 
t.n i'.-. -j car..t- 
;eri-‘.;' co;: ir i. le ..are c.- 
;ri:s* che. 1-' uariitc ri. c.o'.c.o. 
cor.-e le reg.itc v eheh-. le 
•z.'so» c; t.ro .'i lO-nv. 


3 


: gn 1 e ri :•! 


ancora incom- 
rUta cucila d; Torino, ST. se 
r.:n a-.d.am.-v erratL il primo 
tentcìf-ve del genere in Eirrcy* 
pa- '-n tcr.t.it;vo che, con gli 
am c'ne verranno, potrà e 
davr-à rerfèz:orarsi e acqui- 
-icc;.-). A r.al! i-'.-olo XU.'.i inetta e precìsa 
1 i7'si 3 !;•. c^cc'*: .all t. ’c n.'7m;.3. Poiché lo sport fa 

mori riti soort.'.'] t agli .itt.-v.'-del.a vita aell'uo- 
7*. i’. ;'<^s'='no v'-t.^re g lantiltro 
ri.3 pugiì.ito. pali'On:. >carpe‘ 


ricc.\kdo m.\«cato 
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Ì’a'K* 4 — Martedì ? giugno 1955 


; J1 cronisin riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rom£à 


Telefono dì rei lo 

Il liniero 


SOTTO ACCUSA il COMUNE Al COKVEGHO PE L «VERBAHO» 

Il lotte si può vendere 
od un p ress o inferiore 

La deficiente e confusa politica annonaria favorisce il dominio degli 
speculatori sui mercato — L’Ettore e Bonomi — Impegni di lotta 


Iici'iv/.liiU. 

I.a l’.l.O.M. provìiìiia!;- 


U ooiivi'^iiia ih'llc citlvKorU* utili <lt‘l «ro.’i.')! iiijriirl dol Co.i- un iiritiio Ii-iiiim» lo lUtr, le | 

ai servizi milionari, sor/.lo jiniduttori, 11 mito pò- liiiniio poi liiiprovvlMiiiicnli- ri- 5 

<'lie SI temilo ieri nella salit treblie essere venduto ad un tirale. { 

del cinema Vei baUo, h.» propo- t»rez/.o interloie di dieci 111 e > 

sto iiiropiiiiom' iiubbllea alca' ni litro li-sjielto a «piello at- . ir» .n < 

m temi <11 iir<ifoiido Jiiteuvi.se. tuale! [q SldbllilTientO Bondili 

11 eiiiemu ero gremito da Altri parlieolail non mimo . . i <• li '! 

un.i mamle lolla di vi-iulllo.l .seoneertantl sono venuti in Iti tTlinflCCidlO Ql (lìiUSlirO ! 
.iinbnlanli, ilettafjllunll con ne- ee iil imiiveRiio di ieil: i'.issei; ______ \ 

l’u'"' i‘v‘ ««re Stmlald.m.oeratleo I/KItor.« „„„,,c.,ia della lutale mmo- ; 

lirll.i (.fiitralt» (li'l Latto, dol a ohi «li facovn nol.in- f assii.* , i.i • . n » i. ' 

Meie.ill j'oiierall: Una folta dllA <11 coii.sentire al .. latte <li- 

i.ipini’.si'iitnn/.'i <lellu etifetfor'o .stell.'i .■ di liivmb'ie il mi'rc'.ato nanri allo stabiliiiiento metal- 
dei M'rvi/.i annonari, elie si so- di lloma, venendo meno n pr<>* inereani<o llminlli, azienda <lo- t 
Ilo l'nslltmte ni Comitato ili else <lispo.sl 7 louÌ di U'Hite, h;\ ve si produee fdo spinato ii \ 
difesa per il poleiirlainento repllrato llaccamente die ei>ll elundi. La dire/.ionc dello sta- < 
dell’iiiter<» rettore, nelt’.nteres. solo un povero usse.vore <' biiunento ha eoiminiealo die * 
M' pioprln e .Id (’onsmnatofl. non puA tener 1 .^^ ad mi il i- „ j,„,.,.,„iia lai- j 

la* n*la 7 .ionl o <'U i!tti*rvcutl» mi> forto corno Honornh jnutro- . imi ■ . > 

che lianim nics-,o a fuoco 1 ne della Fivierconsor/i e d d .•* ‘ 4» '«'IK'ndenli sa- | 

tiravi Unni <!<•! l'onve^no, sono ..latte stello.! ninno lieen/.lall. , 

.stati promiMClati ilidl'oii. Do- Uii.-tnlme i> .stato, dopo r.'iin- La K.l.D.M. provinciale è { 
inenico (ìrlsoH.i. con.slKliere pio C'aiiu' delle mie.stlonl ri- iniinedialanieiite intervenula J 
della Ll.st.i l’itindlnn, Mario KUiirdnnti I s*ervl/i annonorl, presso la tlmniie indiislriali { 
Mainmmari. .secretano della rappuiva/lone del documento chiedendo un iiieontio Ira le ( 
damerà del Livorn Krni'slo eoneUislvo del lavori. In esso scommiraU. il { 

Scrvuh'l (lei Mvittatiiio, A<lrr'.« «jI rllrva dìe nuinca utili .Meriti ., ,, i 

no K'-inisito (lidia t’imtrnle del ed oittaniea iioliliiai annonaria * .* ’ i . V * * '* ' 

latte, Amedeo Santini did sin- da parte <lol!e Autorità capito- * '* **”*' ' * *" *'• 

dacato vemlilori ntubulmitl, line; imiiuni un projtramma die, -- - . — 

K/io Fiorini (jd Mercati nell’- ti'iu'iulo eonto ilellc nuove est- i» » t i- ■'■»■ ’ 

lali. Umbcite Cittmi rajipre- ki'»*'* <hd Krande mercato <11 (utA'^r., r.l 1»^^ 

sentante ilei dettanllnntl on consumo della Capitale, j»l prò* 
negozio. Krano pie.scutl Fon le poniin il ramnuKlerntimciilo, lo 

liubeo <’ la .seprolci la ibdla Fe. ampliamento e lo sviluppo del ■■■■ ai 

derazioite provinciale dettU ali- servizi «iiinonari. IIIB 

mentarlsti. A sottolineare rimportniiza BBlBB W 

lai vorletà degli inleressl rhe degli Impegni che si à assunto 
si Intrecciano nel (jiiudro del II eonvegno <U sviluppare 'a • _ 

delicato settore (In macellazlo- iizloiie in <llfe.sa e per il po- IH fl 

ne delle earni. la riveiullta d”* lenzinmentn <lel delicato set’i- W BuSBBuS III II 
gli Ortaggi e della frutta, la di- re delln vita eittadlna, Il eoin- ■■■ 

stribiizlone del pr<Kloltu .sul pagiio Mario Mammucarl hn te- - 

meicato) ha trovato una llne<i nulo nd iis.slciirnre l’tiiteresse e » - _ , . . / 

elimino rii e.s.senzi«le rilievo, la piirtoelpazloiie attiva <lelH OH i’I'U ilCCtlSUlO ( 

donde emergono eriido respon- Cninera del Lavoro o del sin- itgivht /lui /’/iiiiiiiis 

.sabilità deirAminlnb-trnzlone ducati nella lotta per ri’splm • m «m j ituiiiiii.. 

caiiitolina. L'onllne del glor- gore roffcn.slvn del gruppi di 

no. votato .il termine <lel la- monopolio desldero.sl tU Imp.i- , . . 

vorl. riassumo 1 temi dibattuti dronlrsl completamente del ■ • 

.’iel eonvegno, <11 cui sotloÌIne'> servizi annonorl della Copltah,' 
remo gU aspetti salienti. In elò favoriti dairAmmlnl- 

In primo luogo va rilevato striizlone Hebeerhlnl. 

il mistero che cireondn il pi i- —- 

no d! .sistemuzloiie del servizi T||fti | oonill OllO PAM 

aimoiiari ' vogheggiiito dal Co- lUllI I UUUUI flllO ijQIL 

imim-, .Oli quale luillii .si cono- «iiiataI 

.sce, ma del (]inilc già si man.- nDllO ll|Q7|nn) All ATAI 

fo.stano sintomi allarmanti. IVt liOllU UlULIUIII UH NIRL 

quanto riguarda le carni, ll> 

ma dlsiKine di un Mntlato. *. «» sono nvoHe In QUf«ll flor- 

ehe nilnncclii di trasformarsi *a ni le cirilotil per la Commls- 
una (Stazione di transito di bc- «Ione Interna nirATAL, Aiirn* 

Si lame miieclluto ultrove non da trasporti latte. 

SI va con ((u.into rLpelto della II rUuHalo delle elciloni ha 
igiene e della quiiUtà (prlin.. segnato un’altra brillante nf- 
dellu .guerra ogni setllmiina rertnailunr della CftlL. rhe ha 
venK'atuó' mhcoooti a ItàtitS r.tcruHo la totalità «lei voli va- 
!2.0()U capi di bestiame, oggi io- ihn ai,-* fra gli operai che fra 
lo tìdU). i\on meno aiiarma itu gn impIrKatl. Kero II dettaglio 
t' lo pro.spettlva che -sovrasti dei voto: Operai: su 106 voti 
le sorti del Mercati gener i’.!, validi. 106 alla caiL; InipleRa- 
ove dovrebbero affluire i ^ro- n- 14 voti vallili 14 alla 
dotti ortofrutneoH, che sono 

invece indirizzali diretlnmeni-’ ^ I p,„ti p» puPo so- 

sul iiiertMio in misura semp-e „„ assegnatt alla lista del- 
niaggiore; decade pro;4;os3iv;i- etili,. Le altre Or*aiil»ia«la- 
mentc la funziono per . » qu.iie j avevano presentato In Lnrlvo rcllegrlnt t 

lo st.ibiUmento dei Mcre.atl go- s 

ne;all .^^)rsl' e si sviIiippiS. si - ■TiS.ri.—r-■ , 't— 

ricìlice II K-noro. si as.-xittlgh:ino . i 

1 salari dei lavoratori Ivi occu- GRAVE DECISIONE DELLA POLIZIA ^ 

p.itl. Li Ib.cazione dei prczz* -- . -- 

viene abbandonala ne ',10 mani ^ • « • . 49 I r* C A* r 

Sedici dei nitilati letnali; 

della Centrale del latto, Inu- _ m a» m a t «i m 1 


Anche i pali 

Il palo rhe si vede nella 
foto è uno dei divrrid (sei, 
se nini errluiiiu) rbe tr.i 
quiilrhe giorno «tirmino 
tiiimlatl In ptazzii Venezia. 
No «lursti pali sarà sospesa 
la reir arrra iirrrssurlu al 
Irafllro lllovliirlo rlir. Li 
loiisrguriiza della iiiiuva <11- 
si'lpllii.i rlrrolattirla, sarà 
deviato In sriiso rotatorio 
lungo la prima delle due 
parlile earraliill orinai iilli- 
inaie. 

Ih suslanza, i llloliiis che 
giungono orii ila via del l’Ie- 
hlselto verranno avviali sul¬ 
lo stesso pereorso rotatorio 
rhe sarà seguilo ilalle mi- 
iiiinoliill provenienti <lu ila 
del (torso. Non dUeullamo 
l'utilità n meno della <llsi-l- 
pILia del tratlleo. Lo faremo 
a sini iriiipo. <|uei rhe Im¬ 
porla sotlollneare oggi L 
l'iispello eslelleo della piaz¬ 
za. elle ne era già preglmll- 
lato dalla divisione del iiiar- 
elapledl, lo sarà aiiror più 
ila! pali glgaiiU’srlil ehe sa¬ 
ranno planl.atl. 

(tl rlHuIla ehe era stata 
siiggerllii Ulta illversii solu¬ 
zione, In luogo di i|uella del 
pali iiltisslini. .tla iiesMiiio 
la eoiiosce. mvLiinenle. L 
olii à male perelii' illseiilere 




► 






i iNi’Kurruosi’. uickkcui'. dei vigiei dei, i tioco 

I r Aniene non ha ancora restiinlto 
|i cor pi del due giovani anne gali 

I Un Kniiiiiioz/iitoi't’ Ini i‘H])lnraln il fiiimt! lino h J^onto S:il;irÌn 
I (IniiK’ la iiiatln’ tli Antonio Di Por.sio ha appreso la tragica iioti/iu 


iggerllii inversa solii- -op ■ W ' 

ime. In liingu di i|uella del JIAcUbrls--- 

ili iiltissliiii. .Ila iiesMiiin ^ ^ lijf * ' *** * ^ 

entinsce, nvvLiineiile. L » , ■ . - « =n vi' ' - ■ ■■ • . 

a à male perelii’ dlseiilere k • - .^.^* 4 } 4 , r'.-A' ^ ‘ ' . 

ini po’ (per esemplo Li Con- ‘ “ 

sigilo «omuiialel di duesta ’i - 

rai-ieiiila non sareldie iii.ib 






(;nAVK i:riso i>i() \ki.i.' tii'Licio l’oi.n ico di sax \ i i ai.i: 

Un giovane picidiidto dogli agenti od Albano 
sviene In qucslorn durante un hiterro guterlo 

ÌSOii oru iiccusulo (li iiU'UH rcn/o - Frcitolaso iliniissuuiì r/<i//*().s/n’f/n/(* - /,(* />n>- 
ptìsiv dot cominissiirio '/. 0 (‘('ìì in>r inditrht it furc il coiifidonlv dvlln 


/Vnebe ]>t‘r tutta la giornata 
(Il ieri 1 Vigili del Fimeo han¬ 
no .scandagliiito iniililnientc il 
Iratto del fiuiiic Aiiieiu’, par- 

I tendo dal punto in cui .sono 
•.l'oinpaiSI donienica alle oiy 111 
Antonio Di Pimsio e Paolo L'i 
(ioivanibuttista, 1 <lue lagiiz/.l 
(Il LI unni, e giiiiigi’iido fino al 
ponte Salai io. Le ricerche so¬ 
no .stille interrotte alle IH.ttO: 
i colpi dei due .sventurati gio¬ 
vani sono stati trascinali oltre 
il ponte ilairaiapia che scorre 
linpetllosa. 

leu niattiiiii, pi 1111:1 di scan. 
iliigliaie il fiume con un ca- 
nolto di gomma, il soiumo/- 
( /.itiile dei Vigili dei Fuoco I.l- 
ì vio Camilli ha percorso rAnic- 
( ne liiffandosi nello stesso |iun. 
! lo in cui furono visti .scompa- 
< riie I due laga/zi e laseiandosi 
< li.ispoilaie (lair.iciilia fino :il 
\ lioiile. In (|iiel tratto di ctrea 
^ .'ilio nielli il filinie scoik. fra 
< iiigini COSIMI-I (Il ces|)iigli, for- 
: liiando iin.i iMecola ansa e la 
J aclpiii scorie a velocita -l. li a 
( niiiliiielli e piccoli gorghi, trini 
l.iVob'lt.i di legno e lina e;is- 
' seltina gi-ltiil.i nel fiiinie tiri¬ 
lo.1 (leir.insa sono .state tia- 
sciniile veloi-enieiile. Di>|)o uvei 
sii|)er:ilo un giugo, 1 due legni 
sono stati iioit.iti dai flutti 

olile il |)(>llle, llll|>iglÌ:itlllosi 
fi.i I l.inil (he eostelL'iiio il 
greto. 

Le (Ine iivi* sono stati- |)oi 
risalite dal e.inolio di goiiim.'i 
e ogni pili |)iceolo anfratto elle 
Iiotevii tuiseondi-rc 1 dm* corpi 
è stato iiuiillliitueole esplorato. 
Il canotto di gotnnia, s)>iiito 
ilalle pale di*i lenii, ha suiie- 



i.a iiiaiiiiii.i (Il Antonio IH l’er.sio 

fieiiiK-iilaVii la 1 . avviiimeiilo. la madre Duce M;iriiii‘tli c al. 
L:i donna, ve-.tita a lutto <• tri qiiattio fratelli. Lii povera 
iilloini.ilii iLii vicini, con gli donna, (piando ha iippieso Li 
occhi iiiiossiili dal pMlito, pel disgia/iii ciiiulalii al figlio, è 
Inlla Li gioì natii Ini iitteso uni- statii collii (Li una violenti! cri- 
tilmeiite che il fiiiinc b- resti- si iicrvosii. I fiimiliari rhaniio 
liiiss'i* suo figlio. V^(*rso si'i'ii, messa n Ii-tto e le .sue ciuidi- 
(iiiaiiilo le iieeiche sono iiiqiiir. /ioni, fino a ieri. |)ur non cs- 


Tuia I seoDi alla celi 
nelle eiezioni aii’WiiL 

81 wno Mvultcì in quratt ilor- 



(ll iU('Ull |•('^^fO - rrVIliìKiSO rfiriH-S.SIO/II (inil nsuoditlr - /,(* nm- . .. 'OI- - p. ,,eei(he sono appar. /ioni, fum a ieri, pur non cs- 

ìsmilì /.Ci cu per induriti n fare d confldcnlv delln pnh/.in oin.ila stim/ell.i die funge da vano sene. I Di Ciovambiil- 

----- lauto, Ijiiaiiilo Jiiiievii clic il seduta .sul lei- tisfa tu'»'vengono da Tariiumia 

I GII lnci<l..n,l provocati do- acc.seb.to M.lla sedia ed era medico die ha mitoi iz/ato la p:".b’lnUu m Iibbnl^Ma'^lX 

Imenici, .sera ad Albano da gl IIP- svenuto poli/ia a preb-vare il ferito c .‘le.pie del fiume sono emersi "’ì'V '! colè st m/,.^ 

pi <11 mdlzloltl, 1 quali (iggre- nianlmato <ta tui biVc-lib-nnc» 1 condiirlo in Quesfn.a':’ solo s.assi fanghiglia e .sterpi. p.,’ ,,pallilo con mio lazione Salaria. Ant..i.io per 

dlrono giovani che piirteclp.i- <11 cogmu’. Enrico Pellegl mi ha 1 ,, secondo luogo, .secondo lue.ehe .sono si;,te .-osi de- ,,p, .,v,..sse aiutale L. famiglia, lavorava in 

vano alla fe.sla <11 eliliisiiia <lel ripre.sd 1 .sensi ed ha dovuto quanto si à appre.so. nei i-on- findivamentc inlerioite da |>ar- j-,«ine del figlio da- un l.ar dì Pia//!i Vesn.vu. eil 


<'ongre.s.so della Federazione glo- subire un nuovo iiitcrrogatorio. fronti del Pellegrini non <' Ptalii ''UPL 'Id Fuoco. Il fiu- 

vanile coimini.sta, hanno avuto Questa v<dtn, perù. 1 metodi del quirlii alcuiiii <lenutici!i in <tmm- Aniene. d:il Ponte -Salario 
Ieri un .seguito. Eniico l’elle- coninit.-isarlo Zeeca erano prò- p, è rlsnllato ihliiro che il ni- '•up‘'ra altri- dm* larglu- ansi- 


vanti itgli ocelli. Foise nmlivii ‘tìi ilti-mdo un r;ig:i/Zo serio, 
la sua VOCI*. im-no di bnoiia volontà. 

Aniiinio doineiiicii ponici ig- —--— 


|presc, n Pelh-grinI ò .svenuto, le riunioni che si tengono nelln ^1 indili di e(,isodl gravi elio — - V,:';'; '■"Y"'T Ddn c- ilm- deci.sero tu rci-arsi , p„ || j,„,|re i.Ih. deniinchi |ii 

111 plinto che .si ò reso nuova-federazione giovanile comiinisi.a dorumeidnni, con .schlaieiiude ,,,,’nì ino rhiamate il-il Co. •'bue un bagno iu;l fiumi-. St-ii- .scomparsa del figlio cd lori 
nn'tdc iiovcsauiUf il suo ricove- o ci ri/irlsc.i eh'» che vb'iie di- evidenza l odioso eomportnim-n- . .nptis'ive . (-dific.'ite dii ' genitori ragguin- ver.so le ore H, ù nvvenuli» 

ro neiro.sped„le. .. <> «li et I. abitain, iam lè nrdo, con altri ama-i ..p-ob,torio il ricono.seimonto' 

Enrico Pellegrini domenica GII opiso.li del quali Enrico '"‘- ‘ ‘H'-'iuo di boi boidci t di -- - 


:l tulli e (lui* decisero di rcciirsi 


GRAVE DECISIONE DELLA POLIZIA 


diala, con apert.» vlolizpoic di 
!eg.g('. dalla concorrenza sleale 
di prado’.ti similari dalla F-’- 
di-rconsorzi, e niinacciiita :1! 
MnantelLimeidu. 

•Mio luce di questa sitieiz.v»- 
ne si profilano le re.spmsabi !• 
tà cicirAinmieistrazione capi- 
fohn .1 che favorisce le man • 


.l'.tr,- vo’.to abbi.imo ’-.ustra'n ...... , , , 

!»i situ.az’.otio. ina anch' in "i bedici di essi >ano st.itl de¬ 
ferimento .alla situazione <lci:n nunci.iti in stato di arrosto e 
Centrale dei Lat’e. a pu-de lilx-ro a causa delle 

I ir.- , j-- loro l'on.dizioni di salute. I 

L<i Commusione Inter la dei- . .___.... __ 


c-nrico l'eiiegrim uomeiiica episooi m-i (iikui r.iouo • tm-lie .se.ivide dalla montagno- • 

soni era stalo tras|)ortato in .sin- Pellegrini «* .sluto li protagoni- ^ lU'iiii ineui.ilila ..j loidiiiio 

lo (li Inco.sclenzii al iironto .soc- sta, inducono n qunlclie rifles- <11 < o/oro ciie. .s-eitiu'ndu p* <111 et- intonacale .somm.nriamente. 
corso del nosocomio e ricovera- .sione. Innanzi tutlo, le condì- live goveriuitive. tra.sformatio /Antonio Di Per.sio vivcvii con 

lo nel reparto depo.sito. Nel zloni <iel ragazzo ernno Ini! dn In indizia in uno slrnnu-nto di p, madri’ Domeiiicu Dì Persio . > 

referto emesso dal medico e permettere che egli fo.s.se in lolla politica col vano im-todo natii a Hrdioli (Pe.scara). Era , ' 

'^rhV avexxmo prcscidato In' Enrico rcllegrlid truscrltlo in uno spedale regi- ««"«do di sostenere un inlorroga- della bndali à e ileirintimida- tornato da circa un unim dal 

stro. che di .sotiio non viene torio? in vn.so contrario chi <> il rior.<‘ ddlegio di liurdia (Poten/ii) e 

mostrato ni cronisti, non si par- __ _ ___ ,. , , ... . .. . 

rUAVP lìFrKinNF nFlIA Pnil7IA giorni di cura. II glo- f 

IjKAVL UtLIJlUPHj ULLLA rU 41A vane presentava escoriazioni NKL CONVENTO DI S. KKANCKSCO A VKKMICINO 1^ ^ f ^ 

a«li orti superiori eil ecchimosi __ . _ ' ' * 

ledici dei mntiiati fermati imbianchino si sfrocelin ai suoio 

leni mciati in stato d’ar resto per io rottura deiia corda di sostegno 

111 • « i-i vi.sitnto da tre inwllcl. il “ 

Su altri 13 pende la denuncia a piede libero PcUcgrini stato avvicinato dn ii .. i . • ,i: • „ i W 

mi Infermiere, il quale gli lin U |M»\(r( llo .sti IIILI <% Dliilllt i>l il (|llil|(|i( 1 llil^tri dii ll’IIil ^ 

detto che poteva andarsene a -—----- I 

Pila gravi.-i.-iiina di'eisione ha voluto perseguire i imdiL-itt, p,,- nncnrii inni- I 

c.<o ieri la polizia in merito non puf, non sorprendere ogni ‘ Pn altro lavoratore ha per- sta;., ’.raspurliit.i alla camera ria della società CIMA, ia via | 

noti im-idciiti yorll durante cittadino. Come si ricorder.à rnnf.. Fnri!^ 1»^ *•' '**•* *" Infor- mortu.iri i del cimitero di Ver- CLilli.i l’Iacidiii 3.1 1 . 

innnifc’.stazione dei muUla- venerdì soor.so i mutU.iti e gli tunio nvvemdo verso le ore micia o _ IVr cause non ancora accer- 

.svoltasi venerdì .scorso nel Inviilidi. doi»o il comizio in i-..n /ì..i *’* Vennici- tate l.» fiamme .si .som, .sviiup- ' AAAHIAHi I 

e.ssi del Viminale. SS. ,\p.»stoli si som, ro- ' ^ SI tr.,’.:., deininblanrlnno Oggetti (j OFO G 40 ITllla llfe P >b- r.'nldanmnie att.aee.ando oiov.ambiillisla 

no siati deminclatl all.i m.i- ‘-'idi davanti al Quirinale ville- ^ t Fern.mdo D'/Mcssaiidro di 47 riiKai’ dal romr» i'^-'v-dure in legno <iel sof- -------.] 

straluni i -’!> niutlLdl /erma- dendo riunnento delle pen.sio- v?r .m-' rlp'di'iulo 1» lUDdll Udì CUmO Otto rhe .cono crollate per iin.i inc<,ntrati lungo La .strada, .si, 

dagli agenti e che in „„ ni di guerra. Poi. »'^'-bre il convento «U’ilo 'm -,,, OoM- .i ‘'i 200 metri quadra- stigliarono, abbandonami., gli j 

imo temiH, erano stati tra- corteo dei man festan.i .-r;. < i- ^.„so ,• Questura ' .suore del j,overÌ di San Fr.in- ,ro è orm, 'Ignoti ìidri am' t ^ si .s<,no roc-at indiimcnt. dietro un ce.spuglio 

»»ri»fi Iii-lle I- Iiner»- di sieu- fede ->1 \ miiiiaU’, gu agenti '<r.so i.i <,ni( suira , ^ in, ..lorno ignini i.iori. .ip- quattro automezzi dei vigili o .<i tuffarono nelle acquo vor- 

7 Z 1 di S Vit ile blmv.arono le sfmde d’mve.s.so In via rii Snn Vitale, il Pei- *' ' * po.'i.i jirefatt.mdo dell as.-i-nzo del fu.jco ;il cojn.indo dell ing. licose e gelide. P.aolo raggiurui 

di ..-«i -o,.o ’.il dw ebbero quindi inizio gii legrini è stato immodiatameiito allaJt<-zza .Ij circa l.à metri, p.adrone di ca.c.a. .-.mo p.’iu;- M^ttigari. sf il centro del fiume c la «or- 


Sedici dei nafllati temad 
deaaaciafl ia stato d’arresto 


Un imbianchino si sfracella ni suolo 
per I n rottura dello cordo di sost egno 

Il |M»v(>r(*tt(> stava su una <. iuiaiipia ’ a (|iiìihIÌ(‘Ì inqtri da iPira 


Paolo Di (iiovamb.'ittista 


lo s'abilimento ha tenuto nei 


reati loro ascritti sono: violen- 


gio.- lu.'c è ven’Jta suLe gra-i 
re.spon-abilità del Comune 
1-a '.unga Io::.i per ìa mur'- 
cip.alizzazionc è stata ricorda o 
da Grisolia c.i Esposi'.,, ma .a 
denuncia ha a.ssunto uj sapo-'o 
di particolare efficacia qua.'.;io 
è sto'o posto i.a luce .1 car t- 
tcre ibrida dcfla Ccntraic d’I 
lafo. .Xatoniezzì con -.a scritta 
. Comune di Rom-a . v inr., n 
giro por la città tr.vsport inda 
fu't: di latte «iochè il itta.i.- 
no ignare, può ver.amcntp /en- 
b.»re che la Centrale apporten- 
ga ai Comune e ,s;.a i.s.surd', 
parlare di munìcipalizzazion.- 
dello stabilimento, la renl-à 
quegli entomezz; appar:eng(>- 
r.o a una ditta privata e il lar» 
cene acquistato presso priviti. 
Ttì ; quali si annoverano j 
grandi agrari .Aldabrandlni. Co¬ 
lonna e ersi via Que-O grup¬ 
petto di speculatori inc.asso. in 
un anno, scnzi c.^porsi a ne*- 
5un rtichio. dai 600 agli 800 
miiioni di utili. Altro che d-ft- 
c:t dilla Centralo del jaitel D”*! 
disavanzo nel bi'«r.clo dc’la 
Ct-.n-rale il Co.muEC si è latto 
fcuao per non procedere alla 
rr.ur.iclpalizxazione. Senonchè. 
qj-.lche anso addietro, quando 
dcùc.*. non c'era, non sì prò 
cedette alla manicipalizzarion ?• 
oggi ai invoca il dedeit. a pr - 
testo, si mii»ccia di aumentare 
ancóra il prezzo di vendita drl 
lette, si rctspinse la rjchies'a 
di municipalizzazione, ma s! la¬ 
scia che l'esffuo gruppo di pro¬ 
duttori de! latte Intaschi cen- 


incìdciiti. accompagnato ai primo piano o Ad ii:i cort.» punto una cor- tr.iti n 

'■ intrcKiotto iiell'ulTicici del coiti- d;i di so.stcg io si è ro’.t.i e l.T Sric,r 

Deliberazioni aoDrovate r’ ro- -biLmci.i- è inciimita d.i 

, Il . * - I Dopo ^??orc !^tato acc^i- una parto t.ioeudo perdere Io 

dalla Giunta provintials ratamente perquisito, il Pollo- e<„iiIibrio .cl-imbLanchino il ^^101 

_L_ grint e stato .sottoposto a un 

Lj Giunt .1 ptoviiicialc, nullità fuoco ili fila <li domaniic. ..Per- ■•*'* •' .'uo o ci.ilotti 

sotto kt p^c^l<^crlI.a gel i-omp.tgno ohe sci andato ad Albano? Con- ^'“«‘toilando i. il oro < 

Peina. ha cs»nuii.mo c<l approvalo fp.-,, si no Giunti a mandar- -Attorno . 1 . cdrpo dello sven- Ptun d 
miincrose dcLbornitom Iscritte _‘_ l'_«nr.»».» I-T».,- v.alor»- 


Deliberazioni approvate 
dalla Giunta provinciale 


aii.ipp.iriami.uo ori ,1- i.'opcra dì -spi’gnimonto tissimacorrcntelotrascinòsot- 
* mt?'*M .rm r .’t ”^7 '• giacché «o- Antonio, che st.ava nuotan- 

ciotto (i'cV c mó hm pre--on7..i di matori:ùe in- do poco lonl.an.,. scorgendo lo 

... di 

Il da b.anr.a. dm- br.ic- far a.ssumere .all incendio prò- i, f,uu,p fu p,u forte di 

. .1 r.itriiinc- un .anello porzioni aiicor.i più vaste. Ad fuj e poco dopo, tra il racc.a- 

rnii La sicl.a BM e tre una prini.i. .somm.iria v.alut.a- priccio degli altri amici che 


Rapporlo di loiio 
pirÀlIfifo federale 


flairorditie del giorno. Tra 1 prwv- 


tìrì „ Ti hanno 


vcdlmcnii -iinnovati mcri:.ìna par- questo Per il tuo bene devi coloro chr ivevMao assistito * • ; zi 

tìcol.irc inonrionc la i»5trii/ione rist>onrtoro: devi dirci tutto sul- d.li trai:ìra ^oo!ia , t 

di una fogna per icaru'o di acqix» u fcdem/iono giovanile . Por- Povh> W .vvA.-.alazioni di via l os.umla 

r?.ov’»ina *ii}]a noivinciale Gcn/.f* p** ' • - 4 * 4 denunciato cne 1 altro 

nc^Ceoc-hmi. l'Urnsto <fi ruom^^ ‘lUc.st.a orga- I-, s.i.m.a ... • D Abvs.indro è ieri dalle II .alle 19 I ma'.vi- 
a gas per il nuovo pa<liglionc comunista...., —_venti =ono penctr.iti :.-.Lap<’- 



la::ani| sani rfclfl P..\.I. fcsecO- Dapo qualche tempo il cont- 
none di t.averi <li amplVimcnto e m's.-3TÌo Zer-'.i e il -no collega 
mtRlior.imen-o deUojped.-ile ofinl- D'Amato .sono .sfati costretti a 

finterrompere rìnferrogalorio: 
di ronco:?! interni per ire posti . n - 

di scRrctark'i di prini.» classe nel ^nruo Pellegrini, inf.-itti, si era 
ruolo dei fiersonale di segreteria ■ ■ 

dcg'u istituti di titrunone media 

e dt un posto di -ass;stcn:e Jcvnicv BB__ _ S 

provnct.ale; la concessione di pre- AAHgk bFh^vAH hI 

mi di rendimento al cantonler: 

provinciali. Bp 


A'.'i «r« 14 io ii ilirtts ki }»«;> 
4t| Iscalt dtlli ttl- 
111» Ter i: Qaritt. (tilt Mtie-.t 
Puff 


Dne figili impediscono 
il snieidio di nn nomo 


in c<*r.!anli. 


per la rottura dei freni 




Oggi Mammutari parla Il smelalo ar nn nomo 

ai cavatori in lotta --— 

Prosegue 'lt dei cav.a. . fen:e d: q;, ..che cnti’.à. Il Ti.c- 

tor. d. TivoL. in .sciopero da dt due vjcih h.itmo ci. comrinqm-. e sr.aM .sottojx,- 

ventt giorni per . miglioramen- - --.U g.as;rtc,a o di¬ 
ti salariali \ orso le 23.10 di icn. i vigili chiarata fuori pencola Egli ha 

Alle ore <130 di nuesta mat Cesare Corongiu. dì 32 ton’..a:a dì ;iccidor5i perchè col¬ 
lina d com'oacn Ma». abitante in a:ia Tor de' pi:., da u : iisse.co tl.a.anzi.aria 


• na acnunciato cnc l allro • • r • sento un agente del commis- 

ieri dalle II .alle 19 I ma’.vi- per la rUttUra «1 Ueni sanato di Montcsacro. Dome- 
venti =ono pcnctr.iti tnìop.’- —. nica Di Persio, dato che l’a.gen- 

r.aiid.- un.-» chiavi’ f.alca n<-'. aMo S i.'soli abitante in via te cercava di lei. Io lece cntr.a- 
.-U.7 app.art.ament • Tarmilliii.a 19. di anni 41, ieri fc nella misera ca.sa. piuttosti, 

p.’? Tm "Calore ?mp.rè"m ’' in vi.de Modoglie d Oro all'al- per l'incon.sueta visita, 

p. r un valore imp. rc.s.ai,., , ,, L agente le mo.stro alcuni in- 

bueni del tesor.a ilei valore '-«'zza del BcLsiti,. a causa dc..a Aumenti: una canottier.a bian- 

•d; 70 mil.a lire e 740 mila lire rottur.a .dei freni .icL.a ^ua bi- ca, un p.aio di panfaionemi scu. 

in c.int.anti. ciclott.a è andato a c.azz.iro vio- ri e un paio di Acarpe nere, 

, I 1 , I 1 lentrmcnte co:i’.ro un autocar- chiedendole se li riconosceva. 

l\inV6nUT0 lo scnoletro ro. E' .stato ricoverato .a Santo ’ Sono di mio figlio - — le ri¬ 
di un Tnlddtn flniprii''flnn spìr-to <’ giudicato gu,aribì'.e in dotimi e l:».r.-,ce pen- 

01 un s ofodìo jm erkuno rip.,rta:o nn- 

In .o.'.a.i..a San.irrcchia nei 1 pendente -a frattura d. un.i p^^lo Di Gmvambatti.sta vi- 

vcrtc'nra veva con il padre Alfredo, coni 


COIMVOCAZIOIVI 


ANPI 

Oìfi flit 19. ' ..I ■ 

i|. M-, «i.. il.-a 1 n;.i i r i- 

n.i.a» -1 l-'-'li -1 n iiu,- ,>r.. 

Partito 

Srrruio d'erdiot; T«ltl i («apfiBi rt 
ip«B<ikili di ftllort ( di itiignt c^qi 
fitf 16 prtcìit fll* stiiont StUrio (ria 
Sfkino). 

Paacfri; <’->tn,T|.|ti. C. n'ijii !• 

I...I -.(sliraV «• i:. : ...nlili .1. i 

.ili’' *» .* :** T 

UAOIO e^rv 

l’itOCItAM.MA N/\'/IO.VAl.L 
— Ore 11.10; Concerto del l;,u. 
reati del cuncor.si, • F. Clio- 
piii P 12.15: Orclie.stra Ferrari; 
13,15: /Mhuin niiisicale; 14.IS; 
Arti ulaslielti- c llKurtillve; 
Cronache musicali; 10,30; Le 
opinioni dcxli altri;; t6.-l5; Le¬ 
zione (Il llngu.a inglese; 17: 
Orchestra napoletana diretta 
da L. Vinci: I7..T0; Al vostri 
ordini; 18; Orclic.str.a Millclu. 
ci; 18.30: Questo nostrr, tempo; 
18.45: Pomeriggio musicale; 

10 45: La voce elei lavoratori; 
20: Orcticstra Strappini; 20.40; 
Radio-sport; 21: t L.a verità 
sospetta -, Ire atti di Juan 
Huir de /Marcon; 22.45; La 
bacchetta d'oro; 23,30; Musica 
da ballot 24: Ultime notizie. 

8CCON1IO PROGRAMMA — 
Ore 9.20; Le canzoni della •■1- 
sta di lancio; 10: Aria d'esta¬ 
te:: 13; Orchestra Angelini; 
13.45: Giuoco c fuori ciuco; 
14; 1 classici della musica leg. 
gera; 14,30: Schermi e ribalte; 
14,45: «Mille e una notte»; 15: 
Parata d'Orchestrc; 18: « La 
piccola domatrice »; 18.30: Bal¬ 
late con noi; 19.30: Orchestra 
Sciorini: 20,30; II motivo In 
maschera; 21.30; Telescopio; 
22: Ultime notizie; Concorso 
pianistico Bartol<,mco Cristo, 
fori; 23; Siparietto. G- Conte 
l e la sua Orchestra. 

TERZO PROGRAM.MA — 
Ore 19; Storia delta letteratu¬ 
ra americana: ì9jO: Novitl 11. 
brane; 20; L'intlicatore eco- 
tmmico; 20.15: Concert.» di o. 


Rinvenuto io scheletro j ro. E' .'tato ricover.aTo .a Santo 

di un soldato americano -iu-ìi^ato su.aribi'.o in 

__30 g;om; avendo riportato nrl- 

In loc.i'.it.à S.antircv'chi.a nei !';r.cidon:e '.a frattura di una 
pre.-'t di Ve’.letri i'.agricolto- vertc'nr.a 


L’agente le mo.«trò alcuni in-j 

.. _ l rcligio&a nella musica contem- 

imenti: una canottiera bian- poranea; 21.35: . Samle Beu- 
, un paio di panfaionemi scu. • a cura di Carlo Bo; t2.-35: 

e un paio di .«carpe nere. Programma musicale; a.45: 

iiedendole «e li ncono.sccva. Omaggio a Carlo Fadda. 

5ono di mio figlio » — le ri- TV — Ore 17.3,1; Vetrine; 
,i5e La lioiina e r:»‘r»',ce pen- 18.15; Entra dalla comune; 

•ro di una dijgrazia le al- 20 JO; Semaforo; 21: * 

avertó la m»nte camminava nella notte - film; 

aver <, n m.me. 22 ^. pf,giou,«.ri de! sogno- 

Paolo Di Giovambatti.sta vi- R^pi,ca Teicscor*. 


re Gi»,v.a-m; Boni di 60 anni 
ha rinveniiTn fra i c-inui'tl 
al margine dì un rn-ceì’.o. al¬ 
cuno o.'^.a umane .Accanto è 


.V.iano De L’jo.a di 37 ann_j 
.a'oitante in via Are'nimedc 1641 
ieri alle ore 23 ò st-ato r.'co\e-l 


Il rompagno Laici Lotico, | 
\ lcr-segrelark> del Partito, 
terrà pn rapporto all'attivo ! 
della Federazionr del PCI 
sai recenti avvenimenti. 

La rinnionf avrà laoco 
occi alle 19 nel salone della 
sezione Salario (via Sebino 
(5). Detono Intervenire: i 
membri del Comitato fede¬ 
rale; ì segretari di seaionr: 
i dirigenti delle organizza¬ 
zioni di massa; i propagan- 


tina il compagno Mario .Mam- ^ oc 

mucan. seggano della C.d.I.. e I^rcnzo D .Amico d 

e 11 secretar.», nazionale della ^ 

Federazione c5traftìvi parìe* Trionfale haniio ve- 

ranno a V:Ilalba. dura.ntc una duto un'uomo. .?uccc55ivamc.n- 
manifesiazior.c indetta dai ca. identificato per (ru.gliclmo 
vaton e ila: loro familiari. anno, abitante in 


jtat.a trov.at.a un.a pì.a^rin.a di tato a S. Giacom»,. a-cndo ri- 
rìc.-noscimonto in uv, nel- nvarta*.»-- ---il LongoTcvere Augu- 
l'o.ccrcifo .amc-ir.an- diina.ntc li fr.airura del or.an.o :n uro 


E' molto il giovane 
ferito in seguito ai tutto 


Conversazione sulla vita g!anèir~.ntoni;ro“dì un\XT- in vra baila H lacrOia del?.» ^«e^o^rcamèìiem hi^mT^-- 

dpi!#» hvnr/ltriri in medicinale. Y ' •' . Vn p.vjroso incendio è dì- .Y'C, Si ‘^■*"•'1 Da TERMINI con la MelriipoUtana « con ranmbns »3. ia SAN 

Ovile l OVyyQlllu l» UK3J j vigili si sono ^ ^ * « u.^ l’Ie IS dì ic^i ’n * ” I5ÌH01B. Chi 1 a\esse rinve- fir.vcSTRO con I* linea speciale O. daJ PEZZATE ri-A- 

-» nati airuomo e Quando h^nno ■' lutTagO nelle acque * u- ^ ** nuta e pregato cl\ TtpotXax.a aiia. MtVtO con la R $1 raeelnnee la Fiera fn pochi minati 

Oggi alle ore 18 . nel salirne del. All ìMmo c. quanao n^no i s’.ablhmenio t-rd- -''io st.abujmento di f.i.egname- sezione CampiteLi. . 3».>i o con la k, ratgu. ze a* »._ p»c _ 

ìm C.ameia del Lavoro, il comna. capito, d.al suo aLv^giamon.O. _ _ _ CrsI Atac «. ad Ostia _ 

gno Mano Mammucan terrà una di trovarsi dinanzi ad un aspi- Y 

conferenza sul tema: . L. vita ran;e al suicidio, lo hanno pre- I-t<.o iMt.endo la testa contro il ____ . _ ^ _ 

delle lavoratrici neUUHSS ». 30 c trA^in:ito ver^ Tospeda- Tendale marino. flHHM U— m S TILOGRAFICHE 

llcofnpagno Mano Mammucan I,- r tuccì. nel tentativo di R giovane era stato tra.spor- B" J BHì B^ ■ B I SCRVIll DA SCRITTOIO 

che ^auest^n^n 1* T^^itPneiis htier-arsi della stretLi dei \i- tato immediatamente all'o.speda- ■ B BBBB ■ i^BB ■ ■ B RAO«r da AWuesr->*n 

UnK,2e”*s^vSr,ici fili «n le di S Camillo dove veniva y . , V) E (ì 1 1 ORP ANI R ^ fi'^ ^ ^ ^ ri' ( ì rn ) AVVOCATO 

della fetta del 1, Maggio. pugni e calci, provocando loro ricoverato in osservazione, ,r L.P Li Lt l V /X li Oi» (i a Z Z SL U r O J I RiigUori rAOAli ai misUori prassi 


Tucci di 41 anno, abitante in ______ 

via Principe Amedeo 75. fer- _ 

marsi in via Giolitti e trangu- . ' / •» -ìtar» 

giare il contenuto dì un lubet- ^'^1% univcnntar o 


l’ultima ffixcrr.i eh*.' l.i 

-eguento dìcitur.a: -.T.;.v.bcrg 
Cb.a-'.e- F. 37702772 - T 430 '- 
Ch.arlt-.s Jour.bcrg Ce:i do! M 
T Barri 9 calo P -. 

Una falegnamerìa in fiamme 
in via Calia Placidia 


.-contro tra la moto che guida- 
v.i od -un., - vo.jpa - r;m.a?ta 

?v'.,no5ci jt.a 

Tessera smallile 


ViSàT.tTE LI 

FIERA DI ROMA 

C.IIILSUn.l OOMEMC.\ 12 GILGMI 

PRE-MI AI VIiitITATOR] 


.... . ... j; Renzo Ros.<i di 23 anni, abitante - . 

delle lavoratrici In URSS r dur^^gu" V so.ao .a^ici- ****'^'" ù n i» 

- - .* ouandi'h^nn-» -* tuffato nelle acque t-tmp.a ., .a.io 1-3.M di lori in nu:a è 

Oggi alle ore 18 . nel salirne del. p-.’-Plcien i lo s;ablIimen;o t-.l-stabilimento di f.ilogname -1 sezione 

ìm C.mcia del Lavoro, il comoa. capito, dal suo aLoggiamon.o. _ _ _ Cril Atac» ad Ostia _ 

gno Mano .Mammucan terrà una ài trovarsi dinanzi ad un aspi- } a 


Da TERMINI con la Metropolitana o con l'aotobns 93. da SAN 
SILVESTRO con la linea speciale G. dal PIAZZALE FLA¬ 
MINIO con la R, $1 ragtlnnge la Fiera tn pochi minati • 


tinaia di milioni a spese doi'l diati e attivisti della Fede- 


'conromatori. Kon è forse un 
mistero per nessono. ma si èj 
pot’jto calcolare ehe. riduccn-| 
do ragionevolmente i pingui 


razione; il Comitato federa¬ 
le della F-G.C-L Non si en¬ 
tra senza biglietto d’invito. 


liber-arsi della streti.a dei \i- tato immediatamente aH'o.spcda- 
Un,«ie .T» r.v.>Jint,IÌ pili li ha colpiti entr.ambi con le di S Camillo dove veniva 


«Unioee Sovietica in occasione 1» ha colpiti entr.ambi con le di S Camillo dove veniva p/ . . E (ì 1 1 ('i H h ANI R O fi' a -7 r, » ri' f ì r n ) 

delU (Cita del l. Macirio. Ipugni o calci, provocando loro ricoverato in osservatone, ^ i Lt kJ Lj l lì, F /x li if O ^ (i a Z Z £t Cl KJ r O J 
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1 L’UNITA* 0 
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1.0 .SCANDAI .O DI^LI.K IM^NSIONI PI CUKIIUA 

Spiccato UD maDdato di cattara 
con tro it coionBOito Privi tera 

Era fra le prime persone arrestate per gli illeciti traffici - Documenti 
ed episodi clamorosi - Perquisizioni a Brindisi e indagini a Paiermo 


111 iMvi'ito 111 noto scutidiilo 
(loUr |ioM!iionl di iiuorrn umi 
iioll/.iii rliitiioroKu ò trti|u‘lata 
ion iiltravvr!<u lo slu’tlt> luaitlli' 
di'! li.siiho che rircondii lo lii- 
diijiinl condutti: dulia «Hiiuadia 
Mobili-.. Sì A niH'n-.so infatti 
I hi- rAiitorltfi Gliidir.larla ha 
^lm'l•.llo un mandato di cattu- 
III contro il col(;ntii'llo ilciio* 
detto l’iivlti.-ia, nifi M-jintano 
della t'<;miid.'<.'<loiu- iiu-dlca Ilo- 
ma hi.s, cho fu tra lo |mIhu- 
la-rnoiio loniiato dalla |>oll/,(a 
•dloichó vciuirro alla luco, por 
la prima volta, »:11 H-aiidalo.sl 
tiaflUl. 

In una poniuiaiziuiiu offotlua- 
la a MIO lomiHi In casa del Pri¬ 
vitela. furono rinvenuti numo- 
losl diu-umonti, fra cui un le- 
i:i.*'tro (ontra.o.sei’iialo con la .v|- 
t;la 72 bis, comprovanti l'attl- 
vit.'i illecita del colonnello, 

Diiranto jJll intoi loiialorl del¬ 
le per.soiie arrostato più locen- 
temeiite. fra lo (|UaIi sono, co- 
'ue si rlioiilen'i, nu)nero<il 
menilo i della eomml.-i.sione nie- 
'lica e lo .--it Ji.so ex piesidi-nte 
'olonnello (iuarnaccia, altie 
piove Moio emerse .sulle i;ravl 
re.spioi.sabllltà dol f'rlviteia. 
D’allio canto lo .sto.s.so .sottu.so- 
cietaiio allo |iensionl di ijuer- 
r.i ei'he ad indicato puhbltca- 
melile il Pilvitera conio il ninu- 
iliore res|ionsalil|e dol trafllci. 

UaccoUe Io provo sufllclenti 
il mui'.istrato ha iluniiue ema¬ 
nalo rordino di iiircera/.ione 
afltdando noi contoni|K) alla 

• Mollile I il compito iti ricer¬ 
care Il colonnello. Dopo l'ari e- 
.'-to, infatti, co.stui fu la.sciato 
lilioro conllKuran(lo.':l allora la 
possiliililà di una .sompllce do- 
nnneia a piede llhoro. 

Frattanto .sono Kiunti da 
UrlmllHl alcuni funzionari di 

• luella Questura 1 ((iiall hanno 
I oii.s-oKiiato al iloti. Cai lucci il 
matorialo scipiostratu nella ca- 
.-■a di una delle persone recon- 
leinente fermate. Come si rl- 
I orderfi una settimana fa cir¬ 
ca la < Mobile • procedette al 
fi-rmo ili ciniiue per.sone: ){li 
implej;atl allo pensioni di Kuer- 
la iloti. Marcello Sllvo.slrl o 
Cliacomi) De Proprls, il (traudì; 
invalido Fros Cof’liani, la com- 
par.sa cinemnloKrallca Attilio 
Pelacalti e tale Antonio .Sco- 
iio.sciutn da Hrlndi.sl. Domani la 
polizia deciderà cpiall di costo¬ 
ro debh.irio e.s.sorc trattenuti in 
slato di arrosto e (piali dennn- 
< iati a piede liliero. 

Fra i documenti recati dalla 
città luiKlie.se c'A un cortlllca-| 

• u medico in cui si notano con 
eliiarezzn i seitni della contraf¬ 
fazione eifetluata con rimpio- 
•,’o della comune .scolorina. 

Dolili interroKatorI che il dot¬ 
tor CarluccI fin pazientemente 
eoiulucendo, sono emersi dvu- 
eoi.codi elio documentano cru¬ 
damente l'entità di onesto scan¬ 
dalo lo cui proporzioni diven- 
Uono oi’ni lliorno più allar¬ 
manti. Un liiuliluto. die (iure 
:i\-eva diritto ;-ll;i pensione, ha 
slior.snto fino non lire per otto, 
nere nif,''ntn rii era dovuto Un 


mllloiiu e mez/u ò fltato paca¬ 
lo dal ceiilturl di un raita/zo 
dodicenne che. avendo iieidu- 
lo la vi.sta per lo .scoppio di un 
ordii'tio bellico, ha ottenuto 
colo cosi la peii.sione di invali¬ 
do civile. 

Si A apprern pine die il dot¬ 
tor Mlcliorini, della no.sira 
Questura centrale, A partito per 
effettuale liidacint In Sicilia 
l!i;-cché cnivi li reiiolarltà s.i- 
reliliero state coniincsse anche 
in (|ne(di uffici periferici delle 
in-nNlonl di ciii-rra. Da tale )>ar- 
ticolaie e da altro Indiscre/.lo- 
nl raccolte A Intuibile che lo 
scandalo coinvolga altri ufilci 
in tutta Italia. 


Oggi gli ariioiani 
a congegno ail'EUR 


Come eia annunciato, jier ini¬ 
ziativa dell'amministrazione pro¬ 
vinciale democratica, e con la 
collaborazione dell'Knle Fiera, 
avrà liioco ucci nel .salone dei 
coiiKie.s.sl, all'KUll, un convc- 
Ciio dei sindaci della provincia, 
(ler lo studio del proliteml del- 
rartlclaiialo In f|uefdo conve- 
Cno verrà discusso li tema del 
rapporti fra li: attività artlclaiie 


V Kli otiti locali nel quadro di 
una bc'nlnlo.sa politica tributarla 
0 (Il tutela doirartlttlanatu lu-l- 
rainbito dello compoteiizu delle 
ammlnistrazioni locali. 

Airoidine del ('(orno dei la 
vorl di (piesto coii,vei{no ù all¬ 
eile ranprofondllo esame della 
vita (lidie bolle){he arll(fiane 
nel campo ih-lla i Icostruzlono 
edilizia e dello .sviluppo tirba- 
nistlco del comuni, deUa (lisci 
l>llna amministrativa (Ielle II 
cenze, delle facilitazioni per «Il 
aUaccliuni-ntl e rutenza di enee 
Ilio eletti Ica pei fui za moti Ice 
cd Illuminazione, nonché ih-lla 
formazione professionale deull 
artlKiani .di-l collocamento (Iel¬ 
la produzione articiana, della 
as.sunzione di‘i lavori da parte 
di-idi ailiiilani (scoriioro tie«ll 
appalti, coiiMirzi artli’ianl), 
dei raiiporll di-irai ticianato con 
il turismo, ecc. 

l’ratieamente tulli I più ini' 
portanti pioldemi della vita di-' 
('.Il arlli'.iiml verranno miiiro 
fondili e dl.-.cu.s.sl. l'arllcrdnre 
liiteres.-uimenlo sarà rivolto alle 
questioni pertinenti li- compe¬ 
tenze (lei comuni, nel sefloM' 
tributarlo, che veiu;ono invoca¬ 
te dalle catec.oi'le artigiani:. 


Il Congresso mondiale 
ha aperto 1 suoi lavori 


del petrolio 
Ieri a Roma 


Hicco progniiiiiiui di ricuviiiioiiti iiioiidaid — IMigliaia di fhdu^ali 
accoiiipagiiiiti dallo Higiioro —• saluto dal iiiiiiiHtro Villaliruiia 


Con un .sunliiu.M» i lL-i'Vlmon- 
t() In Cumpldoaliu .s| ò iipor- 
lo iifflelahnentc ij quarln 
C'onaro.s.so mondiale tiel jh!- 
Irulio, cui .sono i.scritU ;U)()() 
purleclpatill, provenlcnll da 
44 l’aesi, e nccompaanat] da 
1500 .signore. Il progrinnuia 
A mollo denso .sla di lavori, 
cho occuperanno prevalcnlo- 
mciile le mattinate del «lor- 
n| che vatino dal 7 al 15 ahi- 
ano, .sia di impeani moniltiid 
consistenti In ricevimenti, .so- 
ijito inuslc.'tll, halli, cono, vi¬ 
sito ai C'aslelli rointinl u ad 
altri ainonl siti. 

Sul eai'jitlere tnnndano Itti 
voluto in modo piirllcolaro 
porte riiei-eitlo il l’rcsldeiito 
del thmslahu pcrmaneiito del 
Ciuiaressi mondiali del peiro- 
Ilo Mtirphree dicliiaiaitdu 
net .sito .saluto d'.'i|ierlui-a cho 
» la jirc.sciiz,, delle .sianuic .i.s- 
sicurcrà uifallt aruz.la o 
aaiez./a alle mariifc.sta/.ioni 
.sociali del C'onaie.s'io. non so¬ 
lo ncccssat il* nta anello .'is.sal 
araditc. Infatti, a mio .ivvlso, 
ras|H'tto '.ocialo e tiioiulano 
del C'onarc.s-.ii A uno del più 
iiiiportaiiti, poicliA avremo in 
tal modo l'occ.'i'.iiinc di cre.ir- 
cl del nuovi .‘unici e di ritro¬ 
vare i nostil vecclii com- 
paaui ». 

Ma iiltre iilllvità occupe- 
raniiu ali esponenti i>lù (iiiall- 
flcati del iitotido {letKiiirero 
inteinaz.loiiale. la- 1idt<< in 
corso fra i |{t alidi trusts che 


Tre persone morte e cinque ferite 
in una sciagura stradale a Latina 


Uirv. Aiirpiiii > 
iiiraiitoinoliilc 


ù atidiita il (‘<r/,/at‘<‘. <‘<mi oHtrt'iiia vlolpii‘/a <*ontn> 
Hlraiiiet'a - Altni iiiurtalr Kulla i'Itiniiiiia 


Tre persone morie ed altre 
cliiiiue araveiiieiite ferite tl 
.-tono avute in un incidente .lu- 
touiobillKtlci) avvemito Ieri po- 
itieriaaio v<i^«i le lY ai km 
(11.270 delli'i via Aiqila, poco 
oltre rabitato di l.;itlu;i Unti 
-Aurella- auldìila ilairiutt. 
Giovanni D'Atiloiiio e sulla 
(|U:ile .si trovavano la inop.lle 
Frauce.sca F.t.-!11. la nella Gni- 
llii e la slutiora Dina Felllc- 
ci.'iri. tutti iiblt.'iiitl iiell.'i no¬ 
stra città, nel leiilativo di soi- 
p.'issare un autotreno .si i- 
.scontrata violentemente con 
una «ro.ssa macchln.i stranie¬ 
ra tarKal.i .Spaglia M 101-157, 
Uuid.'da d:il console del Cile 
a Madrid, .signor Victor (Jnln- 
tas Su qnest'ultim.-i .-nito si 
lrovav;ino l;i moglie* del eoii- 
«ole, Nerelz.’i Il.'irnielo, di 24 
anni, un ftinzio/iitrio della 
stessa ambiiscl.'ita spaximlii 
con la consorte, etti' non .sono 
stati ancora ideiitillcati. imii- 
.'tiè (III .'litro di|>lomatico, cer¬ 
to sli'.nor Kavic. 

N'ell'nrio. che t* stato tre¬ 
mendo, sono deeedutt la sUtno- 


lin fi*sywai dei film 
dedicali alla 


ra l’elll('elarl e 
toni liielitle l;i 
Ita e I eu'ipie 
tra .'Ulto elle 


1 coniiu.'l D'Aii- 
loro llt'.lia Giu¬ 
sti,inleil (lell'al- 
tianiio ri|i(irt.'tto 


«favi le.sioni .sono .stali rlco- 
vertiti licll'oaiiedale di Terr.-i- 
eliia Sul (lu.sto dell.'i ncla«ura 
si sono recati n'ii.'irti detl:i ))o- 
liz.ia .st r.'id.'il(‘ e il tii.'ic.lstriilo. 

Un idlro meiil'-nlc mortale 
della ’iirada e avvciiiitu alle 
me 17 (il leu ;(ir,‘illez.z;( del 
kn(. .'01,200 (Iella via Flaminia. 
Una € FIAT HOO • ha .sbandalo 
in una cui va co/zando violen- 
temente contro un alli("ro. I 
(|(i,'litro iiassexj'eri .sono st;iti 
trasportati .'ill'ospcdale di Uivi- 
taveeeliia. Mentre il 25enne Me. 
dito l’u.sella è deceduto poco 
dopo il ricovero, Ferniiudo Sor¬ 
ba (li 2.5 anni e Adoiiina Alun¬ 
ni Proietti di 21 amii sono stati 
l'icover.'iti in o.s.servazinne, fi 
(|Uarto passeocero. Domenico 
itieci, (Il 21 anni, è stato l'iu- 
dieato ('.Ilarilute in 90 iporrii. 


Si 


lurrn fluì ii 
riii u infici (g 


I IO ni cinfMiin 
fini .sìiiflncnif) 


^•1 

A 

<• Cinllc- 

CI'Gllisii 


Nei <|ua<lro (Ielle inaiiife.st.a- 
/oj:u (o-r il pritni» rleccn:i,ile 
.leil.'i costituzione del ..-(iiilaca- 
to croni iti. avrà luo('o dal 0 
.il 10 Riuctin nel cinema ■■ flal- 
Icria - im le.-tival c.'iieniiitocra- 
lico. nel cocm) del qii.ilc ver¬ 
ranno proiettati otto «ranci; 
film': italiani ispirati a fatti d. 
cromica. Ecco il pr.iRrammn 
•flìa manifestazione; g giugno: 
ffiio amaro (Lux Film»; 10 Kiu. 
:;no: IJiiiht-rto D. iD'^ar Fiimt. 
Il RrUXiio: Rauiizzc di piriizn ih 
•S'piiyrm ZDC.V.j; 12 «iuKtio: 
Poma riifà operl'i (Minerva 
Film): 13 giugno: Domenica 
TAposto ilrls Film): H giugno: 
Senza vieta (Lux Film); 1.5 giu¬ 
gno; Rom i ree Tl (Tilanuz 
Film); Ifi giugno: Bellissima 
(Gei Incorni 

Il .'lind.'ica'e croni'*: ringra¬ 
zia ^■avaInc^te le case cfnrma- 
tograliche, il com'm. Amati e la 
Irrczione dfl cinem.i Galleria, 
e tutti coloro che hanno colla- 
lyi'-ato per 'a realizzazione d: 
que.sto fcstiv.il. 


le gita degli « Ami:i » 
a Genzano 


.. Nave pirata... La .sagra .si è 
degnamente conclusa in mare 
con stupendi fuochi pirotecnici 
e sfilata di barche pure tutte 
indorate. 


Cc'de dal solaio 
per la rottura di una tegola 


Atte di ieri ncll.i vill.a di 

proprietà' del signor llenal<i I5or- 
ntgia m via l.iior.anoi Cf al Lido 
di llotn.T. dove .si st.iiiiio eseguendo 
alrunt lavori di rcsiaiiro, ftni- 
bìanchino Ettore Santini di IM 
anni, ahllanle In via del Fico 13. 
alle dipendenze dell.i ditta C.ava- 
po.'to. A oiduto dal tetto sull'lin- 
planttno del solalo a cau.'a della 
rottura di un.'i Tegola • ctcrn.t ». 

Il Santini è stato gtudic.Uo gii."»- 
riblle dai sanitari di S Camillo 
in 10 giorni dalla contusione ..ddo- 
mir.alc riportat.t nell infortun.o 


Campi di lavoro 
in Inghilterra 

Anche (|iii'st'niiiio l'F..NAL. In 
base agli accordi stipulati con 
l'Allted Clrc.e di l/indr.a, eufer.1 
la |i.'irtccl(>azloiie di volontari ila. 
Unni ni cainid di lavoro agricolo 
in Inglilltcrra |icr In stagione estl- 
va-autunnale Ì!K»5. 

Il lavoro sarà retribuito, l'os- 
.sono partecipare uoinUit e donne 
di et.') .siiiKrrlorc al 17 anni apsiar- 
lenenti a ijual.siasl categoria so. 
cl.ile (lavoratori. Intellettuali c 
manuali, casalinghe, studenti, ccc.l 
che Intendono iravcorrcre un pe¬ 
riodo .iirostero per approfondire 
la vonoscci.za della lingua In¬ 
glese. 

I i>arti.elpantl It.allani saranno 
assegnati ai .seguenti inmpl di la¬ 
voro: PIngtcy Farm (3f)-7/Z7-Bi; 
Frlrtaj'brldge (g7-H'l-10); Friday- 
brldge (l-IO'5-lll. 

Per iscrizioni ed Informazioni 
rivolgerti In via Piemonte M. te¬ 
lefono -160 (303. 


Culla 


rl- 


Entro oggi debbono essere 
;r)r;.’.;i i t-igliandi di prenotazione 
per l.a r:'a a Cepzano, non oltre, 
le ore 16 allrimenti .si perde la} 
prenotazione La consegna In sedei 
.n via della Cordonala 3 


La casa del compagno Ferrari. 
della sezione di S Jyìtcnro. è 
s*.ita allietata dalla ^ascl^l di un 
!bel bimbo, Wladimsro. Al caro 
•Amleto c alla moglie Lina Pal¬ 
mieri giungano le fclicitaz.oni del 
compagni della sezione S L'.renzo 
e deirÙnitò. 


Assolti dal pretore 
due compagni unrversitdri 

Sono comparsi ieri davanti alla 
li Sez Pen.ile de.la Pr»'tura 1 
compagni Giampaolo Maglioni c 
Furio Civitella, imput.all secondo 
l'art. 113 del T.U. rii PS. per aver 
rilstrihuito nella Cltt.-l Università, 
ria un supplemento del giornale 
» Univer.sltd Nuova ». regolarmen¬ 
te registrato presso 11 Tribunale. 
Gii Imputati, che erano difesi 
dall'avv. Fausto Tai-sitano di » *o. 
lidarletà democratica ». sono stati 
assolti dal pretore dott. Parlucco. 
perrhA il fatto non costituisce 
reato, dcjvendo cs-scrc i oerPKlici 
«ottooosti alla legge sulla stampa 
e non a quella di PJ». 

Dcmenira a Genzeno 
la trad izionafe I nfiorata 

Domenica pross.ma organizzata 
dall' associazione prò - loco, avrà 
luogo a Genzano la tradizionale 
festa detì'Ir.fiorata. 

notissima manifestazione che 


ronta (|Unsl due .seeml di vita rl- 
eliinmeiA aiiclie <|Uc.st'i(imii lolle 
(Il t((rls(l e (Il gitanti Itiill.anl e 
stranieri neirospitale elttndlnii del 
Castelli ad nmuilrare (((io n|>('l- 
tneolo forse unteo al miuido. 

Completeranno la iiiaiilfestn/lo- 
iHi lilla ricca tomliola e a notte 
Un graiide six'ltaedlo (ilroternlro. 
I servizi di eollcgameiito niiloino. 
tiltistlel, tramvlarl e (errovUrl 
con Moina e con I paesi vi» Ini 
snrnniui IntcìiRlflcall e |irolurig.it| 
sino ai mattino. 


Denunciato un fruttivendolo 
per omicidio 
preterintenzionale 


Il f(utilvcnd<ilii Alfredo Moretii 
di <t2 anni, aiutante in vi.s Quat¬ 
tro C'iinlonl 65, A stalo denutieinlo 
tiet' (imlellllo nreierlntenzloiiale 
nella (lersoiia (il Misi»» Di .Malo 
di 39 anni, abitante In via degli 
E<|id r.'.l 

('Olile si ric'irderà il Di M.slo, 
dorante uno lite, fu lolplto dal 
Moretti per cui cadde a terra 
ferendo".! all.» testa In seguito al 
c(it|xj rlrcviilq 11 DI Maio mori 
u S. Giovanni. 

causa (Ielle toro condizioni di 
salute. 


contt'ollano la prtMliizionp |h.. 
trdllfcTji (itfl mondi» oi'ckli'u- 
liilc, (llvomito (Il IMlhllllcO 
d(iinl(ilii cult lt( poiilillciiz.liinc 
(Il tilt (lofUinenio iifflclitlc 
sono (il litio nutui.i dn non 
i'oii.s(«nilr(; dlfnttl (•fcc.sslvo 
(Ilvacazioni. Tali iolte lianno 
Invo.ntito ancht* li nostro 
l’iit'.sc', (llvcmito (ica»;»l nn 
('(•litio |»i‘troI|f(M'o »li «r.'indc 
iinlioi'tniiza, o (luindl teatro 
(loRll appetiti del «ttippl stra¬ 
nieri, inanife.stati 2 leeente- 
tnenti' in nutdt» elainoiosn con 
le Infi'iiinettoiize dctl'anibn- 
.sciatoro iitnt'rlcaiK* a lloinn. 

li iiiini.stro Vlll.'ibinn.i ciuf 
ha iiarhito al ricet inicnto di 
ii|ierturii, a nome il' l ({over- 
no, non ni A certi» ' >>((crinalo 
.'Oli pr(»l»temi sroM.inti del 
iiioiiK'Mto. KkII .si A liinit.ato 
ad elojtlare « le tmz.lative tle- 
((It operatori italiani clic han¬ 
no «là re)lÌKlraf(» Mxiillsfa- 
centl l'i.sititatl e alle (iiiatl si 
aprono ancor più punnetten- 
t| |>io.si)i;ttlve."-Nella <(tan- 
dlosa comico dell:» piixinzlo- 
■U; mondialo che nel lllfit 
h'atita a (177 oII|I(imi di ton¬ 
nellate (Il prodotti ix'trotl- 
ferl II nostro l‘a("c (hpira 
con lina potenr.tabt.» di im- 
jilantl jM'i' circa IM! iiiillonl. 
Nello stesso anno l consumi 
itati.'iiil lianno laRitiimlo II 
vohiiiK; (il oltre II ndllonl di 
tono, e le efiporlazloni tianno 
•siiiieralo I .sei milioni di ton¬ 
nellate. A ciò vnni»fi lotithintl 
I rl.Kiltatl dello ricereiie in 
numerose zone del territorio 
na/.lonalo che hmiiio portalo 
ai rttrov.aini'nll dell.i Valle 
l’adaiia, della .Sicilia .• dello 
Abi'u/zo. Qiicalff l icei cho — 
ha ('(inclu.^o Vlllahninn — 
dovranno e.ssero Inteiisillciite 
con li concor*o d» lutto le 
eiierifie produttive e sarà ti¬ 
tolo di impnreKRl.'ildte hene- 
iiiereii/a per «li operatori 
econoioh'i r-e la lld(i('i>»".a at- 
te.sa di "K(fl iiadnrià nel 
volReic di pochi anni In una 
i'OMCrel;i realfà facendo del 
IM'trolio un fattole determi¬ 
nante deireconomi;» tiaz.iona- 
le ed In partlcolaie della no- 
slr;i bilancia valulari.» ». 

Discorso come - i vede 
e->ti ('inamente caut»», in cnl si 
A l>rcferit(» .sorvolare i.iillr» 
linea che p’inlende •.eijnlre 
iier rappllcazlone dj ima po- 
iltica fMTlrollferxi inte- 

res'^i (h'irecofionila naz.lonale. 

Non v'A dubbio eh»* maj;- 
«inrl elementi In (pic'.ln sen- 
"o .saranno forniti d.'il lavori 
del prossimi mIocdI. 

Assegnati I lavori 
per ii sincrotrone 

il cumllat» linziminle n«*r t<- ri. 
cerche nucleari l»a perfezionai»» 
in «iiiestl gl»»rnl II contrai*»» di 
aiipnlt»» con l'Impresa « fic (»»• 
struIrA I falibrlcali dcsUnatl ad 
o.splinrc II sln»-r»»f»»ne parlimair a 
Frascntt. U compli-RSO etlinzl» »'»r. 
gcrA In l»»»'alllA Pian flell’DIIV(» 
SU (Il un'area di circa 4 ettari, ce- 
diitn per fitl anni dall'AnimliiItlra- 
zlonc comunale di Frie.'-atl II 


lina bfmlia di un anno 
con una spilla in dola 

1'! .slnln ricGVcrnln ni l’olicliiiiut) 


progclln prevede un granile edl- 
lido nel iiiialu san) sisiciiiula la 
tiiacdiliia acceleralrlce e vari 
fabbricali per II laboralofbi, l'of. 
Itclna, Il ll(nirfatlore, nniicbà una 
forcsieilii per I ricercatoti, o al. 
Ire costruzioni accessorie. 

Hi illlene die la palle edilizia 
sarà coiii|>tetati» tu» ut» uii»to r 
iiiez/o 

Il khtcroldite. clic ni at»uuudit 
colile uni» delle piti gì aiuti iiiiu 
clihic acceleralrid e«lsli'iil| hi 
Kotdpa stato (irogctlnlo da un 
gruppo ili higegiierl c di Usici di- 
retti dal prof (iloiglo Malvhil 
deiruiilversllA di Pisa, 

SI prevede die Ira un twilo di 
anni II sliicriilniie pulì.) eidtaic 
(Il (iiiwloiie. 


I funerali 

del compapo 01 Pasqua 


leu alle ore 7 . paileililo dalla 
nbttiirbiiie dell'F.'.lliito In Via 
degli .Sciploni J.IZ. ballilo .ivillo 
luogo I filiieiall (lei cotO(iagiiil 
doli Fibpisi DI Piisipia. Accanili 
ai f.'iinillai I, lianno pcgllib» Il Ir 
li'tro ceiillnala di conlliagnl par 
ligl.inl, (olicgbl e aulici lidio 
sc(>ni|>aiso, ilcbl.iinaU d.( nn'an- 
niiiicli» a)i|iaino i.iill.i stam|ia a 
ciii.i (Il i.ciRone cb» Ignoravano 
Il i|lvcii.i> ib"il(liM In ddl'K-ilii lo 
Il ci>ni)>agno rib|i))0 Di l'a- 
Kipia, vcccbio aiill(ascl»bi, eia 
entiatd nd nosdti (1.11(1(0 nel 
1 III 2 , |ioi lanilovi, iinllaincnie alla 
sua innilcslla. Il conti ibnio (Iella 
sua (llilltiiia niniale •' <b-l mio 
cnluslasnin c coraggio, lliiiiiiilu 
Il pel lodo ddroccnpa/lon»' nazi¬ 
sta. (u scglelai lo |H>l|lic»» della 
01 giinl//a/.liiiie clanilc).Una di par¬ 
tilo della pi Ini.1 ‘/(ina di llotiia 
»• comiiilstarlo |a>bllci> (b'Ite va- 
lotiiRf folinnzinni paillglanc e 
ga(>l>lRie (iella slesna /oni». 

l)0|Hi 1,1 Litici azione, (piale 
inedUo e (|iii»le coin(>agno. vobe 
Ib sua Oliera airassistcnza degli 
limili con r.crn|i»>l») cd aiuole, 
senza mal aceetlarc iiicnn coin- 
IH-nso. .iiizl foinenilo ape»:':'», con 
saci Ilici»» peisoiialc. I niedicinab 
neces'uii 1 

Il cointiagno DI l'nsipia Insi la 
ili sZ* nn rJcofilo Incarnellablle 
Alla r.nniglla rii iinvlato»». iiiil- 
t.iiiienlc alle enii»logllaii//e )le|- 
l'iliiilo. b- e.'.|iiessionl »ll cortlo- 
gliii dril.a Fe»lernzli>nii c»>iniml- 
nlii loniana 


GM.M SPETTACOMA 


TEATRI 

AllTI: Uro 21: f'.lu Peiitilin» De 
Flib»pu 4 Non 0 vero... ina vi 
credo ». di P. Do FIII|>i»o. 

AULA MAONA PKI.I.'A'J KNKO 
AN'I'O.NIANO (v.le Miiii/unl, li; 
Mbiosi», 

COM.MKDiAN'ri: Ore at.t.l! ( .1» 
.KtatiMo del Tenbo del Cotnme- 
dlnnll. < l.n linbii di Nntiu'i » di 
Itognonl. 

UFI.LI': 6IUHF; Domani oro 21.1.3 
(.'.In Mnriiiira - (Uzzi - Anidcclll : 
• ParadlN Pnlaco », inivllà di 
(I. I.iioiigo e M. Itnrrlcelll. 

HI.IHCO; (Ire 21 «Tosca» (Il (i. 
Piicdnl. 

IL MILl.lMK'l'ltO ; Oic 3t.l3 : 
« l/lllcnnto del cielo » di II. il. 
t.eiiorinnnd 

OltlONi: (Pici». 77(UI(l<) e Arpn- 
(Itl: lircve stagiono Urica alle 
(Ile :!| •Traviala» cnii (). DI 
Maico, A. Marcbbindl. (!. Kor- 
glone. Maestro fi, Mnisl. 

l’IllANIIIII.LO'. (.'.la ntablle. Ore 
21.13. Prima di • lai fattoria 
Donni'ggcr », novità (Il W, Mei- 
lodi 

qiiA'ITUO FIINTANK: Ore 21.13; 
lllvlstii di .Marllnl-Peianl-Toi• 
(('•‘l'ortora « Il dente senza giu. 
itizbi », 

H.XTIIII; Venerdì 1(1. (’oinp. dii 
Tcatio |i»i|i(da(e Italiano (('ai‘- 
|o NIncbI-K M. .Salcrne-M. All- 
(inàl « Il Cld » (Il (‘oindlle. 
Ileda I,, Cbbivardll. 

HIH'I'I.NA; fri allislbncolo • Ifne- 
slo (' Il (JInel >111111 ». 

valli;; lliimso. 

PONI'FItTO Al HArilll: Ore 21.211 
(’onceilo per beiidleenzii coi» 
la pailedoazlone (11 M, (,'nnl- 
glla, P. .uilveii, (I. ,s>intoll(|nl(lo. 


La «Giornata della Dante» 
domani in Campidoglio 

Oiri/l «' (’iiila/i il) (’antpldo^lio. 
ail.i (Irt pi rtidriitq* (lidia 

Hcpuhldlra, liif»tjf» la » rl»’- 

I)t4)/|«>nr (Irlla • (Àioi n*)!') tJp'l.i 

D.lpYf* * 

Il (lloroi^f* ('f'li'l)iAatA !(-** 
(l.il binatoti* Uatfaid)' Clan a. 


CÌNF.IMA-VARIETA’ 

Altianitira; toni(»Uce scgieln i on 
.1. .Me Crea e rivista 
AlUerl' Il Icsoro del Itnme sano 
con J. Pnyne e rivist.i 
Aiiitir«-I(iv*nelll: Uose Marie con 
F laiinas e rivista 
Crlslntlo: (l|iera/lone ndslero •'on 
M WIdinark e rivista • Pici olii 
lealri» della canzone », 
l'rliirl|ir; | miei 0 forzali e tlv. 
Venliiii Aprile : L'autocolonna 
rossa e rivista 

Volliiriio; Disonorata senz.’i colpa 
e rivista 


ARENE 


nelle 'lerta//r: t,:» morsa d'ac 
club» con .f fotU’li 
Frils: Fiiiore sulla lillà 
l.nii-biln: Vita Iniiulcta con t' 
Taylor 

i.lls: .Scslo coiillncnie 
l'nrlnense; Aldi» c»*n S. lairi'ii 
‘larnnio; ( >i»‘razionc 1 on I; 
,Mtli bino 


CINEMA 


I OS'.' boy 


A.M.C.: Cbc vita i 011 ni 
con II Me Cuti»' 

Aninarli» Prlin.i del diluvio 1 on 

M. Vlaily 

Ailrlaiio; Il ragioi e la inoti a eoo 

N, Cray. On- ir>.'>.» fi IH,:.:. 

'zz.r.o 

AIroitr; l.o slerininatorg 
.Mba; Allibi con .S. lairen 
Alcvoiie: Madame (In 'Harry con 
M. ( atol 

Amli.'isrlaforI; Z»><» rii vetro con 
K Doiii'las 

.'nlrne: tl tello con V De Mica 
Aeolbi; lliillo di tarnbiirl con A. 
I.add 

Appio; Pioggia di piombo 1011 K 
G Kolilnsoii 
Aipllla: renio 


setem’e (raroore 


PRIME R APPRESENTAZiONÌ 


I .';;ifii!.iri del 
[anno tcritiiiido 


fViIfcIinlCo 
(il ('.■itrarro 
d.all.'i «ola di ima bimba di un 
anno, Cri.itina llarihiaKni abi- 
t.'inte In via GalHa l'M una 
spilla d'oro che l.i piccina ha 
ingerito. 

Cristina, vcr.Ro le ore 15 di 
Ieri, Lisciata un momento soia, 
ha giocherellato con la spilla 
lucclc.'inte che Li mamma le 
aveva appuntato miI I»;»vaglino 
La }>iec(»Ì;i .'-jiìia, :i'l tm certi» 
punto, si e ajierta .staccando.si 
(laU'indtimento e 1;» piccina, 
con 11 ge.sto consueto dei bim¬ 
bi. l'ha presa o l'ha portata 
alia bocca ingerendola. La ma¬ 
dre, tornata poco dojio, ha n»»- 
tato la mancanza de!la spilla 
c l'ha cercata Inu'ilmente. p.al 
si é avvicinata .alla flgliolet'.a 
c. terrorizzata, ha scorto un 
Alo di .'angli»- u'cirie dalia 
bocca 

Intuendo quanto era accadu¬ 
to. 1.1 donna ha accompagnato 
la flglioletta al Policlinico dri¬ 
ve è rima.sta ricoverata i.n os¬ 
servazione. 

Gli artisti romani 
per la q uadrienn ale d'arte 

Oggi, a'.’.e 18. aJl'asvociazb'.r.e 

art.sLca :n via Marg'Jtta M. avrà 


luogo rassemlilei •traordlnarl.a fll 
tulli 1 jdttori ’»ll'*ri «.-il inci¬ 
sori romani. !n»I» tt.a rialia tenr- 
raztonc narzi»*ri.i:«' artisti (CGlLi 
(H-r «Ilsciiteri- su: » rlU-rl organiz¬ 
zativi della pro's.rna CJuadtlen- 
nalc nazl«»nale tl arte. 


Ottima riuscita 
della « festa del fiere » 


PICCOLA CKOlX'ACA 


I 


Santa Marinella, que.'ta «piag¬ 
gia romana che - sa molto di 
Costa Azzurra almeno nelle 
.'r.tenzi >ni (tutte gi i'iitì'vite. 
non nelle pretese dei fortunati 
•mortali che dolcemente vi tra- 
-Ciirrono tutti . .oro giorni».o>v 
mcnica ha voluto gareggiare 
con .0 r;.*.ì halr.c'iri del ;• R--} 
\-icra. organizzando (veramente 
per la terza volta* la sua sagrai 
del fiore. Il comune, l’ente del 
turismo e l'Fnal hanno valida¬ 
mente prestato il loro contri¬ 
buto al successo di questa beila 
inlziati'va. 

Un pubblico numerosissimo 
ha salutato reiezione del - ham- 
uino fiorito »s il bimbo più bello 
I-a sfilata dei carri allegorici, 
tutti in fiore, ha suscitato un 


IL GIORNO 

— Oget. martedì 7 gtogno ilóà- 
207» S. Eh.'a. Il sc)lc sorge alle 
f.37 c tramonta alte 20.7. 

— Bollettino demografico. Sali; 
maschi 55, femmine 63 Morti: 
maschi 21. femmine 19. Mairi* 
mon» 37. 

— Bollettino meteorologico ; Tem¬ 
peratura di (cri: massima 32.4. 
minima 17.1, 

VISIBILE'E ASCOLTABILE 

RADIO - Programma nazionale: 
ore 17 Canzoni napoleur.e;; 18.45 
Pomeriggio musicale - Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
nbalte; 16 Terza pagina; 21J0 
'Telesccpio; 22 Giovani pianisti - 
Terzo programma; ore 20.15 Con- 
certo: 22,05 Musiche di J. C. Bach 

— T\': ore 18,30 Entra dalla co¬ 
mune; 22.20 Prigionieri «tei sogno 

CINEMA - « L’arte di arrangiar¬ 
si » al Mazzini: 4 Prima del dilu¬ 
vio » all'AcQuario. Preneste; « Ma. 
dame du Barry » all'Alcyone 


meritato conscneo e applausi! BoTó^a; « Ore X colpo sensazio. 
da non finire. Particolarmente naie » airAUualità. Moderno; «7 


riusciti i carri -Ara costa-, 
-Organo-, -Disco volante-, 
- Ombrellone —, - Gondola -. Il 
palo è toccato in sorte a -Bian¬ 
caneve e I sette nani - e alla 


spose per 7 fratelli » a] Corso; 
» I>e strabilianti imprese di Fiu¬ 
to. Pippo e Paoenno » al Delle 
Vittorie 4 Più vivo che morto » 
all'Europa; * Tempi nostri » al 
Fontana; «La grande notte di Ca. 


sanava* all'Iris; * fkiuadra inve¬ 
stigativa » al Paiesirina: « Fiam¬ 
me su Varsavia » al Salano 
«tl,'. «MFlEE e COnFEBENZE 
~ Università popolare romana 
(Collegio Romano». Oggi parle¬ 
ranno; alfe I8.3Q il prof. L. Mag¬ 
gio su « Orientamenti moderni 
della terapia chirurgica nella tu¬ 
bercolosi polmonare » ed alle ore 
1.9.30 il prof C. de Biare sa « La 
incolumità di Giolit’J nella crisi 
del maggio 1915 ». Ingresso libero, 

GITE 

— Una gita a V*terb»>, Orrieio, 
Bolsena, Montefiascone. organizza 
l'ENAL per giovedì 9 La par¬ 
tenza asTTà luogo da piazza Ese¬ 
dra alte 7 in autopullman. Rien¬ 
tro alle 20.45 La ouota di parte- 
cipazione é di L. 1200. 

— Un treno turistico per Orvieto 
organizzano le FF.SS per giove¬ 
dì 9. Partenza alle 6.25, ritorno 
alle 22.15. n prezzo dei bigliétti 
di 3. classe i di L. 850. compre¬ 
so il trasporto in aut<*pullman 
od in funicolare dalla stazione ad 
Orvieto e viceversa. La vendita 
dei biglietti si effettua alla sta- 
rione di Termini ispcrtello 5i. 

VARIE 

— L’ENAL ha ottenuto dalla di¬ 
rezione della piscina del Foro 
Italico la riduzione del 50 per 


cento sui prezzi nr.rmali nei gior¬ 
ni di lunedi e venerii sia (>«r ilpar.esi. 


fumi anfirr.eridinr.l che per quel¬ 
li pomeridiani. La riduzm.r.c sa¬ 
rà concessa ad esibizione della 
tessera ENAL. 

— .Mattinata cinematografica per 
ragazzi. Giovedì 9 alle 10. al ci¬ 
nema Moderno (piazza Esedra! 
organizzata dal Cineclub ìloma c 
dalla ACAR avTà luogo una mat¬ 
tinata cinematografica per ragaz¬ 
zi con la proiezione del film « Le 
avventure di Peter Pan » 


Scggicrni eitivi 
nel Principato di Monaco 

I/U/flclo furi-mo deirENAI. 
ha i>i»'(>:ii.»to Oli •■••ggiorn»» Ul 1»» 
gl»»rnl nel l'rio->[>.ii»» di M»»nj»<» 
con gite n M'i.tecarl»». Uanne- 
c Nizza. I-!» di parlecl|>a- 

zlone e- di I. .V> 'eft. I a»>gglorni 
si svolgeranno l'O tre turni: dal- 
«8 al 16 luglio, 'lai 21 al 29 lu¬ 
gli»»; dal 7 al l’< agosto. Inoltre 
l'E.'.'AL ha «.rgar.i/zato soggiorni 
In Au'.trla. lo .Svizzera e In Ccr- 
m.sn:a. 

Premio agli artigiani 
espcs itcri alla Fiera 

Nel Sa.f.ne ce; cizi'zegn; ti»;.;a 
Fiera a»j r.uct. ai e mvoita «a ter.- 
tn(,z;:a ce..a pre.'T*«az,»/r.c ocg.i 
art.g.an; cr.c i'.ar.n»» es(x#st»z 1 toso 
proaoll. r.e. paaigdcrne oeU Arti- 
^.a;.a‘->> tomano, c.'ganizzau» ne,. 
I amo.’.o et..a t.».'a. sotto g,i a-j- 
sp.c; cei.a (.amen ni Lomn.erc.u, 
la qja.e ne Va c-rato m mooo 
pan.co.are. fa«..;'andola al iTiai. 
s:mo, ia rcaiizrar.oae. 

Ha pres.eauU> .a mantfeatazio- 
ae il gr, u;J- C»-»taal;no Par.»;. 
Pres.den;e ae.*a Camera di Oorr.- 
mercio e Vice Presidente de..a 
F.era. circondalo dal sen. Ugo 
A-sgetii.i, As>eS4»/re cùtnuna.e. c.oe 
rappreseatara a.sclje Fizig. Re- 
becch;n;. S:r.<Jaco «7t Roma e Pre. 
s.iJer.te della F.era; il comm. A.- 
dr. De».a Torre, com- 


ponenli :a G.'ur.'.a Camerale; ;J 
Prefetto d: Koma Vitelli; ii dr. 
R'ufi, Pres.der.te della Confedera¬ 
zione geaeraie de..'Artigianato; ;l 
dr. Cuid; Preiidente deUa Cassa 
per il Cred.u-z Artigiano, e rj- 
merosi diriger.;; di associazioni 
Sindacali arugvar.. Il Ministero 
deIlTr,dustr;a e Commercio era 
rappresentato da. dr. Fuftllo. 

Sono itale d.itr-buite 15 meda¬ 
glie d'oro, 25 medaglie d'argenvz 
e r.'jneros; óip.'.m 


r.'jnerosi aip.om; al merito. 

NON INVECCHIE 


iMlafro 7 '(iC.k’. nel pPl'lufiffJftto 
(Il un 'tfHpIriiMtd rtl un crnndi' 
iiDiKi'tzz.inu luiidlib'.su. 

'J'iriilrto, (ll.tfr-nllo. «àglloff», 
Il |>lc>'»»l(* iniii;:i/'/lnii'fC <’orn!>l- 
n.i t.'iritl (Il ijiu.l «lini eli»' à S"rn- 
pri’ Il II per i.nrri- Jlrcn/Jiito 
iL'i) trillino (iIrcMorc, Ma 1 «ual 
tl rl.tolvoni» :i<.‘iii|»re in un ho- 
iicflciu per l'tizIiiKJa c qu.jiirl» 
lioriiiiin rii-scr a ificlhT»' Ifi 
lr;i|>|>»»l,i iiM gruppo di pinip- 
Mterx, i.'i iiroi'inlo di coiiqiicr*- 
lii'l lll■«ozl>» un colpo .''CiiKa/.ii»' 
iiat»', .'d irlorifr» (lotrfi a««iun- 
i'i-rc Ja (xm.tihlllià di Rpotarc 
una »'»»tiiiiu'ts:i b'TicraiiiyiiU' ;»- 

iii.’it;» 

l*itrllc'»l:i>lucii',»' ni'il;» si'i'i*ii- 
d.'t (i.'ifr»' la «iran»l'»la dell»' 
- tri*'/al<' •• .‘.urrciili c «ii.'ilo=!;i 
»• ali;» far.ta .i','i««:‘Jii«»' iiri.'i »J|- 
v»'r*<;M'' :M!ir,i d»'l flliu gang- 
sl'-ri .'ici »• irrih rrt fiolly.voo- 
lIL'iTll. 

Acc.'iub» ;il }»rav»> Norrriiiri V/i- 
■:»lo»»i. ir»>v'la»uo 7flar«.'ir»'t JPi- 
;)ii'forf| '.•iinbi'du»' rancano ;in- 
ffie con VOCI- aggraziata} v lui* 
!a una .'»t)<- ili rariilti-rlstl In 
vari»* fn-'irr)ii»-Vf»' 'tra cui cf- 
rfll»' quf'Ila »|i*ll.'i rtUtinti.vibn;i 
Ia»lra) 

l’cr rifrovfirri 

Tratu» »I'i Un rorniinn» ili 
.\I.'ir«ari*i;','' Ipi kl. Il bimbo 
prnfiitfz. f'rr ntrornrll narra 
la .irori.'i di un «i'»rti.aii.i'..'i anic- 
ri:-aiii> rlu' ha .ip'jtaU», poco 
l.r.tna della .»'Cfii:'!.i (''i»-*rr.i 

uionflia!»'. una ranban’»- Iran- 
(»•-'• ••te ha avuto uri fiiiiio. In 
Irmhllurra. dopo Dunkcrfjuc, 
fg!l nr>ii ha a’juto pfijtibiìit;» 
fìi :»v»-r»- arcanr»» a a*.- Ja moglif 
•■ il hgùo (■ più t.arrli ha «a- 
(,ij'o i-h»- lei •• ita'a f'icilril.a 
'JjJ na/ìt'ì. rrr-n’re i! figlir» 

• coti,par-in 

!.»• i'iriijh»- Tìri-rrhi- cor.duco- 
r.o Bill in Ili» orf.inotrofio df-i- 
i,i pro',-i''.'';a frani~r--o^ dove nn 

birri)»»» di o:*o a.-ini. Jei.n. ha 
quaich»- (•o.'tiriili;)» di eiteri; i! 
fiZii»z pr-rd'i;»». Quando i! pir- 
co.'o. feti. ma;!r.a di ricordar»- 
i luoghi in cui è vijiu'o. Bill 
è ormai cir’o M.a la deliition** 
3oprav.':.'ìz»-r.a la gloi.a. allorché 
fi «iomalis’.ì verrà a tap»-rc 
eh-'.' u.na buona lavandaia ha 
da’o l'imbeccata ai b.a.mbin»».] 
fer.'h- l'or'aneilo r.u-ci.t-e fi- 
r.alr.neTe a ave-e ur.a ra^a 
.Sara r.»-! rr.om.e.'.to i.-j cui lii'.i 
r.»»n>i',’ar.‘.e l'ilio, e »j»ri.'», 
ad»»’:are Jea.n ch'egli avra 
pro-.-a cr.e egli è eramer/e luo 
lig.io 

II fi!.-Ti. raccontato cor. .malta 
i» .'i’.ezz.a c- c.an tr»jppe parod¬ 
iai rcgi.t’.a George Seat.ar;. ca¬ 
ie mito fp'-'jo n»-! »e,-,’.:rr.er:- 
t.a'.;tmo e r-o.-i r;e«re. p»-rc1»». a 
c»»m.-r.':overe profondarrente. 
".onottarite i impegr.o dei prota¬ 
gonisti. che n.-.o Bing Crot'oy 
e il piccolo Christian Fourca- 
ije, a’tarr.ia’i. *ra gii altri, ia 
Cia ii»- Da iphin »• Ga'n.-;e;> 

Do rz. a : 

a. se- 

REMO PIU’? 


TEATRO 

l.it liulifl (li SillliÙ 

1 ) 0 ( 1 »» II' dui' str.'ivnkiiiiti no¬ 
vità ih'l biiisibiihit l'cdn» Bloch, 
il Telili»» (h'I Coiiiiiii'duinll ci 
Ili) idleilo leii ji»Ti» \ln’»>i>»'rt» 
iliihiin!» liiedild pei le iK.'en(.‘: 
• L.‘i Ihibii di Niuiiii » (Il Ani'»'- 
h* Rogiiiiiil, (Ili i- rtiilo conf»'- 
rili» nel 1051 il I*renil»» lliccl»»- 
lie. I.’tiinhlenle del driirnni:i e 
((nello, «ià S'ilto|iosl» Il nioM»'- 
(iflcl u.sl ( d fchusl, del fitifn» co¬ 
ni ila lii-iii, dove |>ii«li.'ic('i >' 
sidlindn iiclii cenciosi coiirlu» »»- 
fio un'eJìlUenz..'» nie.si bini» e sen¬ 
za s(»eri»n/»‘. Fra ((Uciti i>al»'- 
liel per.'on.'K'gl Iroviarno N;niiù. 
iilb-miola figlia d» ni'»':un»). i he 
si e.sibiste, con una in«»inun 
fiiL<ilfirii7.if»ne di-i |>iopri lratti, 
•< Ilo l'a'iietl»» »ll dolina barhii- 
Ut. N'arnu jillnienl.a in r-/’ un .s»>- 
guo: quello di avere un b'irri- 
bini», ((UtlcoF.a di suo 1 ; fli ver»», 
elle dia un fi ns-o alla .sua vita. 
K sembrerà realiz.znre »((je.'il»» 
di'.sideri»» tnerci^ l'InD-rvi-nto di 
Mn.'i'im»». un lip»» fil>l»ast;inz.a 
improbabile di «iorn.aiisla. efie 
si dileguer.i f'nm(»iuto Luffld»; 
a•'•eyiKi'.ORJI. t»»-! rorn'er.-» «'uri- 
io. Ma il biTubirio morrà, «■ ri'»i 
vi-drf.m»i Nfmù. fuggitiva dal 
laido liaraccnn»' e dair.-dlrct- 
(.-•.nlo I.'i'.d»» pafirone Stanislao, 
scivolare, conf'irlata daH’aff'-l- 
If. dei due io'T»(iagni Sti-llirii 
e ClaufS»», IK U'abi.so) (Ji una 
•Iole»' fidila. 

Il laviiro è. rf»me si intui¬ 
sce, coTlnillo su motivi piutto¬ 
sto r»»nvf nzi'ìitali. .'car'arm-nte 
vivificati »Ja ur-'* ti-cnira t»atra- 
le n»»n troppo reperti, e apr<*'- 
santifo ria una •cnltura che 
v»/rr»'bbe f.trcre r>f<et.c3 ma rh.e 
nuasi .sz-mpr»- rie"»»- «»»Io pe- 

»J;>ntemf ni'- relorir.i E anche i 
b»K»ni 'entimenti annegano in 
un mare di par»d<; per larga 
parte inutili 

L'e'ccuzione era affidat.a alla 
lacuer.'sa regia di Lucio Drago 
« aH’interprctazione dì Maria 
Teresa Albani. Miranda Carnipa, 
r*'er I.uig' Costantini. Mario 
Malife'i, Pietro To'-di. Maria 
Mirthl. Vittorio Di Ciuriy. I-ou- 
ra BaKiiC.-v alrsjni d* 1 o'jali 
nr're-.ano »*»ri'ir'ia'e or-a pr»'* 
n.->raz’»,ne 00 p»»’ aff'e't.yta éi’''- 
nla'i', » rr.iamate; si r«rd'ca 

ag. «a. 

C IWEIW A 

l’rccipilex olissi iiie- 
xuliiicnic 

il;g..»'r ..■_:g;:».'.e ci.'.cmatogra- 
fica e migl.,.; col.ricaz.oT.e 
mer;;a*.*à questo fi.m.etto in- 
gic'»-. che ha spesso ;1 sapori- 
delie vecarhie - cenrdeh»: -. Al 
cer-tr»» rlelte riie-.-ol; ,'i-.ver.*u- 
re* narra.e dal reg;s»a Jonn 
Padoy GaT^':..r.i. c'c 'u.'- i.r.ta- 
s:7'o attore ir.gieie. N'o.-ma.-. 
tVisdom. ar.tora poc'» na'o no'. 


ArrhiiiirilrI 11 Iviori» siiiiuitrrau 
(Hdpci.ScoileI l'oi» J, Ituiiaell 
ArrulialriKi: Tho Wcnck nnd thè 
WIcked. Oto 111, 'Al. 22. 

ArriiiiU; Kiitiifl 'r/nl Kiintn 
Arbliuii Avvocuto >it Ilio atcai-, 
(■(in (1. Ford. Die I3.»I.|7.I0. 
IU-'2(),Sl>.23,43 

Aalorla: (ihingln nnnuui con <1. 
Merrill 

<\»lrat Li (omii ilei (Uitnall con 
D, .Me (Udrq 

Atlante: l.'nniante <11 tncz/ntiol- 
lo coti J. Marni* 

Atlnalllài Uro X .. colpo «cn*rt- 
zloiinli» con I). l’owcll 
Aiigii*lu*: F,' nnin unii vlcllu 
Aureo: t’Ictà per 1 hi c.idc con 
A. Nn.''/nri 
iXiirorn: Anni verdi 
AiixonU; Dlvlshinc K'ilg'ue con 

L. l’mlovnul 

Avenltnn: l'Ioggl.» <11 ('lombo con 
It.G. ItobliUoii 

Avoiliis l.(» Kciilii « l'Iitoccloln 
linriicrinl; Voglio isscic lini con 
A. Ciiriliicr. Ore IO,13 l’f.lil Id.lo 
2(l.f>(l 22,23 

llcli.srnilnii; l.e ore voe'i conlnto 
eoli Mnc Donnid (,'i(rcy 
nelle Arti; llliiooo 
llcrninl: MiiikIiiIo (Il cnltura ( oti 
.) WchI» 

lloloKlia; Mixiame tlu li.irtv iiui 

M. (’arol 

llmncarclo: ilnnim rubi»»" un 
l(n(u coll A. Kiitiil/I 
Cniiniinellc; ltl(xn<i 
Cnpllol; lliiiino uccUo Vickl 1011 
Ore Hl.:i'> ll',:i*» 20.2.7 


Mr.igr- 


nltri» 


l/iltfiria dfilla scienza sui capelli bianchi 


Sembrare vecchi. vzKt. « ur.o 
sTant*( 5 g;o che p'-ó ir.fl-jire «fa¬ 
vorevolmente «'31 voitrl affari, 
nel vostri affetti, nella vostra 
vita. I cape:;i grigi o b‘.anchl Ir- 
vecchiar.o q-jalsiasi persona 
rtvoi'uzloràirla scoperta di d-je 
giovani ch;m.:cl americani ha 
tConvD'.to il mondo Ce'.'.e perso¬ 


ne di « zrXrzz^ età • àltiionl <1; 
ptnoTje in fotio il mondo han¬ 
no trovato urA più granCe gioia 
ne:'.a vita e una mJ«:;ior fortarA 
con l'uso rie', .a famosa brillar»ti- 
r.a RI-NOV.4 Pcche goccie en 
Bri'.iant.ras RI-NOV.\ messe ne', 
pa.m.o <Je::a mano e passate s-jt 
capei.) come una q-jalsiast briP 


'.ar.t,r-a har.n»» ma^ntfxo poti- 
re di risvcg'liare l. processo <i; co. 
lorar.or.e Cel vralri cape.'.; h^r,- 
chl o e rii far r.preryfere a,i 

essi, in :»»>chl giorni. <1 pri.-r.ilivc 
ergere il gicter.lù. sa esso stat.-> 
r-tor.do castano, tm-jno o nero 
Semtrerete rin^l'ssar..;: rii 10 an¬ 
ta! ia BrilAntlra RI-N*0-V.\. 


non c'tendo --'-a l.r.lura. non 
m a c ch.a c uno ne puh 5 »^ 
spetuire : 'uso R.nforza e ren-ie 
provar.».e a caplg.lat'sra. La betL 
lar.lira RI-NO-V.\ è in vendita 
presso ;e migliori profumer'.a e 
farmac.e COSO ANGELO V.LJ 
- PI-\CENZ.\. 


.1 ('rulli 
22.10, 

Cnpraiilrit; Il Iciu'-o hoiiiiiicr»»» 
con .1. Ilu*<icll. Apciliirn ori; Il 
('.v|)raulrlirll.s; L>( rnMii/zii ili 
cnuiiingnii cou O. Kcllv 
«astrili»: Il vlscoulc di 
loouc col» (J Muri Itali 
Cciilralc: Tri» due (iiii'itl (■i<i» (ì. 
(iiinsoi) 

(‘hlcsii Niiiiv.i: Kl(l.ui/.»ll scolio- 
r.( luti 

('lioglia; lll|x»iso 

l'Iiic-Hlar: .M<(Uailrl» luvcoIlHutlvii 
COI» Il (‘rawford 
('tiiillii: lo mino II» Priiuuin Komi.'» 

COI» ll.'iicvl 

Cola ili lUriiio: ,11 "ol|«( V»»|c /• 
fri» noi COI» E, (i'ftrlui» 
('iiliiiiiliii: N.N. vlgllnln s(ic( l»»h* 
con L, Slcntt 

Coloniia; Il (llfciimirr (Il .Mniilla 
Ciilimscr»: l.n curda d'acclnp» con 
II. Kimcy 

CdlUItlllllS'. ltl(XI4<l 
Curallii: Lii tiiurcn iteli 1 luoiln 
l'ou II .miiiivvycli 
Ciir»ii: .Selli! spose per 7 trntclll 
con J. rowoll. Oro In-I7.l3.20- 
22,13 

CrUitainio: ltl|xir.'i 
negl! Hi l|itoliÌ : f.'laixlc'tliiu n 
Trlc'lo 

Uri Fliircnlliil: Iti)»»'» 
lirl l'IiTOll: Ill(ii>4o 
nella Valle; Tar/nn c 1 cac-la- 
lorl il ’iivorlo con L. Marker 
Udir Mamlielr: La ratilua del 
iccolo con T. Curii» 

Mrllc 'Irrrar/r: L-i iiiorgn d'ac- 
1 fido COI» J. Cullcu 
tn-|||. villorle; Le Rlralilll.inll 
liiiprcm! (Il l'iulo, r'l(il»(» e Pa¬ 
perino (Il Wall Dlfciiey 
Irci Vamrllii: f'ioggln di pluriili»» 
(Oli K. (l. IlolilltKon 
Dlati.i: Il Irolio nero con M. Lati- 

I fi'ilf’r 

Moria: Il vlmrint»- di Mragclonivo 
cixi G. Mnrcfiil 
F.rirUvdt*-. l.n fiiriumdn di At.i- 
(lltio ( 'II» P. Mcdliin 
Elidi : Una iiiaiio ncirornbra cor» 
II, Palmer 

K*l>rrU: I/n»»dlfi» ih fuoL»» i.»ui 

J. Mlllfi’iu» 

E*l>rri»; 1.'.»vvenliirlero rfelle l.nn- 
ili- 

Etidlilr; I.'.iinore die ri Incatena 
(on J. .Stminon» 

Eiiroi»a: Più vl-/o thè morir* con 
I). Mariln . 

Rar.dcliir; !?u«an»in fin i.ormllt* 
i|(d cou D. Powcll 
l'.irnise; La r»»«a di 'in 
rriondu 

Fato: Torna con A. Naz.zarl 
Fiamma: Per ritrovarti loii M. 
Crt»*l>y 

Flamirirlla: Dod In Ih** Junglo 
(Oli J .Crafii. D Ardre'A>«. Oro 
I7..'9» lO.'fi 22 

Flamlnlr»: DIVitlone Folgore con 
I. Pti'lo'/niil 

FogllaiK»; Pioggia di piombo lon 

K, tl. Iloblnson 
Foli'or»''. (.'.ifinen proltilli 
Footnria: ’lniu'l nostri t»*i» V. Do 

SI» n 

(iallcrla: D.i f(Unn(|o srl itila loti 
'li I-inza 

(i.irliatella: «Ml.irme a tifi) 
»;fi»vir»r Trastevere: Mlposo 
(ihillrt Cesate: l-i llaror.'iii r la 
carne lou L. Turner 
r;r>lil 4 -n: F/ rollo uni «tcll.i con 
J J.Tnv»,n 

Ifollywonil: .Siluri tirr..vnl con II. 
Vallone 

Imperlale; Il grande «.igeilo con 
G, Jolins 

Inifiino: I.e atrablllanli .Tzvtniuro 
(fi l'ipt-',. Piolo e Pajerino. 
Ionio; 'langanikn con V. Meflln 
lfl«: Li grande notte rii Cavan'j-za 
con M, Mope 

Italia: Il vU'onte di Bragt!f»nn« 
con G Marchal 

La Fenice: ff»-i': M.irlc con F. 
f.arna* 

I.lvorn»»: Ilipnvo 
f.ri*; .Sesto continente 
.Manzoni: Lettera napoletana on 
G. Mondlndla 

Mavilm»»: Inferno con M fìyao 
Mazzini: I.'arte rji arra.iglarvl 

n.n A. K»*rtfi 
.Medaglie d'Oro: Rlpof»» 
Metropolitan: Pfii vivo che rr,».r- 
(o rnn D, Martin 
Moderno: Il grande nagdir» con 
fi. John» 

'Moderno kaldU: (ire X .. colpo 
*er.-.izlnnalc con D Pr»A-eII 
SfodernUtImo: Sali A’ I-a doma 
del g.-ingitef con 3 Forrest. 
-Sala M: I.a rapina del vt-»,Io 
roti T. r:ijrti« 

Mondiali Pl.-.egli >11 piombo con 
E. G P.».blnl»m 

Monti- Don Iy^»rer.ro con I- TaJ»,ll 
Vtirivo; B!-rarrf»» cuor ti! leor.e 
eoo R ffarTlv<n 
NomentanO; nipovo 
N»»vodne; L'av~.er,tufi#r»» di Pa- 
r.am 

Odeon; II paese def campanelli 
con S leizen 

OdesralehI: li terrore corre rjf- 
l'autostrada con D. Fc/rter 
Olympia: li selvaggio 
Orfeo: Arrlvan le ragizze con 
T Mariln 
Ottlenve; Rir-oso 

OtUTtan». Io sor.-» U Prunaia 

Roita cor. Bajcel 
IPalazzo: Mar.on ce.n C. Aubry 
Ipaleitrina: Sq-aadr* Investigativa 
• con B Cra-srfr.rd 
Parloll: D.-.-;s.»,r.e F'iif.re ccn L, 
Pad», va.".; 

Fax: Il d'/mi--aroro dei bir'r.ari 

Planetario. Ratsegr.a Intemazie.- 
'.è.c "fé; domimealario 
Platino: Ij* '.aiT.Tr.a e la carne 

-on L Turr.er 

Placa; La bestia ’.in-.a.’-.a con G 
Ford 

Plinlas' Main.-r.r^r.i a sorpresa 

r-,r. O P.vgers 

Preneste; Prima del diìuv-o cor. 
M 'V'ìady 

Prlmavera: Desiderio ’e scic con 
G P.or.dir.ella 
Quadraro: La ir.altar-fa 
Qalrinaie Bar.-l.era d; ccatibattf. 
ner.lo 'Or. A Sm.tR 
jQnIrinetta: A'wr.cato di me stes¬ 
so cor. G. Tcrd. Ore 
I 2D.;.>2Z.fii (Ingr. Cont.) 
iQuiriti: Ripeso 
‘Reale: Grar.eùa con M Fiere 
Bey: Riposo 

Re*.- Rose Marie con T. Lamas 
Rialto. 11 terrore corre ftsl filo 
Rivoli: Avvocato di me iteseo. 
cc.- C. Ford. Ore 
2Ci.:i-22.lC, flr.tr. Conti 
Roma; La grar.de awentsra del 
ge-.»ra’e Pair.er 

Rubino: Sua altezza ha (Setto r.o! 
con E. Giusti 

Salarle- Fiamme ra Varsavia 

Sala Eritrea; Riooso 

Sala Piemonte- Ripesa 
Sala Scfsortaaa: Riooso- 


Mata Traitiontlnai IU(»<it<i 
Mala Ifinberlii: K. 2 oiHirs/loiio 
contro!i(il(jiinggfii con .Si. Torci» 
Mala Vlgiiolli iilpos'» 

Haiertiot IMposd 

Mafeite àlargfieritat (.‘onlrotjiio- 
iiiiggln con I». Turner 
Man Frtiro! llhinso 
Man l'aiirrazlu: Goiiiio al vcitl»» 
(-un K. Wllllnma 
Hant'liipolltot Ill()o«i 
Havula: Pluggln di ('lombo c(iii 
K. (I. Iloblnsuii 

Hllver ('lue; MUsUmn suicidio (uoi 
T. (.'urlìi 

Nnieraldo: Prrcl(ilt(ivoll«>(lmnvol- 
mcnte 

Hideiutorr: G. 2 - Hervlzfii *e- 
greto. 

Hladliim; Il ni(iii»lu à dolio don¬ 
ni' i-ou J. Allysun 
Htella; ttbxxu) 

Hiiperrliirma: Il ti-soro Bommerji»i 
(H(l(irr.Si' 0 (»e) con J. lluTisoll, 
Tlrrnu»; l.n immuta o In cnriio 
con l«. Turiu'r 

Tlilan»»: Lo simrvlcro di Fort 
Nlngarn 


aeOUt/HNALB 

tfJ2*Vl»IOfri 0' noMÀ 

BANDIERA DI 
COMBATTIMENTO 

iWUVO Altx/S 

UAYDEN-SMITH 

■■.^rièa(!.240 


'l'or .Mnrnurla; lUtiovo 
'l'railevere: llfiioeii 
l'rt'Vl: Il Ic'oro »l"l Ufi» delle A- 
mn//»inl » 01 » F. I nuins 
l'rlanoM: l.'cro»' deifi» V'aiulca coi» 
A. Nnz/iiil 

l'flrslr! La ra|ifii:i del tecolo l'oii 
■f Curll'i 

Tuscolo; Il (i.igll.K'i'lii con Ilr'1 
Hki’lloi» 

Illuse; l.n Tunica con .1, Mini- 

n>'in!t 

Mlldani»; L'avarnt'oalo itegli uo¬ 
mini (lerdull con fi. Pei-k 
Verbano; tzinlano dalle stolle col» 
L. .Sditi 

VIMi'lIn: l.'asseilfi) di fune»» 
ftIMtl'/.IMNI ENAI. - (.TNK.MA; 
»\»iil»aiirlaloil, AMiialll.), Areniila, 
Arifilmede, Asiorin, Asira, All¬ 
eluili*, »4li9oilla, Alli.ifiilir.i, A|i- 
plo, Allanle, Aci|iiarlo. ilrafie.ir- 
rlo, Casiell»», Cor*»», (.'I 01 II 0 . Cen¬ 
trai»', CrUlallo, irei Vasrello, nel¬ 
le Vlllorle, fllana, Eden, Kkeel- 
slor, F.s(»ero, (larbairtt.», (lotdeit 
(.'Ine, (indio Cesale, lm|>rro, M;i- 
lla, IrU, La fruire, .M.ar/liil, 
àtanzoril, ,Ma«<lnio, .Mondlal, Nuo¬ 
vo, (llvm|ila, (lilesrafi III, Orfeo, 
OMnvIano, PalrMrltia, Parloll, 
Pla/n, l'IaiiPtarlo, 8alrtia .Moder¬ 
ni», Hrx, Htiietalllii, Iti-ale, ttiiiiia, 
naia Ifiiihnrii», Haloiie .Marglie- 
rll.a, Materno, Tiorolo. Trieste, 
inUsr, Verbano, Vlllorl.a - TC.,\- 
TIII; Ooldoril, Delle .M»ne, )(o»- 
sfiil, Plranifelio, Il .Mlllfiitriro. 

• •iiiiiiiiiiiitiKiiiiiriiirtiiitiriiif 


te 

1 1 ^^ I///I C£IA 16 

» rei. faó ù7I 

LARGHE FACILITAZiONU 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


II 


UOMMF.II('IAI,l 


I. Il 


A AliriDlANI 'JanlQ ivrnno 
cnmeroletto pranzo icc vrrarta- 
montl gran luzeo ecnnomfiit (s- 
rllltnztnnl • Tarti 33 idlrlmoAtto 
F.nnii. IO 


tl 


AUTO tlIUt.l 


Olili.IETTA nuova cameravat- 
ehelli rnnsslcL'la eicganic -untanti 
101 X 1(1 ralo anttclpn lO-'lUI. licci 
r.ite (la t. 3 OtjO nrenntazluni Ca¬ 
sobella Vncchelll. Via ‘^iaiin l.uc- 
e.i. Via Roma 1.31. Ijt Spezia 


Tl 


ut < AhMìM 


iZ 


A.A.A TAILLEUK» liUra fazio 
rri'oiclll assurliti 'la 7 i>i0 oitrii. 
VE-HTITI ESTIVI DONNA sjw.r- 
llrnentu modelli, colori 'nlaiirs 
2U)ii oltre. VESTITI BIMME dk 
6-l2annt I.A 00 oltre (;i)NNE 
I giacche CA.SACCIIE 00 . 
erto Vastissimo assortirne n’.o. 
PItF.ZZI FAP.MRICA- Pralelll 
Gr.isil Frolle Trastevere -9 
'f'iftzza Mastall 


A. AC(|I;|)(TEIIEI f,»-casl»ine a-f- 
-.(/l completi -za'cll.ife. s'.»>--l»lie- 
rlr. (x,>;alerie. a»l.itu albergo si- 
gnorlie Telef»/rinre 888 'XX 


A. (.EIirAHI T.WOI.I e sedie fer¬ 
ro. (»»■'» bar, nr-ras:or,r. Tel.-/»,na- 

Tl- W. »/>(, 

.3NFI.I.I, nrarciall. rollane. ■'fO 
»llc!»itt»)karati. setcent».»-ir,q'janla- 
llregramrno Fe»fi. catenine; sel- 
rentollregrammo "SCHIAVO); E" 
'dr.ptebelio l{3 

ANNUNCI SANITAm 


DISFUNUONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficteaze tost. 
Frig.<i»u - SeniUia - Ar.r-mafio 
Accertamenti cre-matrtmoaiail 
Cara rapide-radicali 
Orarlo; #-I3; 18-12 . rest. 10-12 
Prof. Or. Uff. DC BER.NAROia 
Stec. Derm. Clin. RoTr.a-Par.zi 
Docente Un. St. Med Rc.tna 
Ftazra fadixrcndettza. S fStazMxoei 


Studio 

Medico 


ESQUiLINO 

VEHEIIEE 


Cure rantde 
crema trjmoniaU 

DI5FU.VTJONI SKSSUALI 
di ogni arlglaa 

L,4BORATORIO. 

ANALISI MICR08.SANGUK 

Diretz. Dr. F. Calandri SpeetalHca 
! vu Cario Alberto. U (Stazioaci 

DOTTOR 

ALFREDO 51 KUn 

VENE V AKK OSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO R. 504 

(Presso Plana del Popo l o) 

TcL C1T29 - ore F-Zf . FesZ. S-U 

Dottor 
D.SVID 

SPECLALISTA DERMATOLOGO 
Cara seierooaate dello 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
OUFUNZlOin SESSUALI 

VU COU M MOZO 152 

tei. ìHMl • Ore 0-2* * wm, «-U 
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Il **6iro„: una corsa bella e veloce 


ìv ‘ 



w- 

¥ % ^ 
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dal fi nale magnlflco e dramin atìco 

Coppi c Magni i due ){randi « registi » - Buone prove dei giovani fra i quali lo sfortunato Nencini è il migliore 
Generoso ina jcllato Boni > Moser ha ancora da imparare • Bravi Geminiani, Monti, Fornara • Ha deluso Koblet 



(D.il noniro invilito npcoialo) 

Mll.ANO, a — ttcllo. uiir- 
rc.'i.Mi/ifc. iiicii iti (•itili eli 
un il i-(ìiroi), tiiilu l>i iir I ere- 
SI iiitii iiii'i/lin; f il /uniti’'('• 


iMllp ti II. limi (i'iiltiir 


(II, hi Itliiiiiiin, tit ilisci’sn, in irriii culi’ i/niiniir, (’ii,i IVi/i/ 
'■«lini. Un Mulini /iirniuliilulc, tiniiiii ('osi, tursi’, (ii’nitiiiani 


stiii’viitii siitliiiitii /ii’rrlii’ I’ Il /in,noetico, rln- ttui’i'it stiitit~ 
li’nn enti’ i/iiiiiiiir. ('nn IVi/il tilo tu Inni .■ ri’iiut pruno 


! flirti’, sin timi ir, ih’iiso; «« A/ii Nriinni rriii/iscr 
Miii/iil (li’f/iin. (Ini rrrn, lìrl fnrliiiiii; /irrilr Ir 


iiliildni. Miii/iii, si'rniiilii <'iipiii (il I.t"!). 
Nini Ini Mii i iikiihiiu, ut (;«»u’rr. non 
unir ih liiiiinn ilrliisn /•-' iiiiiilrlir riii~ 


r j 

&1W. 













•Nldlo i«(((pii/i( o i- (ll««||/|«ll(■o.| •> l'K'ii n'u. il >««- Miii/iii r Coppi /irr rnliin di (•«/;o .s’o /«Ilo iinlnrr II piò 


rollo, tiriirn itri fiinrinii r .sidio 
' lini- Nriirtin; inn ih liii yiti mollo 
Frniìii s'r inirliiln f," il tiiriin, oro, 
Miii/iii (li t'nirttn rlir, «('irordiur di 
di’i'l- rliissi/irn, .vrfpo' Min/iii, Cop¬ 
ili’ di’- Nriiriin r (ìi’miiiliiiii, mi 


mcriiiiiplio.so « siir/irrinlriitr, IMiifico, inni pommii; i/iirsln rollìi, liriirn ilri innrinii r stilili 

rinn.’iniiii nlr r si’iiti’iiiiln, rlrt- Frsd la ■■ imipliii m, r d« ni iliiinilir, il ilini’nin In Ir imi- Nriirtm; ina ih lui uin mollo 

lrir:ii«lr /■'rlii ilii di Miiniiì, •H’i'i'l; <jiiiilt/ii’ rollìi, li sin-:- Inir r fa i rn/irrrlii Frriiiii s'r inirliitn F' il tiiriin, nrii, 

liiniiiir ili Nriii tiii: r Coppi :ii. Maj/tii, sul rirriiilo ih Fra- h'rii -hii. l'ii.'iniir ih Min/iii di t'nh'Un rltr, iirll'nnhiir di 

l'Iii’ «Oli 'ili M* ridili’ o pi««(;t’- •‘><«11, iu ipit’liii s/H’i'ir ili Jrsla «ri/nislii in poli‘ii;ii r ih’i‘1- rliisM/ini, .vrfpo’ Min/iii Cop- 

II’. t.)m”,lo, .sirnipi strinili, r di nisii prr Mtiiili, mollo; si sinnr. dlrriiln nnn ii'innr dr- A/rm’liij r (h’iniiilii'ni, mi 
Il .sm eu del XXX'Vin Ciro <'■<■•’<• »« » nmplia «• <’ l« liiissn inni, diirr. ro. dril iinlnlnt/iii „i,r„ ^'r jinr- 

iin i/i’i imi (ornimi- *'* riipiirco d'AUniiin. Il i/mi/r drl «osfro s/mrl (,)m«d/. Ma- /„/„ 

issimi,, il poi m io- '<> Mitimilo dii /{orni, ii o»! i nimiilstn In •• rniif/hn in- ,i„„nnr l ‘ stilili 

s.titiJ l'nrr. siilln ih- Nnimli r da A'iipo/i « Xnimio; s-i . r f o/>p, l’iiin In (,‘,,u-,«rs, sul iriiiiiiiir- 

l-ni .lS7l imr l„S Munti r un .dio •« 

ijiiinha. ma in Ih' narr « liip/ii’ iiinnrn. i rrni pni il snrrrssn , ,,, ' . ' 

ha rrih lumi, ’.nlln pisin munii a > ih Mi- '/‘ir n' "* ’ 

.. .. I» • .1 I. (tuli aito, non r oiii ciulnto 

io Maaat aliti miu Da Monti «i ««iiiniiauit a da orno, r/i i*. i tìin iiìo/ni\ itnit . . *i . i .m » 4 | » i 

Il riMirif 4'il ( t* HtdUlt’- ( »(* Itti llKt III II Ai'Jli Ifil ifidlisso f*Oìt\t}In nUflt,» tin/i * ** 


il'linhn. min ih; imi (ornimi- riniiizzo dAlhmm. Il »|««/,* 
liili, rcloi issimo, il pnt m io- *« Mitidiilo d« /{omo il 

* ' • . Ary>k...l! -i-- ik' .....li .A t.*,.. . . . A. ... 


(■(’; l.iii. (.•'(,.'i.'ij l'nrr, 
sfdii (I di I. Ili ..NT 1 

• * « 


•.lilla di¬ 
po,- KiN 


Cnlrlln, diiiiiini 


Ila rullo Al,,pili id/ii su, 
spn rullili, pri’jioli'iilc, iii«iii»’ 
III. In Irr n i ntin ilir Aid 
firn riiii l'MS. l'i'i I r l'i'i' 
Mulini (• re,lidi dal Cno d 


i/iiinha. ma m tir ijarr a l«p;ii’ ninnrn. i rrrn pni il sin 
ha rrili limili ’.iillii » pista imii/ii « > d 

Ita Munti II ih imninni r da lo,io, r/i'r, inminnpir. 
(>('iiiiiimiit II jNi'iiiliii iiidoss), rniisnin .Inni’, nnriir s'i 
a Nriirim. la . -implm.. porri’,, rnm nlii'innr. 

silura. sopKiiimio dopi, rltr ,,, 


Alo, /III (• l’i’iinli dal Cno di salir stradi' ih llr l)nlnmth d 
SpiKiim IH (’oiidi ioiii di (or- piotom’ ronpomi’ drilli 


eli -1 assi 
viiiln, I nini’ 


siìci’i’s-so Aiirniiii: ipirl triii/iiiir- 

ih All- 1"”^*"'*’ '« idin. F, 

dnll'iiltn, lina r piu riidiitn’ 
li; «'di III, . . I 

prrrlir hrllii r stalli la sua 
SI min rniilrn il Iriiipn, prrrlir 

lirdlmiti’ 1 ’ poli’,dr r stata la 
ilmupir, sua difeso urlln tirandr tapini 


SPUIOO B IIASCH DELIA « 3 2‘ ii DI iiA» 

L’accusa vibrante 
de gli staili vu ell 

Significative cifre sugli spettatori presenti alle par¬ 
tite di domenica - Bisogna abbreviare Ìl campionato 

Ainai<.’//.a d'incontri scialbi, bcn/a vita, malinconi.i 
di sjialti vuoti; ecco lo squallido bilancio della Uenta- 
diii’siina Ki'duata. 'oiv.'ultiiiiu <l'‘lla serie, del ina.ssiino 
c.iMipionato di calcio. K se del livello dello conle.se 
c.ilcislk’lie VI bari (lailato ieri 1 no.-itrl cronibll, a.scol- 
late ottt;! il freddo linuuattuio dei bollettini eme.ssi dai 
e.issleri dello vario soclctò eli,’ banii,, recitato dome¬ 
nica il ruolo di « padrone di casa »: sotto mila sjiet- 
t.dilli /ler Inlor-Laido, dodicimila por Klorenlìiia-To- 
nno, i|umdiclniila per Napoll-Atalanla, sol mila per 
.Siial-TiM’.stina, si’lte mila per Nuvara-Udme.se, venli- 
ciiiqiieinila per Gonoa-Mlian o vciUlclnqueinila /ter 
Itoma-Sampdorla por un totale di 1)7 mila presenti. 

l,a profoiidll.l del di.';!nterc.sse del pubblico per 
(piesto iiftonlzzanto campionato apparo ancora pivi 
clilara se .si vanno a svi-sccrarc 1 sei'roU delle cifie 
(lene.de, cifie die sono cumulative dcKli atiboiiati. 
dcHli 1 . invitati >, dei portoKliesi e dculi spettatori a 
l>,ii;.imenlo Un esempio per tutti; al « Comunale » rii 


di, cm, d II,,si,oidi iiiitiiiiipiiii 


ma ,ii«ipii/ì(/te; i/ia a i'innics 
ini,IH,lido di inm ,/,’ll,’ pi« 
dilliillr tanpr di Ila lima, AJ,i- 


• l.rn ridii anmdliiln Fat¬ 
tali n di Coppi. <i‘imito sili 


ihllii llr tanpr di Ila paia, Ma- Irapuardn di 7 », «io con hp 
pili rra resi,lo di rnsa F. In luittiiphu drnli k assi >, Ncii- 


Pezzi gregario di lusso 


.'M.XC.NI f COPI'l I due sriiiiiH « rcnisti » ilei trcididtcsiiiio (ìlrii irilallii 


I f i.i«(/l,« la pori,, fiiin a Ihi- cim 

ma a innilla min. il'iirrni (In 1 ini lira 


DA LK(:r.i;tti; simii'O 

Le 

del .^iorDo 

Boxe 


{SinNhV. <i — Il poso ittillo 
frnncoso Amiro Vuliunist (ohl- 
lojiramml 54,884) hn battuto 
ni punti l'italiano G.sotano 
Annnioro (kc. 54,773). 

Qunntunquo vinto, Annaln- 
ro, ohe lacova II suo debutto 
in Austrnll.i, c stato tutt'al- 
tro ohe umilinio. Ecll h.i ter¬ 
minato abbastanza fresco il 
combattimento dopo avere 
nello quattro ultimo riprose 
cercato con la m.isslmn onor- 
iiia la soluzione nel K.O. 

Girnnsticn , 

In vista dello etnre di Rln- 
nastlca dei Giochi del Modi- 
terraneo (18 25 IurPo a Qnr- 
cellonn) sono stati setoilona- 
ti I eesuentl ninnasti azzurri: 
Agablo. Carnali, Contin, Mi- 
corre. Neri, Paimorsard, Sam- 
pteri, Solslu, Vienrdi e Zanet¬ 
ti i quali dovranno partecipa¬ 
re ad un alicnamento collo- 
siale 


PER IL GRANDE TORNEO INTERNAZIONALE Di GIUGNO 

Domani partono per Mosca 
gii azzurri di paBlanuoto 


rial prii.so d lU’rr fallii d 
i/riiu riilpn, d arrr riiilri il 
'l'ntii d'arrnrdn: la 
viitnrta, Nriii ’.ii, la mi’ri- 
tara, prrrlii'’ hiiniin. srmprr, 
rra stalli il san raimmuarr r 
tuhdhprnlr < ni slain il .san 
' ((iiicicd («II, <m. iidfii fase 
drila para 

L’ntiacco (lej(IÌ “assi,, 




Srriidiaiiin 


t ri uh 


d'orn >. 


rhissi/ira. fìnpn Cnh’lln. rr-1/Jr««i aiirhr Fithiirt, lirrtn- 


l'ii Mnsrr: brani, hranisslmn. 


,|i,dl’t.'iiidi,i Cmlli dii’ 


( opjii <’ Mii., 111 , i < rri/isli » p min amirn (finn, oppi nn- nardi pnrn pmriutn 
drila rnrsa, pmrrrn rn.s.si’- rlir rnlh'iia, alla vrrdr rhì di Ma partianin d.’i piò brart' 
fpuili; Coppi 1 II i ,* rri.si«|,r, di- ^hiurr unii i nnnsrrt’it itnrnrn formir/i, mapiiilirn ncìliì 
rhtarn rh'rru /nula, rhr unii p, mimifrstaziniii d'rntusia- <'<*r.s’(/ rnnlrn il trmpn, brll- 
I rra piu iiii’i.lr’ dii /«re. w'iii— smn. di ptissinnr, rhr pntrrb- lantr .sul diflirilr rirruìtn di 
rhr Ch'iiihiimii. /nrir r jrllntn nar/ir sn/fnriirr il ni- yrasrati r Ininna spalla di 

salir Dnhmntt. riiiiim io iiliii tin-'n l’ht* rnmiinmii’ i., l’r— Ai',’i,,*liii in pii, d Ini (irrnslo— 


A/p.slt hn rnn/crmiitn ih Os- .si, il fatto .silo in iHdnla. Co- 
srrr piiiitnsto Iciitn nlln sprint mr Zueeoiidii. Il ipiute )in 
e ,i,m proprio sratrimtn nrllr toriato il ririn rnl dito il 
disrrsr Ma sul /liann <’ in sa- pinriin rhr ha laphain d na¬ 
uta, siu’c’ialmrntr. r fori,», sirn tiri trapnariln di A'upiili, 
«,;,/<’. Ihninn /inrtn, iirrn, ipirl r il pìnrnn rhr ha ditin «lui') 
li rhr drl rapiiz:n pia diinno: nlln r(diilii di Ali«,,rdi. rlncl- 
.• f." d mioro Ilartidi . F poi tori' « Cerci,,. Frr II resto. Ali- 


Seric dìfitcoltà per un razionale allenamento - Dichiarazioni di Cambino e Idaioni 
Stasera (ore 21,30) allo Stadio Torino l'incontro con i tedeschi del Rote Erde 


t‘t*r<i piu iiii’iiU* tui jiirt. ./lìi- siiif), (li ptts^iottc, r/ii* porri»/»- 
rhr Gemi,li,,,,,, /«rie e jellfil,» .v>//„,.„n’ il m- 

Mil/t» no/oiiHIt. riiiiiJUMO lilifi (j(i:^20, chr rnittiiìt(iìt(\ ìo rr- 
('oiM/iiisiu rhi. Il .'scanno, pii riiaim, lo slorilisvonn. In (ina 


N, 1 ’.iuilo pmiieriypo di leii 
lu’ll.i liaìl deìl'luild Cl 0 (li.<| 
siamo impeli! a dovale ai 


11 poilicre a//iirr,i Cì.imliiiio (-011 r ome iiieii/.’ f.ieilmeii'e iii- 


molto 
— Ci 


Il nei .'.«oi 


Cii’nim,|ii,' .■dilii.iioo 1,1- 


si.mio iillenad eomel ' •"'‘do .sod‘>. .-.peri.im.i di f«r | 


eru parsa hmlr. irura. D'iil-' 
tra partr, Ip imih ume cu,ile 
die. <1 ipu le priiitih i«i>pe di 


Aii'.:iii I 


St.i'i'iii, li.di.iul. 


m.m completo l.i r.ippre-seiita- ,1.innati perelie .speri.imo di nt- Imon.i il tm < 
tiv.i daiiana di pali.muoio elle icneie mi.d.U'e intoc. risiili ito — .\ii'.:iiii 
doni.mi p.iitlià pei Mo.sea. ov,' m ipiesl.i no.s’trti Itimpi tdis'lei- 
mendei.l (iurte :d ;;i.ind(’ lor- (;>. S.ipidamo elle avrr’ino di .Sl.i't'iii, li. 

neo intera.uionnle (,ri;ani//<ito (roide le pili forti .‘■qiindre del n .ilfimiir’! .1 
.lull.i Cedei .l/ione .sovietie.i dal momento come fllUSS. l'Un- 'i 1 ti.u-r’.i 
tu al 17 ;ui4im • ra^a/zi. elle ({lieria e la .Im'osl.ivln, .'iiipida- un., dei (.111 
I lieti roa.iseoiio le ditiieolt.'i di nio elle m f-ede di iirevl'ilonl em>i\H'i .’Ml’i 

((ues’.a r.issc^u.t .dia <i’a.d(’ .siamo .. cliiiisi .. eoidro l .'ovie- mi.’.Ile ..i 

! (Il endi’i .intuì (lai i.’ le .'tiiuidro tii'i e i;I| iin.!,'liere.si, conitin,|iic le.ipi'e s,.!.. 


posi 1,1111 


1 .ilfieiiii’! .iieid m .iimclii'v , 1 - rintn rhr d 11 .n 
l 1 tr.ier'oi uri lime 


({lieria e la .Im'osl.ivlo, .'iap|).a- un.i dei (.in tinnì.iti t.iil.,h/i 
Ilio elle m .sede di iirevl^ionl \.nin\iei .'Mruunadn. , lie .l'fi.i 
.siamo ..chiusi., eoidro l .'ovie- un.’.Ile ..ir 'Ài,.io. pnii.i im- 


cniisiilrrann ,i,,p,rsi(e. Aioli,' 
iiutnmohiH m • imiati spr- 
riidi t prrsi'rii. prrtiiiilo, la 
striidu di Alif.iao Quasi rnii- 
ciido rhr il n.uìlatn drl « (h- 
ro'. fiKs.sr ■'l’iilatn. rniilriiln 
per la l'taiiii’ ‘isii affrrniminiir 


issinnr, rhr /intri’h- Innir sul diflirilr clrriiltn di 
ir sn/ìnriirr il nt- l-'rn.srati r hiinnii spalla di 
’ rnnnniiinr. In rr- h’rnrhd. in pin d'ini'orrnsln- 
slnriliscnnn. In Itila »r: di linirlln. snnprr « a la 
ri,MIO Aloscr «lece salir con l>oi>it dii eoi,,Imi -, in mrzto 
l'alma i iiritdini drilli nolo- olla mischili, nrllr loppe di 
rìrin. r drrr farsi Ir nssa Di'- amntiimui ■ di Mi'ssnia. di Dr- 
rr iiiirhr mnstta d'arrr rrnll lìfiimis. di C,.rri,’ri. dì Urne- 
anni Drrr mnsirarr — eitiA delti, dì lini", di /ìlhnni. di 
— d'arrr rnraiipìn r buona f'ontrrno r d! fìollo rhr, a 
l'oloiilò ìnriio. sono rlnsrilì a farsi iio- 

larr sui Irnoinirdì dì ffippn. 
1.,’astu/ia ili Fantini scopo ilelln loro l'orsa F. pnr- 

liainn dei prrpiiri- tulli iihdt 
Comi,pio e lii/onit r(i|o«l,i .s,.f,,(,Mdi i|i,dli di Ahi,/ni: 



• r ; V ' I 

t ifcét 4-t in 

. ( s S 


* k-* 

*’■* ' < 




(Il eiidi’i,intuì (lai il’ le stiiuidro tii'i e i;I| iin.!'liere.si, coniun,|iic le.ipi'e sol., seti etto mi- 

(•ur,i|ii’,' |iiù qii.ddle.’de. non .-1 m pi.edna un -.miracolo» può ’u. m d. |i ’ .le ., < .u'.i 'i<’i 

(.inno iiii|ip,' illu.-iioni .■ad ri- semiire .ice.ider,'. Contro «li l.ivm i in eois.i .di, (l’-iem i 

«ultato Illudi’, eomiinuiie sjicr.i- ji,.i 40 sl<i\ i. invece, ma4ari con (|(>llo st.idm Tni u <> l.'.dlen.i- 

no di Iien It.ùirare o (piel die un iii//,e,, di un lUa.i. dm i.iim , melilo dedi .i//in u veii.i pte- 


Nrnrìni, eoiiMiiMpie srris- una mancaiio. iitcì'ie, ,1 Ilo- ,i„rlll di Nendnl. Coil 

..nessi ,,1 può juper rhr ni. Il ipiidr. pero, nnn ha /or- ,.o,„,d,..s.s„, (jndii di 


so',ira'.tnlto di tenere altol f.iieela. 


tlutf» (Idi (Iciity ita !(' 


■m; d..iri»ssfiu può ^upi’r rfir 

,’ov« (tri lidi' domani' Quid- luna: Unii} hn fnllito dnr tra- Cnopi. Un do,/lo partìroìnrr 
rhr 1 osn rrn iirtFiiria: pii iiitardi — Grnnra f f orlinn ,j [>rz'ì, il n orronrin di Ins- 
.'assi •>, r unto, non rrdono r.-liiipcc'o — jiroprio perdiè „j .s-rrr'>:io di un r«pl- 

di buon ni’ihio 1 oioraiii in la jrìlii re l'era preso al hrni— f„,|o Aloiifi, ora in oìnrnnin 
mnpUa 'rnlnr rosa. Infilili rio Ma rhr r in piimhn, die ,.j p, oiornnla no. Cnmr 

Attarrn di'pli «assi . tirila ha linone ipinlita, l'iia fatto ,^..(rn.T rlie ddl’ Afntn» A il 
/iruultìmn tnppit, a Xeneiiii rrdrrr Cosi Fantini rhr di 

K’ un iittiirro in urandr siili” for:,i e d'iislii'iii .s'r imposto sriidrutì’ Knblrl. Fn) sra- 
Mapni .sollri'ìta «lidie le forze sn traminrdi di /leuni e di „„f.or« Clrrirì F. IVriof- 

nii.sTO.sh. e .si .sivifenn. I..) se- TrrnTn. il m„«::o ha star- riirnla 

Olir Coppi F Kolifi’l rininne hi trssrra di socio drl „i,’olio die fos- 

- . ... — . - ' ' ■ ' --- cero rimnsii « rn.s’ii oli noiiiini 

ANCORA ALIA RIBALTA IL GASO PAHGIROLI Ldnfo il posto « nomi,li di 

_'rs,i ansi ni' n fìomn r a ì.att- 

'II. per e’O’iiini'i f mmli. jier- 

If cafionese Paiimi .. 

ATTII TU f‘VMnllI.tXt) 

SCJifCeSfiO C8 VVfiCi? Viltcrifi oi lomes (Gdzzì^ 

rells 350 rr f’?.!«T.T. » 

1 i» ni.ilicii irnsmt'.ssa | co;, Kcoioiinit* - 

'_ 1 -i lUiHd-.N.-s llaii.i (il .\i.in). C 

— l.n.p.esf Hill Loiij.is .sii (Un.:' 

MIl.A.NO - ll.i Imlls. rr.-U.in (.:a s , ' .pinie Un- 

t.i, rotti' risiiiu slic il l’crtu-ii- :,j-, „.,.a Ine ,li premi , , ^ Cui.si J rodu che 

l’atttai «ri l’ataiìi.i smelilH- „.J. iiisJa-u-.i Ut 200 -nelM a. , . ..ni ’1 Uislaòr» <11 

M|ii.allll(ala a \ll.z iu .scciiila .il r m i»” is.-i-im >1 ^ tl.'-pul.ilo ^lll..^ Uisia.i.:.» <ii 

f.ini(iso I. 1 S,. .Mltan-r.iai ii«>li.i’.al. ’l r.iii.i .. * • ^ui il tem-.m Ut i.o:n«.H 

Uni; tiiirsUi prosscilinn-iUu sz- ■' <" *’«' «■' •c'.i.'ira .j 5 , .,15 -, ,,i;„ „n.. 

rolibr il liullii delle « «inrliislitai T^ice .e "..'sTe t-e,--i.>:u la j.., ar.irla di 'J2..1 1 m rttia che 

drlla cammissiune d'Iinhirst.» tiri, rcimeiie ii\ii <il..‘ 21 ia.,i>!cseii:.i aia he li re.'erd del 

ralrbu''''"''""' l’r, ne ..’ie. Sentiero. ,. re.,IM I.onUs ila [irecedido di 

Venie in‘la la fumai,ssl.-nr ai Tubo, B.illonc; l’u-.Ti..* \ 1, n Eu- 1 ici atro in'.:,ese. M, intlic. 
funirullu sabato scirso ioarliise «ite, Estcr.a. Cap.sldm.i; l'r,’-nlti di,’ '■u « Ne-.:e:i » Ila i.ii.iUv:"» 

le indagini '«li’ormai lamusissiiìio V.i.i;-.:. Bolo^nin.i. Nol.a. Al.-ib.i- 2 eii- Ó2 .M 2 .< a m, d .t . r.trtu 

raso Ir.iMii. tiendo la tiratila alla ma; J ir 1 V.i! Miir.I-i e ,2 di- Ji HI 7U :n;«..a 
l-rsa N.a;i..ntU- urr 1 titussr.ii- ^ Tolte,.m.-i. Aiuica. O.ivor; Va,' i> '..'ni.ne d; i.iri.o 

liieali del ,.sm». _ l i-:.:,. V,i"e;,l.; .a • Ticino, Ku- I)U'ii!as( 1 :’:;h. ) .su (.iu.’/l 3.=i0 


domani > Quid- lima: Unni ha fallito dnr fra¬ 
li iirlFaria: pii iiiiardi — Grnora c Cortina 
ito, non rrdono /‘.-linpt’C'o — /irojirio perdiè 
Ilo 1 oiocMii in la jriht ir ì'rra preio al hrar- 
riisa. Infiliti rio Ma rhr è in piimhn, rhr 


il (Il «'.stillai dell.T pall.imuuo 
d.di.ma con (irose corrette e 
c.i^laiide L'ntmosfer.n, dunque 
i'" .il .«eren.i Itdlici.i, eccovi in 
piiiiuKito il [iiiri'ie di Cì.tiniilno 
e lii M noni. 


Impre.isionl .s'iil pro.s-.-iimohiie 


Aftoe,’, 


ndlnllm (mone pnniitii, l'ha fatto 


ALLO STADIO NAZIONALE DI ROMA 

Domani e giovedì le finali 
del campionato ragazzi 


l.e «’liniin.Uiirle svetlesi duine- 
nu.i .si.iir.i , 1(1 AIImiio li.'iiinu l.io- 

le.ilu le «III.Itilo liii.ill.ste (i<'li.i 

pinii.i l.ev.i del f.tti’io l’e|>o!.nc. 


IXiaia'.u e ’u.ncal |>r<'&s::ni. ! 
^t t'SO'feruUnii a Renai nel'.s 
titadio Nsisiora’.c le 'm.'i'.l del 
can-.plon<ito ll.iPan.i rara.’.'". 

1! i;iro:it’ llca^itc tcrriS d'r-ji’.i- 
t.-ito ad tàlmina^Sone dirctt.i 
Nella (irlm.t ctornato terranno 
fiorato le dnr ipire etlnilnatei’c. 
rclla sccocdn plori «in icrrA pto- 
rata la pnrn di Iin.i e fra ’e 
bqimdre s:;if,'n;! ’e e.ire <le’ .1 
prima p'.oniata M'.a nij.uulra 
str.renle seri A «sse.*- n'-o il ,1 
tolo di iti-.'ino-e <'e"a < .a’.e.-.sr’n 
-S sep’.i’.to di', s.sr’.e •-'.(s rlT,'*.- 
t.iato tVij'.'a s V i-’a e » ..-nm.’.-s;.» 
r e. sor.o stati t.'—: ali t; ’. acco-s 
(linnientl e ; e tanto creo Jt 
ca'cr.dario <!e''<’ -e- Mereoledì. 

iTp IH; X* S sr-e-..’tarti-'*e X" t^ 
('re X7 Ito- Ot •■nn FHf- 
M.sdcra F C . Giovedì. . re 17 no- 
c.ara fir.aV tra^’c r= v.i: d-e 'in 
te-’’.' <lt " 0 -- e nrs istf ’.f' 


In casii di parila ni tcrinmc 
'<-. ’iinpi r,'' 4 i’’a!i.ent«ri. scrnin- 
• Il p.t'c.iti 1 II lupi Mliijiteinen- 
t.irl In e.i-(> di ii'.terti'ro ji.iritA 
.ail’iliu jii.u Ied<’r.\ nie*liante 
■-.'rte •: >, n dc-’itearc In aqun- 
•i.i I 111,•('•Ite 


lirrette e viaJi;i,iV dell., il,ima 

, dunque _ K’ lina Ini.s-rerln lielli.sn- VlliCM.K) ( IIFIll'Iil.Vt 

.'(‘covi in j^,., .,j;, mT 11 vioyilio sili (ler . -- — 

... Giovedì le semiiinòli 

=-sr..."-"'; Leva Popolate 

A rosi e dei nio-seoviti II vi. 14 . 4 io . 

(•inne s.iprai. lo cfh'ttueremo in elui'in.uorle svetiesi duim-- 

neieo: a .Mosca sosteremo eom- .(..n., 

_ _g * (iloss--v.imentr' iiim rettlm.ina mtio.i i.ev.i del l'.tteui l’eisei.nc, 

nnll L’.iHenutoro denti lu/iirn k..iii<U’ , i-si ,;n.i (U'i e.ileui dilei- 
UvAIZ M lioai ei ha (larlato dell»’ ii(i<- i niiis,u>o kuh-.iui «un.ml.'/.U., d.U- 
sibiht.) della squ.idr.T italian i lìem.i >-'n 1, < ell d’ur.ui.iiu’ 

■ ,, ,^,riieo di Mosca ‘ H‘ ‘U"''-dc dell.i FIGC 

. 1 4 . 1 '' >'''!(» li <U'U A'’‘Ja»( i.i* 

p 4 irti:»nH» ila /ione* itali.tn.i pn 1 cui- 

;ni/..ito Mnuini — m,i (pie.sto lui.ili cui i.t l’uloni.i 
toriu'ii .s.ir;, (ler noi un iittinui 1 ii.siili.iti, i..iiie ne’.u sona sUUi 
termine l’.lK’o di (iroV.l III vist.T delle i .s<j:iuiili i d.urtmo-G.uh.nlell.i 
icrnmic n’,inini-i li I 1 ..m < T «• ■Spc'e-C.in’Ii.. 'Sl.o.-lo 7-2, Fl- 

i. scrran- pro".um Oumpi...l l’-' „,,,-<h,;>:i>.Uo.-elle Fl.nmnl.i .VO. 

lijiteiiK'ii- •' '* ‘ •' Danna OI'.iiii’i i-l’i.Ui l-«. .‘<0 qu.il- 

ro ji.iritA l'.i ..nuio'.o it.ill.ina in ,,i,o.do i-in. (junina pnO i.,-i-i.n, I.isMuiri.i 
nie.liante maineiilo; Uiiie.i .i-senza di un Ui inisui.i del Dann.i OIini,ii.i. 
In r-siun- certo rilievo è quello di Hu- fuoi d.i acn. di'cii-siane s.,n le 
l);’i:, ma il liciire In finito .t.i ’dlrc i-. r le p.ep.n.’iani iiiimci u lic 
_ Pi’i-o il c.ampioua'o' di p.diac-i- ii-'Ol'-ui. dette nn.iliia snu-i- 


pennlfinia tappo, ii Xeiieiiii ce,fere 
K’ IMI «((«ero ili or,MI,(e sfife’ (or;,! r 
Af«f/iit .s’offt’cìfn nnrhr Ir forzi’ si, frm 
««.K’O.tfe e .s’i .s,’,i(eiin. I.o se- 'l'rriiro 
Olir Cop/n K* K'»(»('’f rìinnnr cnto h 


rrdrrr Cosi FiMifini rfie di 
forza e ,f'«s’(„'i« .s’è linpo.s’fo 
SI, trniiiiiirdi di .‘\r(pii e di 
'l'rriitn. if rmiazzn ha .star- 
'•ntii hi tessera ili sneio drl 


.PICO ili (iroV.l in vist.T delle* .s(j:iuiili l ;liurtiiia-t..u l>.i,i>ll.i 

irosMine Oìimina.ii L.i .stpi.i- ^ *’• ■'i’l''>’-<' ''ei,.. ''f-o.’’» 

. !. i,aci lila-l ,'iUiii'i’lle M.iininta ,.-0. 

r. e li m.’ufio elle offre h, oi’.nn’M-H..d, l-«. .Se .pi.il- 

>a «.uuioto i.ali.mn ni la'sciau la \itt 4 »ria 


AnnnlA Dntnnn: iit-’.rAi T noli T lioPa niuluiro *^*‘'* **' *i'/*/*5'‘'*n*.**/'rt'llbr il Irilllil dfllc «(•nrlllMolli 

tlOQldtO Arpolo Romani Cii.uiizioiu- .ll forma rApl'iuiy. à-u'vln l'nei'iiitMi direno <*'■*•'> ‘■*’*”""'sl>»iir d’Imhirsl.» «lei. rcimeiie idii ;:ii.’;a <il..‘ 21 

— Oli a'demnienti v’Ome =0 «1 sem-rm de di . 4 .avedi iir.>>«i.na ll•alP*ll.I <.iai,> \ .(’•> a:; .l’U’. Sentiero, 

MI .wri I. _ Il . . . .1 . .. ..—. c airiu. _ . _ . _ 


Mll.:\NC1 
d< l C O N I 

\ ..Ita .d Pi 

Gieiinl un., 

< s; • i.iii- 1 ’ (■ 


li — Il Presidente 
.iss- Diii's'.i ii.i iii- 
(■s!d..iTe deil.i FIN 
Itllei.i neli.i i|ii.ile 
rapra lanq :.i< Imenta 


IV- :1 niias.i inini.n.i s'.ilnlita d.il 


no uidati? 

— Rob.i d I Uiiti eri'dere’ l.i 
p’.'viu.j dei Foto l'liico iii.i’- 
s,vin’.b;!e, quoii.i deiio St.adio 


Rain.on nei -liX) Tonno . 


.leqiU'l.i il s.itaie di \ni.i \ cr.s 
liii.d.ssim.i Malta .i:t<s.i e .inelic 

credere" l.i p.dii.i .scnufiivilr tr.i il F nocrtiio- 
’ liico itili'- feiit.’ei lt.‘ < ’l IXann.i Olimpi 1 , I 
'■ s «i'-iftis ‘il’ mai’a-U.a s.ino 11 Ft- 

" ■■ na< I hi .-C; nUH t Ile. m.a. in s e-o, l 


ir.iiri snu- iiheio j,. duc ore .ai ' 4 .orno! Pere.,', le..irte (h-i i .n.-ei.n I.i | 

• Ix’ s.ira pr.iio j<' s.irr.^ c*>pr.- ___ 1 .....: , .......r . -.ti., .. ... •'> U'-e,ir.i del l.aui Ic.-iiusi e; 

.re -d ntiold.'ic -Xnce'o Kom.i- ■do\ u 1 rio r ». la C. r- v’.ei. delle p.ailite \ .1 iil('-| 

111 il mio tie.'saii.de vivl'.sinui ola- ti'i.i deiUi .. C.inottteri I.ar’.o ■ . \<s‘-rrtt<'.'.-.a di tutt.’i 
eia — t’.’.e Onesti — X'n riea- , ,ni.'!n’ ii .ibbi.i'no trov.i'o •’ «' '.l’i'idie o.irte» ip.int | 

''e-TiTn* > iiit.i .1» inerii.» pare , -,-a, . ;> m’*.-... e”ii>Ue-,-.i < Iu- h.s merit.ita il, 

I 1 Itnit.’ie ’i-iier.i.e \ aldo ■ 1 I 1 > ' - P •■» • pi.iu-' d< i oii ccnii de’.l < X-ep.ij 

l a -1 - 04 : 1 : t.iuM tl’iiv.i ne. Tevere l e V'.d. i.i e «'e.: AI.\ ' 


(UT .so-1 r.ic.i.'/i del P.iim.i Otimi'i.a li inno 




. 5"'* X” ' . -’s' . V,.,; (Y , 

, J-.V . 


ANCCRA ALLA RIBALTA IL CAS O PAHCIROll 

If cafionese Panini 
squaliiicaio a vifio? 


i» pi.ilicii hnsmi'.ssa ;i 


he dui,ina pmS l..sei.n. !.. v ilmr.., MIl.ANO a - I In. Is rr. ...n a 

■ nnsu... .lei Da.,,,., CUmpi.i. 

iia, , 1.1 acm diseu-siaiie san le ‘ '• ”‘•«'”‘ 0 . 1 .., 

lire p. r le p.epai.’iam nome, u he mMì»'*'*»."»* -» •.*' 'i e 

e. llsul’.m ,l. Ile nu.mia vmei- -MlUn-l*-. » *..,I.-l-.al. 

. ...... .iiirsla pruvviainienlo sz- 


a s i: l’re-i.' , '’.i.iuie do¬ 
di .»2'> ii.i.a lue di |>r,’:iii 
dista’l.-.i di 200 •iielii a. 
• .--eli.' r.iii.i-.'.l Iseilill !• 
.1 di hii- n,i tev.itifra 


J l'ii’ Ó2 .1.1 - .1 a III, ,1 .1 I r.irin 
Ji HI 7H 

Txi'a '..'rii.ne d; airi.o 

I) lA'iiiasi lenii.) su ciu.'/l 3.7O 

clic ha (>ercors<> 2ii} rut,;;ta 
Iti <'r.» "2 .sj .’l.a ‘2 .li » ti.odtn oru- 
r.,« di -nie.::. H2U.'X, Me lu- 
tvre Ct«h ) s I N.'rton In 
2.S27.S2. .1) (l-.-ah) 

si fìu/.’i 2 ',102 '2. 4, S irtcr.s 
, iteli ) si N.srtan "2 >1 SJ 3 


li Premio Vulture 
stasera a Villa Glori 


Tev er>' 


I m.iu-' d< I Oli celili dell I 
K<-»;iaM l'e V'’.ia e .*ea AI-\ 


kurusa. Ensistcro; X’re-.'.us V.-ra 
Leoncello, Terebinto. O.inz.i- 
:lora; X’r. i >' Xn’.c.e’ ZÌRn.i«o, 
Boccadoro, Eclint'a. l’rc’ii..-! V.‘ 
ra ; |2 ,1 ■> ) Saraceno Fl.sini 

no Nc"rus 


l.\TFIt-LA/IO 2-1: limi rane ilririnrnulr» Ir.t i rnmpiont 
il'ltali.i e i liltiiteo.izziirri romani. Nellu foto IIAN.SKN 
in azione oxtaeuliito dai dlfci»orÌ Interisti. Sul rotidu bi 

sc<irR,mu Rii sp.iltt vuoti dello stadio ili San Siro 

Fiicnzo sui UudiciiiiiI.T presenti .solo cinquemil;, iKiniio 
putxcilo il blftllelto cosicché il voto incas.so della yioi- 
iKita si agfiira appena sui tre miltorii c mezzo dì liie. 

Le società, dunque, si vedono colpite pioprio d.i 
quella stessa arma che iiaii brandito con tanta foca 
e con tanto entusiasmo nel corso delle varie baltaf/Iìe 
polemiche; restrema lunghezza del campionato. Sul- 
i'aigomento .si son veisati fiumi d'inchiostro c sì son 
consumati nastri u mastri di macchine da scriveie 
cosicché frusto appare il riaccennare ancora una 
volta ai motivi tecnici e psicologici che consigliano 
I.i pronta cd immediata riduzione del numero delie 
.''((u.idie che partecipano ni vari campionati nazionali, 
ma l'ostinata intransigenza dei granili sodalizi .spor¬ 
tivi c la complice passività degli organismi fodeiall 
eompelenti rendono ancor viva la polemica, la ren¬ 
dono sempre più di grande attualità. 

E in questa battaglia che la stampa sportiva con¬ 
duce da tempo contio quegli interessi egoistici e di 
«ea.ssettai» che nxilla hanno a che /ctlere coll’c.s.senza e 
ron i problemi del calcio di casa nostra, giunge gradii., 
la constatazione della grande maturità raggiunta dal 
pubblico italiano. La diserzione in massa di domenica 
è \m campanello d’allarme ben chiaro che dovrebbe 
scuotere dalla loro apatia dirigenti federali c di società 
e farli riflettere seriamente sulla drammatica situa- 
•zione attuale, situazione ben espressa dalla povertà 
delle partite di campionato e dai mediocri risultati 
della squadra azzurra. 

Un., corda troppo tesa si può rompere: gli spetta¬ 
tori. impunemente beffeggiali ogni volta, potrebbero 
continuare nella loro azione e disertare gli stadi sino 
.iiraccettazione di quelle elementari proposte che 
aH’unisono stampa, tecnici e sportivi hanno presentato 
da tempo per la soluzione del problema più urgente 
che .a.ss’lln il campionato di casa nostra. 

Pai. 


Un grande rnman/ii di f\li!ssandrn Uek 

fD:4i'(;,ii di G-o'ino Gnsj'.i-i). Xiiprndfrc dcirrnifj ‘2 






riniiitrTai ■ > I II ■'■-. 

Editìoni di Cultura Sociale 


Lo c no t r.i 

p;t('. Q..C !.\.o:r.o tne nì.in’.ic- 
stav.ì tO:-; acuto ii fuo mu;:- 
mcn;.’' o: .irgogho nriz:o:ì.,.o. 
che a'er.i Ivaixu’.o .a i.-tu-o 
per il pr< pr.o nome k-n-.T’^oo. 
mi r.'.ccc nXjv .T or.T t'.ilto i-ó 
in rU'^o, riomin; r.do 
perfczion."' la noitr.a Itn^i.a 
Per^in-a l'.c: :'..(i:;''’'n*.i ai rc.- 


làzione iH’n con;i 
parole e non .~ 2 j 
Ì 3 cc.'*.r'U2<i r.e a'-.e 


confrndo’.'.'i X 
.-rgrO' ic’.’.'.va 
of'..o fr;»'-. S’>- 


!o una ccrt.» r. p.aita .a. 
pr<''r.’jriC.& ,'<pp.-;i\a a 'o’Tf 
inten7;rr.:.‘.e. Mi r.o:,ai che lo 
par-ole recrrcv*. no : nocr.'i p.ù 
rapide quanaa pari.a va La sua 
Lngua. 

Dopo .-ver pro^ una 
retta e chiu?n i'.astnccio con 
un brusco ìcatto. conclu-e t-*- 
slardo: 

— Se volete scrivere .-u 
ogni coito qua'.ci’.-a '■u rii n.o, 
chiair.ate.T.i alta mar.’.cr;. k.i- 
sakha: Ba’orgian Mcmysc- 


U'.y. S ; ;■ ..no tut;. che .-i 
;rr;;.. d: i.:’. kv.'.>'s'.ve. di U’.v 

р. '•,<>.o c'.(• ^’.i.trti.av.a , mon- 

n; (tei... sti-jin.a. o clic quo 

4'.i u-'a'. ;i: n.in !..inno nomo. 

4. 

L.i nr.m.i r , delia iit'str.a 

с. n v-cvn,-.i oi'bi media d: son- 

;.re <.o;no H’UrGì.an convor 
'..v. V. ;a cii .-pponri 

Zù'.i.'.i noi logg.i'.'.v r.;,'. lo 
• l'.u; .c >■. 

P..'iav.. ^•.^.''.V.,nav.o dei sol- 
ri.' ; '. N'. .'.'upp. n.i V -cnr.i ir. 1 
*1 .. }v:i':e.-o. raeo.antò 

prepT’.o c.i 'una ni q.’.el’.o b »*.- 
l.,c..x‘ 'u'..., rot.'.ui.o d. Vv’Io- 
i.ol.'.i’.'.'k. 

Il cuore m; li^ttc r,n l'.d- 
zo. Mi r.ffretf.ti .1 prendere 
.; :..cv’u.ntv o mi nai-i .a Sv':i- 
voro r. p d.m.cnte i :n:oi .,p 
(Hint;. Pur non crodend » :<n- 
(■r r.i r!i., m.t.i fortuna. ;ntui- 
\ -, liiftavi. : cioa ’.e p..cino 
dtl r.-cr-.into che ho .'Fteso 
luntu. Cogliendo pardo un 


momento di tr.anquillilà, do- 
(i.i l;i convcr.iaziono, preg.ii 
Momy.-c-UIy di r.accont.aro 
d.il prmciiiio tutta La .«torna 
liollo ti.itt.iglie sull.a rot.ibdc 
il Volokolamsk. 

— No. — mi ri'po.'H.’, — 
non vi r.acconterò null.a. 

il lettore già cono.-ce il 
;;u.;o del colloquio. 

5. 

K’o iOnv info che m (ille¬ 
si.' c.i.'O Baurgi.an Momysc 
riv avev.a torto. E infatti vo- 
1 \.» ; nch'ìo quello elio lui 
U(-idor.iv.a: La verità, Tutf.i- 
V 1 -.;oi ciudi.^i sugli uom; 
TU. .'poc: dmonto su quelli die 
n.^n .'.\e\ano mai fatto La 
guorr.a. ncan di rado cran,'' 
tropfKa pungenti. In parte h 
■aifribir.’»o alla «’O.a giovam' 
ot.i. Qu.ando ci inconlr.a'umo. 

B. aiirgt.an compiva appvn.a 
tronl’.nm. 

Doch' un rifiuto oo«i ro¬ 
vi'«a, Li smi^l Cvamunque n. 
m.'istcre. ma trascevr.si non 
pv'du g o-ni a ft.inco di B.aur 
ci'.e .amava racconf.aro 
o '.MOV .a frr’.o as-ai lene. 
.Xi^proM”,'mio di quei mo¬ 
menti 10 ;>nnot.avo tutto pa- 
z onte 'ien'e. Co«i e.gli .'i abi- 
!U(S .all.x mi.a pre^en7.a. 

D-o .'Uoi .amici seppi l.a .'to¬ 
na della sua vita, A scuola 
sii avev.ano dato due «opr.an- 
r.omi. Occhio-gigante e Sci.'n 
Time-s li 'Cc'ndia. tr.adotKa 
letter.almeiate, vuol dire n ca¬ 
lili che Li polvere non p'.ua 
tocc.ire ». Era il nom.e di un 

C. .V.ÌÌI 0 leggendario! Galop- 


(i.iv.i co'i veloce elle l, pol-| l).>pv •.•. l'L.inte (,ro.«om,i:, .i Puo .’iii.i.i.t' ei’Tue i:ii-|r 


vere .'ollev.it.i d.igli /occoli ., p-e,., .-ibili .-'i: , (lau- - "O-’ 

non nu'eiv.i a tocc.)..o' „ . » n i • “ Non ro —, di" 

Fmalm.nte venne ,ì mo- ’• ‘‘'’= ' 


I in tc'no 


mi’nf»» m eiii tii"i :. B.uir- f-.ni e.o^.c.imen -? ntllaj _ t‘<»'i sc'riv’iaja» 1 e..o,»r.ili 

■4i.in: (ariin.a . "..gli.i.. ('ho neliioli., ’etto^.itnr.,. — es.l>mo 

— l.jil'ur,' i.i ^c;lv'oro lo ik ■— i .t.-v—-v». --^ 

'te ."0 li. VOI. E trovor,» il C ' -c >- '-ah . .' -i-'.- 

mi'd” (il Ite,'ni,me che ;i seno- 1 «• ' , - * I c " "’-t 

!.. VI * iu.iin.u .-no Sc;.an-Ti- -, - ■' L'.,'. ì . ^ 


— Ljil'U.’^e io M'iivoro lo 
'te ."0 li. VOI. E trovori» il 
mi'd" (il la’oriì.iro che ;i scuo- 
I.i VI » iu.iin.u .'no Sc;.an-Ti- 

U'.C'.'. 

S 'rri-i'. K ''('rri'.» '.o tra 
'f<r:i.iv.i. Il .'uo volto .'Cve- 
;o 'C’ogliev,, in nn'C'(ire-'- 
.'ii>no inf.mti’.o. 

— Vi'i .'iole nn c.a\,'»lIo di 
.irtigìierl.i, — di-.-e con dol- 
c.'.'’.’a. — Non laffendotevì E’ 
un ('.'H’ìiiimen;,'. L'n cavallo 
riiglie. la l'roc'do lonf.a- 
U'.CTite. è ditiTcdo l.irìo gir.i- 


S» -i « 


• ^ ' 
‘a- -f. .-N 


. IV. V-'-l 


;e vo:;‘..i. e. q;..an(io il b- 
iiro s.-’r.i pronto, nio lo mo- 
'ttcrite. S.cte d'.iccordo? 

— DVcconi» —. ri«po:'i i(a. 
! ■.udii l'cch: non. Iroppva 
g:. u.ii ;vr il .'UO v uo di mon- 
’.o. un ?c:ut.avanv' attenti. 
— Beno —. di.-ISO. — Pren¬ 
dete carta o matit.a. Comin- 
CT.ii’.-.o; >• C.’inlolo pritno. La 
p.axir.i ». 

LA PAURA 


— bcnvcle —. aveva det-| 
’.o B.'.u:4...n Momv?c-Uìy; — 

‘V Capitolo primo. La paura »,1« 


Ir' 












m. 







GiUoppava cos, veloce che la polvere sollevata non lo toctava...» 


con vin’o r.tuo. — U.i qU'indo 
'tote qui ho Voluto che vi 
;).>rt.i'-cro m quei posticini 
dove tt.lvoit.i e.'j)' 'dono due 
o tre g-.m.ito i* dove -lìbiia- 
no !o nntr.’’gIio. Volevi» che 
(irov.i.'fo Li },.i’.ira. E* super- 
lino dirmelo, n, n !u> biso¬ 
gno d, eonfO'-ioMi; -o porfet- 
tamenfe ciie ..vef,- .’.vuto 
pa.ira. 

E allora, perc.ie voi e i vo¬ 
stri comi».Igni, quando scri¬ 
vete. immagin.i’.i' v’.U’ ni com¬ 
battimento vi vad.'ino uomini 
.'»>{ir.’<nn.'itur.ali e non nomini 
come VOI.' Perc'nè «npponete 
l'he il ci'-mbatt'nte '*•■» pri¬ 
vo di quei «en'.im.'nli umani, 
c'ne provate .mche voi? O 
ior.-e .1 vo.'tro p.irere, il sol¬ 
dato ..-ppartione a un'altra 
r.izza, una ra.'za interiore? 
O è. ’.nvtce. lina specie di 
cre.atura eletta.’ 

Mi din te cito '.'eroismo è 
c.n dono di naUir..? O i.n do¬ 
no (iol c.i.oor.de f;,r!o.( che. 
insieme ..i c-ippìtto e agli ,n- 
numenti. dtstn'oui'ce do«i di 
coraggio e segna sul registro; 
*1 a-'-ognt.iiv », X n-:«egnato »?„. 

In questa guerra hi» vi.'tiv 
(il tutti», ora comUnrio un reg¬ 
gimento e mi paro che ho il 
diritto d'aifcrm.are: !e cose 
non vanno affatto cosi! 

Su che cos.i contavano i te¬ 
deschi qu.ando invasero il 
nostro immenso p.aese? Era¬ 
no persuadi che ne’i.a campa¬ 
gna orientale, alla tost.a del¬ 
io C'ionne n'.>''ter’.. c.ate. avreb- 
00 mnrctati» il generale Pau- 
ira, davanti al quale fugge 


o si pieg.'i ogni es.«cre vìvente. 

L.i nostra prima b.attaglia, 
sostenuta nella notte dal 15 
al 10 novembre 1941. fu ap¬ 
punto una battaglia contro la 
p lima. E .sette settimane dopo 
quando rc.spingemmo i tede¬ 
schi (la Mo.sca, con loro, al¬ 
la te.'tn della loro ritirata, 
fuggì anclie il generalo Pau¬ 
ra. Finalmente i tcdc.schi im¬ 
pararono, forse per la prima 
volta in questa guerra, che 
co.s.a vuol dire trovarsi la pau¬ 
ra ; I t.alloni. 


Fimo alla metà d'ottobre, 
fino al momento in cui co¬ 
minciarono le battaglie nei 
dintorni di Mosca, noi non 
s'ora mai partecipato ad una 
'oatt.aglin. 

P.artiti dal Ka.sakhstan, re- 
'tammo un mese e mezzo fra 
le paludi, nella regione di Lc- 
ntngr.'do, n 30-40 chilometri 
dal fronte sulla cosiddetta se- 
c,»nda linea di difesa, consi¬ 
derati come riserve del co¬ 
mando supremo. 

La mattina del 6 ottobre 
ricevetti l'ordine di mettere 
d b.attaglione in stato d'allar¬ 
me o di avvicinarmi al più 
vicino nodo ferroviario. Là 
ci aspettavano i vagoni dì un 
convoglio. Partimmo la stcs- 
.sa notte. 

Per dove? Neppure io. co-j 
m.andante di battaglione, ero 
riuscito a saperlo. Sembrava 
c’.xc non r.ndassimo al fron¬ 
te. ma verso l’interno. Il tre-j 
no correva verso la stazione] 


di Bologoie saltando le fer¬ 
mate interm.edie. 

Durante il viaggio comuni¬ 
carono che a Bologoie ci 
aspettava un rancio caldo. M.i 
qualcuno aveva fretta, qual¬ 
cuno sollecitava il nostro 
convoglio. Non riuscirono a 
distribuirci il rancio. In due 
o tre minuti la locomotiva fu 
cambiata: un fischio, e, d; 
nuovo, partenza. 

Tutti aspettavano con cu 
riosità di vedere in quale di- 
Irezione ci avTebbero avA-iato 
dopo Bologoie. Ben predio 
divenne chiaro: andavam.o a 
Mosca. 

In quella stessa direziono, 
senza diminuire di vclocit-v 
quando attraversavano le sta¬ 
zioni. correvano con interval¬ 
lo di iina-due ore i molli 
convogli che trasportavano 
la 316‘ divisione di tiratori. 

Perchè, su quale fronte ci 
portavano? 

Non si sapeva. 

Perchè tanta fretta? Su 
quale strada, S'j quale linea 
ci avTcbbero instradatì do¬ 
po Mosca? Dove ci saremmo 
fermati? 

Non si sapeva, non si sape- 
v'a nulla. 

^ velocità insolita del 
convoglio creò in tutti una 
certa inquietudine. Pensava¬ 
mo: finalmente succede qual¬ 
cosa, arriva la guerra, arriva. 

(Continuo) 
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« L’UNITA» )) 
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INTÉllVISI'A CON SCIII'.DA 

- - -- - I \ 

E’ un ottimo successo 

l'atc orO» per i cemen titri 

Come la lotta unitaria ha piegato i monopoli 
1 nuovi aumenti che spetteranno agli operai 


Still'accordiì raf/niuuto tra 
i rajìprrxciitanti dei lavoro- 
tari ccnivjitlvrl c 1 ilirlyrati 
(Icll'Asso criiu'uto per la stl- 
ì)itlo:lojir (Ivi nuovo coiitrot- 
lo itnriorialc (Irlhi catvuoria 
r la dcfiidzionc dal tratta 
mento abbiamo ritenuto ali 
le interviatare >( eoiniuif/iio 
/{i>ia(({t> Sebeda, neorelario 
resfioìixabile della Federaziti 
m» {(nUdita laroralori cUili r 
af/itd (FU.FA). In vrimo Ino 
fio iiU (ibbidiiio (jiidlc 

tthidlzio uenerale biaouna da 
re del rhultato iXM'iittPi. 

— L'ottitiio li.MillJiUi 
nulo —• «'(/U ci iid risposlo — 
iissutiio un rilievo iniportiin- 
le (luiiiulo si con^iUlora clic 
lino a pochi mesi (a i rap- 
prcsentanli (lolla Ilalcomon 
ti. So/ 4 ni. Klornil. MilanoM* 
A//,i, Comontir, .Sacci, oc>'. 
avovano in sedo di ti dt.'di 
vo iiuiidh'st.'do il proposito 
di non voler concedeio nul- 
1 . 1 . tanto che nello scoino no 
\einbie avanzarono la pio 
p<> la di riconfei inaio la va 
lidilà del contralto scaduto 
per altri due anni e di st.i 
t>dire una .sospensione a toni 
po indetei minalo delle di 
scussioni s.ulla parte rÌK"!'>' 
dante i inij;lioranienli eco 
nomici. Cìii industiiali f*in 
.stificavaiio le loio |n‘le.'-c ac 
campando il pretesto che in 
(|uel periodo il governo ave 
v.i emanato una misura li 
scale sull'industria del re 
mento. La FILKA lespmse 
(|uesta assurda posl/ione del 
padronato e chiami) i lavo- 
latori ceiiuditìeri italiani a 
lottare. 

— Coaa ci puoi dire — ah 
hiaiiio cliie.tto a (pie.'do jniii 
to —. sull’diiddiiieiifo rii (pie 
sta lotta? 

— L’indiri//o unilaii:i da¬ 
to a t|Ucsta azione scosse an 
elle i diriftenti delle* altre or 
^canizzazioni e li portd a da 
re la loro adesione. Insieme 
aH’unitù di azione un altio 
elemento che ha avuto pe.so 
decisivo sull'esito di (piesla 
hattaplia sindacale è stala la 
tattica dilTerenziata die *i e 
scRiiita n(*ll(i stabilire le for 
me di lotta. Questo lia |)er 
mes.so di esercitare una pre.s- 
sione particolare sui coii'ple.-: 
si più importanti dello scliic- 
ramento padronale. L'eflica 
da di tale forma di lotta ò 
dimostraUi dallo sgretolamen¬ 
to che si è avuto nel fronte 
padtnnale in (luanto diver¬ 
se aziende, tra cui alcune 
importanti hanno ceduto de; 
consistenti acconti sui futuri 
miglioramenti alle proi'ric 
maestranze. Il raggiungimen¬ 
to dell'accordo ha fornito la 
prova ine(iuivocabilo che i 
grandi industriali del cemeii 
lo erano in grado di arco 
glicro lo richieste dei lavo 
latori. La loro intran.sigeiiza 
che ha costretto i cementieri 
ad una lotta aspra, mirava 
a fiaccare la combattività 
della categoria, ad c.stenuar 
li. a creare nelle file dei la 
voratori uno s|)irilo di rinun 
eia. Nel cor.so della lott.-i ci 
sono stati alcuni licenziamen¬ 
ti di membri delle C. 1. (a 
Livorno. Napoli, ccc.) multe, 
sospensioni, premi anti-'-do 
pero anche di notevole enti¬ 
tà. Tutto (jucsto ila re'o più 
difficile la contc.a. ijen'i la 
combattività della categoiia 
è via via aumentata nel cor 
so deH'nzione, il prestigio 
della Filea è aumentato, e in- 
tìne lo scopo è stato rag 
giunto. 

— Ci puoi illu'^frorc i pan 
ti .'salienti dcll'accnrdn racj- 
pimito? 

— I varitaggi conquistati 
prevedono un miglioramento 
economico medio del cinfiuc 
per cento. Qiic,-.to aumento v 
corrispo-to nel modo '-cgiicn 
te: LóO* • di aumento .-ulla 
pag.'i conglobala. 3..ón''r di au 


tratluali, tanto che per mol¬ 
ti contratti stiiuilati in (pie 
stl mesi hanno intransigente¬ 
mente sostenuto la durata 
della validità per un perio¬ 
do di tre anni, nel cino dei 
cementii'ii si e stabilito clic 
il eonir.'dto e gli accordi eco¬ 
nomici axraniio la x’alidità 
di un anno e mezzo. ci<U'* dal 
I. giugno liiri,') tino al ,'tl di- 
cendire lt>.')l>. 

Per (pi(‘l che onceine gli 
istituti a caratteie normativo 
*<0110 stati ottenuti dei miglio- 
lamenti negli articoli rlguar 
(lanli h* neicentuati cordspo. 
stl* per il lavoro .straordina¬ 
rio. il lavoro festivo, ed il 
festivo *-11 aoidimirio. K' sta¬ 
lo migliorato il trattaiiu'ido 
dei (lisiontmui. (’iica d i>ii'- 
inio di anzianità stato con 
venuto cln* e'.'o vei rà calco 
lato anche pei il p(*ri(>(lo tia- 
-cor‘.o '(dio le anni. 

K' stato anmeidalo il trai 
temento delle lene, e stala 
iniglioiat.i l.i norma iigtiai- 
dante le t"stivita. .uimciilala 
la coir(‘*jinn ioni* dell.i nideii 
Ulta (Il anzianità per l'u o|h-- 
rai as’iiidi (uima del 'IHIJ. zM 
eiiiK* modificazieiii vantaggio 
SI* siiiio si.ite iiiliiK* -onioMiati 
negli articoli coiicei nenii le 
(|li.dilì'-be ed il p.esigr.io di 
mansiom. .Summando com- 
ples' iv.unente i miglloramen 
li stia|)p.iti n(*lla parte nm- 
mativa con (piclli economici 
'i Ina la mi.ma del note\'<d(' 
succc'M) leabzzato dai la\ai 
ratori cementif'ri Italiani. 

— Quali coiiclii.sfoiil .\i po.*!- 
’vi/io trarre? 

-- Ciucia valoio.sa catego 
ria è liii.scita a se.n (linai e 
la caiiarida i* sollocanlc op 
ore ! ione dei grandi ( om 
u'e.'-si cementieri creanr'o in 
(IU(*.slo medo lavori'voli pie 
nes‘(* per il laggiungiiiiento 
degli obbiettivi ehe la CCIIL 
none con foiza ai l.ivm'atori 
in lutto il paese: |.-| difesa 
di*ll(* lilieità nelle* aziende 
per esci citali* un controllo 
democratico sui moiio|)oIi, 
•,em|)re più invadenti anche 
nel S(*ttore del (emento. 


CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE AZIENDE I. R. 1. NEL MEZZOGIORNOi J Ulili&rdftri dOllS» lMIODtOCfttÌllÌ 

sono in grado di anticipare 

15 mila lire per Ferrag osto 

Nel convegno di Milano i lavoratori hanno confermato la decisione di lotta • In 
un anno 39 miliardi per 43 mila lavoratori contro 45 miliardi per 30 azionisti 


Compattissimo lo sciopero 
dei metallurgici napo letani 

Ut; Nifolii, Porzio c la Caiiirra di Coinnipreio 
cliitMloiio al {^ovoriio un iiitrrvtMito india <'t'ÌHÌ 


5i inler.s Tra la lolla 
c’ei trc::iarili r.al Novarese 

NOVAItA, (i — Il Cdiisighd 
ilellc leghe (Iclhi Kcdcrhiac- 
ciiinli Ila (l(*('isd (Il iidensifica- 
ic 1.1 Idtta del Inaccianti, sala¬ 
riali c iiKindine altraveisd Id 
svduiitKi delle agitazidui e de¬ 
gli seid; eri .iztendali. 

L'aecioscmla liressidnc* dei 
lavoratmi ha jjdrlalo mimi*rdsi 
agricdlldri a dislac-e.Trsi dal- 
finlratisigcnb* iiosizidiie dell.a 
drgamz/azmne tiadronale. Otid 
di essi hanno infatti accolto I«* 
rivendieaziom iircsentati* dai 
lavoratr.i,. firmando d nuovo 
contratto provinciale. Per la 
giornata di domain lo loglio 
di Camerino o di Grnrioz/.o 
lianno tiroelamato lo sciotioro 
generale in tutto lo aziondo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, fi. — Oggi, dopo 
In rcciinto riunioni* tit'l Con- 
.slglii) giMicndi* dei sindaca¬ 
ti, ha avuto luogo la prima 
manifestaziono unitaria dei 
inelallurgii'i napoletani di 
solidarietà con i noveeento 
operai licenziati del Viglle- 
lui — il eaidieic dove vciigo- 
im imimliiti gli upei'id idlnn 
taiuiti dalla Navalmeieauica 
- e di iirnlesta >)er la .'t 
tua/ione determinatasi nel¬ 
le aziende UU. 

I lavoratori hanno risposto 
iill'apiH'Hn (Iella FIOM e (iella 
FIM (CLSIi) seioperanilo con 
eoinpaltezza. Le maestranze 
deH’ex Ansaldo ili Pozzuoli 
■ dove, come è nolo U.'IO 
ojieriii .s o n o l eeenlemeide 
passati .n cassa iidegrazione 
hanno seioiieralo per ben 
quattro ore. sospendendo al 
completo il lavoro alle 12 i* 
useendii in corteo dalla fab¬ 
brica. L'AVIS e i Canlierl 
Metallnrgiei di Caslellum- 
mat'i* haiiiKi registralo una 
pereeiituale di seioperanli 
pari al lOO'-'', così la Henci- 
ni, l'OCHKN ed alcuno iiulu- 
slrie minori, la Staii/.ieri, la 
Soleri, la naiiuani. 

All’INAM Va.*t(> -m scio 
perato il 95'"’ delle inaeslran- 


ze. aU’AIiFA di Pomigllano 
P’Arco il DO'"**, alla Magna- 
ghi il 00'"’, all'IMAM Capo- 
(iieluno il Oli'-r, alla Pellegri¬ 
ni il orli’, alla Haelni e Scali 
il (10'"'’. La ditia Fiore ha scio¬ 
perato (|(iattro ore (d conto 
per cento. 

Una ImiMirtarile iiiozii iie ùj 
stata votata oggi alla C'umi*- 
ra (li ('ommerelo dal compo¬ 
nenti della Giunta, Poizio, Ilei 
Monte e Hi|)pa, dai .sellatoli 
1)(* Nicola, i’orz.lo. ,-\rtiac(>, 
Palei Ilio, Selvaggi e Videiiz.l 
e dai (|(*putati C'aprai.i, ('ola 
santo. Maglietta, .Sansone e| 
Titom.lidio, nonché dal Piesl-; 
(lente licH'Ammiid.si lazione | 
provinciale nvv. Piegali. I 
eonV(*nutl. in vislji della ilu 
idom* che si teirà dmiuiltliia 
al Minist(*io (l('l L.Tvoro, han 
no esidicitaiiK’idi* deiuuiclat.i | 
la gl aviti! della cii.si iielh* 
az.K'nde lUt niqiid(*lan<’.solli* 
(’ilaodii im lutei vento dei nd- 
nlstii (Icll'lndu.sti ia <* del La¬ 
voro Il affini’lìé pos-a le.diz- 
/arsi una soluzione '’lie eviti 
II* gl avi I ipercm'.sioiii ci’oim- 
inicln* I* sociali dclPattuale 
s|ti!-i-.-ion(* 11 , 

•Sabato (• domenica avià 
luogo il convegno .sulle az.leii- 
di* IHI e riiidusti ializz.i'zioni* 
di N.Ipoli, |iromos*.(i dalla Cii 
meta del Lavoio i* dal Comi 
lato Uinasclta. 



, .V'*- * ' * » 

i' _ 

Il «Ig. (lIorKio Tiiiilid. r\-ilri>iiliit(i ilriiiiirrUthiiiii, rl(lr.i(ii<d 
il vita privniit prr iiiIsIitIomi* niKloiil ella line del ll).%‘l é t t.i- 
tiiiiriniaini'iile rltipp.irMi Hiilla Hi-rna. KrII é ulalo ‘nominato 
— nieiiirnicno — predldriite del CoiiktRllo di ainndnlHlra- 
zioiir drila. iioi‘l(*l.^ Navaltttrceiiiilea, leptiarlenenle ali'llll. 
Finora la mia i-ottipetenza i*ra nota HOltanlo ’iiel eaiiiiio drlla- 
orRiUilzzailiine delie « tnoMre detl'aldIlA » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.MILANO, fi. — Chi dice 
Montecatini dice miniere, 
sliil)ilim(‘ntI chimici, P.ssili, 
.otuiniiiio. pelrolio oltre ad 
iiillnit)* alile attività ehi* d.i 
sole Ilemidrehheio una eo- 
loiin.i di giornale. In iirati- 
c.i non vi (■* seltoi’e in cui 
(piesto gigante.Ki’o monupo- 
Iio non .sia pre.sente e non 
VI è regione iritalia, dal- 
r.'Mto Adige alla .Siellla, a 
cui non .-li cstcìidaiio i suoi 
I ami. 

Un convegno di r.ipfire- 
seidaiiti del di|ii*;identl del¬ 
la Moidecatini, come (piello 
(’h(* sì è svolto domeidea a 
Milano, non poteva quindi 
elle radunare lavoratori del- 
1(* pili svariale eategorle e 
d(*ll(* |>iii svariate regioni 
d'Italia: eldmici, mitialori, 
mi'lallurgiri e t(‘'.-.ili giunli 
da llolz.iiio o (l.i llarletta, 
da Peillcara o da l.liiate, da 
Porto M.'iigiiera o d.dia llii- 
visa. 'l'.mto è vana l'attivi¬ 
tà e la dl'.loeazioin* gcogr.'i- 
ll’.’a. tanto sono Inveri* unl- 
fonid i metodi, la iiolitlea 
del monopolio eo.dcelié, in 
senso (laradossale, si può 
iteli din* elle la Monteca¬ 
tini faccia, a suo modo, hi 
unità del lavoratori italiani 
siiiiigendoM, dal Nord al 
.Sud, dalle miniere alle fab¬ 
briche, ad un'uniea lotta 


contro d suo rapace sfrut¬ 
tamento. 

Scopo del convegno it.t 
apiniido una loU.i ormai aii- 
iKi'U: quell.I follilo l'inglu- 
sta (li erimmazioiie pratica¬ 
la dall.i Moidi’catIni col ; l- 
.stema dell i gr.itillea di hl- 
iaiii’io. l’ì' noto (’ume quc'.ta 
venga (l.ila ..oll.iido ;igli im¬ 
piegali (*d (‘(pdp.iiatt c(| agli 
opciMi delle ’cd! centrali: 
cioè a 7.9(19 (lipciidcnli 
iiK’iitn* ’lll 999 opc! .d no al¬ 
no j>rivi; non s(do. ma a c)- 
loro clic 1.1 I irci, ono e a .i 
VICI! (I.'d.i Slitto forme tali 
da eo%lituli(*, In pratica, un 
picmio id!’iie‘IUie.*c«*iiz;i di 
froidc a lutti l piccoli e 
gr.indi soprusi (he l.i dire¬ 
zione si perioelte di peipe- 
tiare durante l'anno. 

Due nu’sl or sono, c’ol 
gr.imie si’iopero (h’I II afirlle, 
priK’iamato d.dl.i ('(111, e 
dalla CbSL, le m.ii’ ti,-inze 
I l vepdie.iì OMO quella (’he 
eia ed è lin.i (‘lemi’iitai e 
norma di i'hi-'i/ia; l’c'.len- 
-.loiie a lutti, ’-en/a dlM’ii- 
iidnazlom*. d(’!!.i l'.r.itdlea di 
liihmeto. Lo .s-’iopi’io riil'Cl 
in modo grandio'o e ne al>" 
lil.’imo a'idito rievoi’are !«' 
fad, (* le :dl(* jicrci’iitualt di 
|i.irteclj).mti dalli* labiira 
te. -e (lei l.'ivoratorl di tutte 
fe fahhiiche. I,.i Moiili*c.'itl 
111 tuttavia, mantenne il suo 
atteggiamento negativo fon¬ 


0200 delegati di ogni provincia parteciperanno 
ai 24. Congresso delia Lega delle cooperative 

Essi sono stati eletti in 83 congressi provinciali - I lavori si apriranno giovedì al Teatro Italia con la celebrazione 
del Decennale della ricostituzione dall a Lega, urna rose le adesioni straniere, tra cui quella delle cooperative sovietiche 


n.’d 9 al 12 giugno — come 
:d)l)iamo gin anmmeiato — si 
terrà a Roma, il XXIV Con¬ 
gresso della Li'gn nazionale 
d(*ll(* Cooperative e delle 
Mutuo. 1 lavori itidl'asscin- 
lilea. elle si apriranno alle 
ore 9,29 del 9 giugno, con In 
celelirazionc del Decennali; 
della ricostiluz.ioiie della Le¬ 
ga. .si svolgeranno al Teatro 
Italia. 

I quattro giorni di discus¬ 
sione saranno particolarmen¬ 
te intonsi. Giovedì, dopo la 
celebrazione del Decennale 
della rlco.stltuzlofie della Le¬ 
ga. e la consegna dello ono¬ 
rificenze ni cooperatori hene- 
merili. l’on. Giulio Cerreti, 
pre.sldente della Lega, svol- 
gerri la relazione sul toma: 
" I iirohlcmi attuali del Mo¬ 
vimento cooperativo c mulin- 
listicn italiano; suoi compiti 
(* prospettive nel quadro di 
Una politica di rinnovamento 


CON ILLECIT E PRESSIONI S ULL I.N.C.I.S. 

Gl accordi sui parastatali 
sali ol a li daH'on. G asa 

Sospeso lo sciopero dei dipendenti dell’ INADEL 


Il Conutat.» di courilinamen- 
to fra le feih r.az.oni parnstnta- 
li, i sindacati autonomi e le 
as.cociii/iorii dei medici c del 
dirigi’nti d<’It:i categoria, han¬ 
no aiipri’so che il rnini-tr.i .1 *1 
Te-'iro .sl.n (i;'(-r.inri » ima i!le- 
rìt i inli’r.*' le-i c .:if:oliti 

del C'dni'aU» C'-rdr.ile riel- 


I'IaCIS al lirn- di non dare eM’- 
inento déìla indennità spuria |ciiz!one agli accordi presi dalle 

d 


le e 4,.500 lire corri.=po=t(* a 
tutti i Lavoratori superiori rt 
21 anni a titolo di •• una tan 
lum >*, Per le donne c i eia 
l’.'tni è prevista una soinn,.; 
risnettivamente di 2.509 e 
2.000 lire. 

Una conqui.sta significitiv.a 
e .stata ottenuta quando si c 
.stabilita La durata della v.i 
lidità degli accordi stipul'iii. 
Infatti mentre tutto lorien 
tamento della Confindu=tri i 
c proteso ad alh-nt.anare ilj 
o'ù pos.sìbile le .scadenze con- 


•.Tr,-,.i CO I 
■ ifiSig'.O f.. 


o*C lOizzaz s-r 
• .1 ,I ( 

; -n r. -t'.i <! ’. ì.-;voro 

M‘’t:'i .sprin-.i-re !a p.ii viva 
;ir. t'* ■; 1 ; 'T .1 r nr )•.■.|•o 
Iato alla auto '.omi.i .i 'i*-( i'.'» 
rie 'V'z ! (-.li il Com:’.'i;ri !i.i of. 
:,r* c ato i 'ie l'opcr,,- 

:o df.'rammmi'• ri-zin-io «lel- 

riNf'IS che sembra disnosta a 
suhi'f, !e :rr.-. ' z'icii (i‘-i min:. 
-*..ro 'ì ' tr.'j znrarno 

gii ìmpeg.ni pre.si crn l'on. Vi- 
gorclli in s« de di composizione 
deila -.•crtcr.z •. .sude basi au- 


PER U RIFORMA DEI PATTI AGRARI 


Domenica manifestano 
i contadini meridionali 


In tutte le province meridionali la giornata di dome¬ 
nica 12 sarà dedtcata ad una ser.e ni manifestazioni, con¬ 
vegni provinciali, assemblee, comizi su'.'.a riforma dei con¬ 
tratti agrari. 

I contadini che. col denaro racc'-'.to .nel corso di cenl:- 
naia di assemblee, hanno partcc.pato come de.egat: a.la 
Assemblea nazionale tenutas; a Reag.o Fm.lla ;1 2 g.ugno 
scorso, riferiranno ai contadini delie r.spett.ve prov.nce 
sui lavori deli'Assemblea. .-Mie man.festazlon; partecipe¬ 
ranno parlamentari, sindacal'.st;. aderenti al movimento 
per la Rinascita del Mezzogiorno 

La giornata di dorr.enic.n !2 — cr.-* .-cg;irà d. un 
giorno la manifestazione umtari.a nazior.nle dei '.lez^dri. 
proclamata dalle organizzazioni aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL — oltre a ribadire i te:ri della riforma d.^i con¬ 
tratti agrari e l’esigenza riell'im.rr.fn’..a*.a approvazione 
della legge Segni, darà l'avv.o .alle lnt*e eh'* vi iranno 
neirimminente periodo esf.vo. anche più n'.in'.ern=e e lar¬ 
ghe degli anni scorsi per i! rispetto della legge sulla 
trattenuta del 30 per cento ui can-r.i ir. cereali, delle 
leggi Cullo sulle ripartizioni eie. pr('d'^tti e di numerose 
disposizioni di legge cr.-trntem.er.t-a v;. lato riagli ag.ari, 
nonché per costringere gli agrari a roinvf.-tire una parte 
della rendita e a trasformare di fatto gli attuali contralti 
nelle clausole più onerose e superato. 


tonzzate dallo .sle.sso on. Scei¬ 
ba a nome del governo. 

Il comitato di coordinami-n- 
to, nel ricordare che lo .'ciopo- 
ro nazionale della categoria è 
sl.ito .-o.sj’e.-H» alla preci-.i coii- 
rlizionc che gli .accordi r.ig- 
giunti sarebbero stati appiicati 
al pensionale degli enti in’er»-^- 
lia lutt.iv:.-» f.’.lto (ire- 
‘ente che il mancato rispetto 
di tale clau-soln detcrminerels- 
be la ripresa dello sciopero (.a 
parte di tutto il personale de', 
ia categoria. 

li Comitato ha pcr'anlo deci¬ 
do di riconvocarsi per .narte li 
3 per stabilire quiic azione 
deliba c-sscrc svolta qualor.i la 
'ìliiazlone non avesse trovalo il 
SU'! naturale epuc:;o 

Fra'.'ar.to si apprende che i 
r ".dacati <je:i LN'.ADEL (Istituto 
Nazio-nah A-''St«.za Dipeivien- 
ti Enti I»cali ) hoiino .-aospeso 
io scio.ìer.) del p<-rs .naie, che 
:,’arav.'i 'Ul 28 maggio, a segui¬ 
to ri; u.n dCco--io raggiii.nto con 
i.a Pre'i’Tc."za fieri'I-'-rifuto 


Gii agrori del nord (hiedene 
raumenlo 

del prezzo del grano 


PAVIA. 6 — Esponenti delle 
Unioni Agricoltori del Nord, 
riuniti in assemblea, hanno ap. 
provato alTunanimità un ordi¬ 
ne del giorno nei quale si chie¬ 
de alla Confagrieoitura di in¬ 
teressare I parlamentari « che 
sono o dichiarano dx essere 
i’cspress’.one delle forze agri¬ 
cole, a prendere in sede par¬ 
lamentare decisa posizione ed 
a negare ogni ulter.ore fidu¬ 
cia al governo se non sara 
concesso l’aumento del prezzo 
del grano ». 

Non SI paria del prezzo del 
pane. Come si ricorderà, l’Al¬ 
leanza nazionale dei imntadi- 
ni, invece, aveva chiesto al 
ministro Medici che fosse di- 
spostei, per tutti i conferenti 
aH’ammasso, un premio di col¬ 
tivazione di ICKKI lire per quin¬ 
tale. mantenendo però immu¬ 
tato il prezzo del pane, attra¬ 
verso un controllo sulla ge¬ 
stione degli ammassi e sul co¬ 
sto di macinazione. 


eeoiMiinieo (• .soci.ile ». I Iiivo- 
rl, (|uiii(ll, s.nr.inrid «•iggidrii.il 1 
nllii iTi.'ittiri.T (Il venerdì, ((ir'.-* 
(lo verrà njicrtu In (llseussio- 
ni* g(*iM*r;ile sui<;i rehizioiic 
del Presidente. Nel )i(iin(‘rlg' 
gin di verierdi. Invece, .si ter¬ 
ranno 1<* assemblei* del dele¬ 
gati di (■alegoriii e cioè qu«l 
le del settore agric’oln, del 
.settori* eonsnnio, del 5!(*tlor(' 
lirndiizione e lavoro, del set¬ 
tore mutue e .società di mu¬ 
tuo soccorso. .Sabato m itlin.i, 
pro-eguirà. in seduta plena¬ 
ria, la di.scus’-inno .sulla rela- 



L'on. CIno Macrclll vlce-prr- 
sidrnlc ilrlla Camera 


/ione deU'on. Cerreti mentre 
nel pomeriggio riprenderanno 
i la\(iri debe a.i.^-niblee di 
categoria. 

D'.’menica mattina, in sedu¬ 
ta pienaria, verrà svolto il 
punto airordine del giorno 
relativo alla » Coalituzione 
delle Federazioni nazionali di 
categoria; esame* del loro pro¬ 
gramma e nomina dei relativi 
comitati direttivi, poi si a- 
v'ranno le conclusioni deiro- 
norevole Cerreti, l’approva¬ 
zione dell.') rciazinne morate 
del Consiglio direttivo e dei 
bilasci. L'assemblea, infine, 
.sarà chiamata a di.scutero -ul- 
adeguamento dello Statu 
to sociale alle nuove struttu¬ 
re federati e al’.’esinenza di 
una maggiore rappresentati¬ 
vità delie varie categorie di 
cooperative nei congressi na¬ 


zionali ». I lavori .-| chiude-( 
ranno nella inuttinata di do- 
nieiiie.i, con l’ele/ione del 
nuovo Consiglio diieltivo o 
con un discorso ((inchi’^ivo 
del Vice prcsUlenle della Le¬ 
ga, Oscar .Spinelli. 

I delegati presenti ni la¬ 
vori saranno circ.i I29n tia 
eff<*ltivi o osserv.ito: 1 . Di 
qu(*.'iU olire un centinaio so¬ 
no donm*. In (lualda di (h*- 
Icgatl .sarnnnn pre enti tutti 
i dirigenti delln Lega, l pre¬ 
sidenti (* I principali dirigenti 
della Federazione cooperativo 
e I rappresentanti d(*lle eoo- 
perative di ogni rntcgoii.i. 

Niim(*rosl .saranno anelli* I 
parlamentari prc.sonll come 
d(*legatl. Ti a e.ssl: l'on. Cino 
.\lacr(*l!i, Vice-Presidente del¬ 
la Cam(*ra. il sen. Enrico .M'i 
lè, vicepresidente del .Scii.a- 
to. il .s^*n. Ale-s-indro .Schiavi 
(Forll). Pori. Ugo llarle'aghl 
fConio). l'on. Mario Mell(>nl 
(Vare.se). la .-.en. Lina .Merlin 
(Rovigo), l’on. Giuliana Nen- 
ni (Ferrara), il *cn. Antonio 
Pe.senti (Veroni), il .s»’*»ato- 
rr* Francesi o F'*rrarì. Sinda- 
en di Parma, l’on. Pietro 
Grifone (Geno'.a), il «en. '"'•lo 
Pontremoli (l.-i Spezia), l’o¬ 
norevole Kiii'enio Dugi)..i 
(Mantova), !’"n. Giovanni 
Sampietro (Vercelli). 11 *en. 
Ottavio F’.i-tore (Torino). 
Poi). .Arrigo Ho drlnl (Raven¬ 
na), il <-eri. Garin Giaconietti 
( Verie/i.i). 

Egualmente numcro.se sono 
le a(le.sioni al Congresso del¬ 
le Associ.azioni cooiieratlve 
"•'tere. per i’. (’onsiglì*, cen¬ 
trale delle roooerative sovie¬ 
tiche ha Inviato l’adesione 
Alexander Ga'kt. vice pre.sL 
dente del f’* atro aonn.t 'li 
Mo-ca; per l'fJnlone Centra¬ 
le delle cooperative finlande¬ 
si. il presideri’e drlPAmmini- 
'^trnzione sjg. Vnlnr» Tanrior; 
il -sig. .Skier-’ad per P* roo- 
neraliVe di O ’o; il sig. Cbsva- 
lek, mernh.-'i della presidenza 
rlella Verban'l Deut-cher 
K'^ip-un - Gei;' =-en.schnltfn ri. 
Berlino; i signori Devillers 
e Leonce, risnettivamente di¬ 
rettore e amministratzirz* filmi¬ 
la Società generale ccK’pera- 
tive di l’ruxe’les. il signor 
Charial. presidente della Con¬ 
federazione generale 'Pile 
'•ocietà cooperative op»»raie e 
di produzione di Parigi: i *i- 
rnnri Dmnpa, Sormek r- I.u- 
lo'iva della organlzzazlon»’- 
dell** cziopor.'jtive cecos’ovac- 
che; i signori Kuszcw-ki e 
Hoffman. dirigenti rielPUnlo- 
ne Cooperative di Varsavia: 


I riciillalori della OCl-FI/IT 

denu nciali alla Mai|ixlr aiora 

Avevano tentato di intimidire i lavoratori della Fab¬ 
brica modenese in occasione deirdezione della C.l. 


MODEN.A, 6 — Gli autori 
di un - telegramma •> e d, 
•un " .Tssezno » di.stribuiti per 
coartare l.a libertà di voto, 
neiia xmmmenza delle elezio¬ 
ni per il rinne-vo della C-1. 
alla FIAT - OCI dalle quali 
è uscita vittoriosa '.a Lsta 
unitaria, sono stati denun¬ 
ciati alia magistratura per 
f minaccia grave di ingiusto 
danna (art. 612 e 339 C.P.) 
e per d.flusione di materiale 
stampato senza le indicazio¬ 
ni di legge (firma € tipogra¬ 
fia prescritte dalla legge 8 
febbraio J948). 

Nella den’uncia, inoltrata 
dalla segreteria della FIOM, 
è indicato quale difTusore 
dell’'» assegno )• .•\Iberto Sab- 
badini. .membro della CISL, 
nella C. 1. della CX^I, e che le 
istruzioni per la redazione 


sz,no sta- 
i-mpiegato. 


del «< telegra.mma » 
le ricevute da un 
nella sede de.. a CISL, in pre¬ 
senza d€'.'.'c>pvra.o Luc.ano 
Cadalora. 

Nel tCito del ^telegramma» 
e dell'" assegno » si an.nun- 
ciava la r.duz.one del'.’orar.o 
alla O M d; Suzzara attri¬ 
buendone la causa alle vit¬ 
torie deH’organizzazione sin¬ 
dacale unitar.a dei lavorato¬ 
ri. e si minacciavano perdite 
del salario e soprusi padro¬ 
nali se i lavoratori avessero 
votato per la FIOM. Lo sco¬ 
po di coartare la coscienza 
dei lavoratori con la più vi¬ 
le delle armi, quella del ri¬ 
catto, era evidente. 

Co.htro tali mezzi si è Ad¬ 
ito come hanno risposto i 
lavoratori. Ora la parola è 
al magistrato. 


li signor f.iqilev. vice (ire'l- 
(Icnte (lell’IJnione i enti ale 
eo(iperfiliv(* rii .S'ifia; i .l.;no 
n Diluitili e .Maiiiivici. ii 
.spcllivaincnte pie idi’iiti* c 
iiu'iiiliro (|e| f’oniitato e-ecii 
tlvo dei f’eiilroi’op .1 lJU(’;i- 
rr.st. I dirigenti rl(')l’A!li*.'in/n 
(*ooperatlve intcriia/loiiale di 
Londra hanno invialo un 
m(*s,aggio. 

Queste le inforiiiaz.ioni sul 
lavori (lei Congies o. Ma oi; 
gl, a pochi giorni di d' tan/a 
(Inll'aricrtura ilei XXIV Con 
grosso, e'('* da rilevale un i l- 
tio iinporinnie r* slgnjf'catlvo 
aspetto di que.sta grande ma 
nife.sta/iorii* na/!oiiale. e'I è 
(pielln cli(* riguarda 1 lisu’ta'i 
oltr(*modo luuiigliieri ott’-’iiii 
ti dai c'io|i(’tatori sul j.’ia;’.'! 
(Iella preparazione dei con- 
grcsiii provlnciail, dei dilcitti 
li (* deli’organl/za/.i'»i.e I nu 
mer'jsl dociiinenti pr(’(Ii-.()'> .11 
dalia Presidenza, dalia .Se'/re 
teria gen'*ial(*. dall’Ori'ard/ 
/azione, dai -.etlori nazionali 


delia Lega e delia Fi’derri/Io -1 
ne Itali.ina della iniitu.ilità, 
infatti, ‘Olio .'tati ilt'.i'ii il in 
flit congie-.'.i nrovinriail 'Il 
cooi)i’ialdi i .nel eoi.,(i di 19.5 
giorni di diiiattito. 

Dalie info: inaz.ioni tu no- 
'.tio posse.') ri.ulta '.■>!■• nel 
coro dei conitic^si [irovincla- 
li, oltre ai relatori e a;;II In¬ 
viati (iella l.z’ga. (’iica L599 
delegati lianno pre.so la paro¬ 
la iM'l (ori’.o 'lei dibattiti. E- .1 
lianno d'ieUinonl.ito in modo 
efficace il grande contributo 
che in ((uestl dieci anni le 
cooperative iianno dato per 
alleviare le condizioni d) esl- 
’.tenza di milioni di f'irnlgiie 
di lavornlml delle elltà e del¬ 
ie campagne, assicurando -(‘r- 
vi/l a j)rez7i convenienti. |>r()- 
enrando lavoro, fornendo c,.- 
■S'* a jirezzo ino'lico. sollfia- 
rizz.'indo con 1 lavoratori in 
If.tta .assi’stendo centinaia di 
rnigilai.'i di l»imhi e di vec(d)l, 
etirando la finallficiizlone pro¬ 
feti (onalc dei giovani, pren¬ 


dendo iniziative di carattere 
euHniall*, ricreativo, .sportivo, 
E-d lianno dmio'.trato (osl 
l'he le cooperative hanno l'S 
.Sdito con onore, malgrtidf* la 
più ottura avveisione e per 
■ eeiiz.ioru* d'’l (l'iterl pul)h‘.lcl 
al ()o tulatl .'.t.'itiitarl ' lie (ono 
fpielll delia elevazione d(*lle 
eondi/lonl di vita materiali c 
morali 
mi'dle 
nei e. 


d(’! .soci, delie Viro fa- 
e (l(d tdttadlril in gc 


Viitorifl della C.G.I.L 
sll'A.R.El di Foggia 

FOGGIA, « „ Un altr') da- 
moro ') ;-ii( (’cs,() è r.'ato regi- 
.(trillo 'lalla C(JM. nell'* « Ii’Zl')- 
ni j)er li rinnovo 'Iella C’om- 
rnl’islotie Ino-ni.i d<’!l'AHF..S di 
.S l'.To!'). elle er.rtrolu’i; emette 
pre f;il)l)ric;i*.e Su 249 lavora- 
t'irl 222 fi’iiiiio votato per la 
CfWL e '.It.iD’o 18 la lista 
'l'*!la CLSL 


« SEQUESTRO CONSERVA TIVO » CON GRAN DE SPIE GAMENTO DI FORZE 

La polteàa irrompe alla Fnrter 


La falilirica Ic-sil» 

»li [iri’siiiio operaio - 


era .stala reiiiii.-^ila dal Coiniiiie dopo due iiie.’ii 
I padroni avan/ano propn.slo eoiiediative 



Ned.i foto. Una riunione all’interno dcll^ fabbrira del 

dai laboratori 


Conaizlio della Cooperativa rovtitalla 


C.VSM.?; ffjP.'TT. f rZRrtn R — !_■ lotta «naca 
a ceraczioM dai tarsili dalla c Furtar Gabbio a 
di Ramata a giunta a una wolta caciaiva A 
poco piu di una «attimana dalla requiviiiona 
dallo stabliiranto, ordinata dal Sindaco di Ca¬ 
sata Corta Carro, stamane, alto prima luci 
dall’alba, nuclei oi poltria. agli ordini tal vice 
quastora di Norara, dopo aver bloccati gli ao- 
cassi dallo stabilimaeto. hanno fatto irruiioi;:a 
nall'Intarno. Lo scopo dichiarato di quasta 
grossa oparaziora di polizia a stato l'apptica- 
ziona dal aaquastre censarvstnro su tutta la 
mataria prim» giacanta nai magazzini, saquo- 
stro eha i proprietari hanno ottenuto dalla 
Procura di Pallanza. 

Par tutta la mattina una autocolonna di 
alanti dalla Calere ha sostato rei prassi di 
Orrezna, mantenendosi m contatto radio con 

10 a stato maggiore» impaznato nella opera¬ 
zioni di eaquastrex Ma questo atto giudiziario 
(suUs cui lagittimita a tuttora possifcila di¬ 
scuterà, dovendo la RAagìstratura intarpratara 
qusia sia rsstsnsione dsll'ordina di raquisi- 
ziona), par cut normalmanta sì riehiads l'in- 
tarvsnto'di pochi agenti, non giustifica affatto 

11 grandioso apparato poliziesco dispiegato oggi 
a Ramata^ 

lari sera il questore di Novara convocava il 
sindaco di Gasala Corte Cerro, e il presidente 
della Ceoserativa sorta per fare funzionare la 
azianda raquisita, per oropcrra toro una solu¬ 
zione e'e SI basava suUa ultir-ie disoosiziorti 
ministeriali, sul passaggio lo integrazione dei 
lavoratori delle aziende tessili smobilitatei 


Ascoltata queste proposte, i due dirigenti si 
riservavano di discutere con gli operar. Poche 
ere dopo questo coUcquio, mentre si profilava 
la possibilità dalla trattativa, a stata ordinata 
ia speciziona in grande stila a l'irruzione dal¬ 
la polizia rteiio stabimento. Parche tanta frat¬ 
ta? A tutti a apparso che si volesse intim.o- 
nra i lavoratori che per due m.esi avevano 
lottato tenacemente contro la smobilitazione. 
Il dtspìcgamento di poliziotti appara tanto piu 
inopportuno sa si considera ehe proprio sta¬ 
mane un rappresentante dai padroni a giunto 
a Ramata per avanzare un gruppo di preposta 
te q Jaii raoorasantano un indubbio successo 
per i lavoratori. 

Sostanzialmente la direziona si dichiara di¬ 
sposta a ravoeara i licenziamenti, a passare i 
lavoratori in integrazione, impagnanctosi entro 
i sei m.esi ad asacrbirli in un altro atabilr- 
mento vicimore. Inoltra essa pagherebbe, con 
una cifra a forfait, > due mesi in cui gli ope¬ 
rai, senza alcuna retribuzione, occuparono lo 
Btabilime.sto Se si considera che le primitive 
intenzioni dei padroni erano di «far pagarea 
agli operai le apese deli'oeeupaziore le propo¬ 
ste attuali rappresentano un successo dei la¬ 
voratori I novantarove lavoratori della Furiar 
Oabbio hanno oggi discusso queste propomta 
a hanno deciso di mantertere ferma l'oocupa- 
zione, danoo mandata a> rappresentanti sin¬ 
dacali di a'wiare trattative per una soluzior»* 
ehe mantenga, come principio fordamantale. 
rassieuraziona del lavoro in altro stabilimento, 
quando siano decorsi i sci mesi pagati dallo 
intagrazione. 


tinti', In .sostan’/Ji, jui du»* 
prctL'Kl motivi: urlino, la 
(iralificn itmovorcbbi-* il sl- 
htcìn,-' coiitrnttualo c (iiiin- 
(ll nen é acccltiibilo ih-T 
iii'a (|iii*.4tloiit‘ (Il principio; 
fecondo, ("..Hf comporta nn 
ccfc.'iblvo iH’to economico) E* 
(.'die vederi* clic al tratta di 
piclc.^tl; l.t (|iicsliom) di 
principio non od-ito purché 
«là la «ratifi'-'a si -'à a 7.009 
diiK'tidcnli; il póm ccono- 
mìco ù faclimcnte soppor- 
tal)ll<* (lai i"(inopu1lu. Ba- 
.'.ta .xcorrcK* il nuovo bllati- 
cio ))iihl)licaIo li 29 aprile 
:;c'oi*;() per rendersene con¬ 
io. E.sa» !;1 clilude coli un 
j'idlllo netto di 0 inlltanit '• 
('19 milioni (,50fi mliloni In 
l)lù dello .‘.cor-.n ,nnn«) a cui 
vanno a««lunt| 12 miliardi 
di aininortamerill, 20 mt- 
Il.trdl e ine/./o di nuovi Un • 
Iilaiitl citi e alle altro rl'cr- 
vt* più o meno n.T.co'dt*. Cli*» 
!.i«i!llic;! ci'(', in realtà, la 
Morilecalinl ha «uad.T«nnto 
nello sCoi’.o anno *15 miliar¬ 
di netti, in confronto al '10 
del ’.5:i. al ;i.n dei '.52 ed ai 39 
del '.51. Ml«!loramerilo con¬ 
tinuo elio eorrl.Tpoiidt* a 
quello della proclu/.ioiio che 
dal ’.5l al '51 è aumentata 
(Il oltre il .59 por cento, 
mentre «Il jtlpendl :^ono rl- 
mafti tra 1 pili ba‘i.sl .*. 1,1 in 
..(•n.so a.violutn che in con¬ 
fi oiito quelli delle altic 
falilirlclie dolio vario c.de¬ 
lio rii.*, 

VJ Kono, del redo, due ci- 
fio che .Hono chiarl.'.Kime: in 
confronto al ‘I.5 miliardi di 
utili, Il costo (lolla mano 
d'opera 6 di 39 miliardi! C'i(> 
.sivriiflca che uria trentina di 
iiiillardari (iiia.'iclieratl die¬ 
tro iid alcune ccntiriiila di 
più o meno piccoli po:e,c.T- 
sori di a/.ioni) si dividono 
una :,onima ma««jore di 
(piella «uada«nata (la .59 009 
lavoratori... In questo con¬ 
dizioni la richiesta della 
e den.sloni; della «ratifica di 
hiiancio non .si poteva con- 
■sldcraro o.sagcrata; csi.i 
venne infatti pienamente 
condlvis.'i dalla CISL (che 
rlvoiiillca niizt la paternità 
dell’iniziatlvn) mentre lo 
UH) .'vanwva mia propria 
nebulosa richiesta di " un 
pri;inlo di produttività », 
non mal mestilo precisato. 
L,a diro/.lorie, Invece, rifiutò 
e rifiuta di trattare. In quo- 
■-.tc condizioni 6 qulniJl più 
che mal necessaria la pie¬ 
na unione delle or«anl/J’.a- 
zionl .'.IndaciiU per prose¬ 
guire l’azione. I rappresen¬ 
tanti di tutte le fabbriche 
hanno confermato cho la 
piena riu.scita dello .sciope¬ 
ro del 0 aprile ha dato slan¬ 
cio e piena delcrrninazlono 
alle mae.stranze che, nono¬ 
stante lo esitazioni che ta-^ 
lune nrganl/jwizlonl sinda¬ 
cali la.sclano Intravedere, 
.sono deci.so ad ottenere dò 
che ritengono un loro dirit¬ 
to: non un’demoiina cioè, 
(La pagar.Hl con Un aumen¬ 
tato sr.'-uttamentn. nè una 
elargizioni’ dl.scriminnta in 
funzione di corruzione, m.i 
un miglioramento effettivo 
che elimini lo Ingiuste spe- 
ro(|Ua/.ionL SI chiami poi, 
quest.a somma, «gratifica di 
bilancio n o con qual.siasi 
;i'.‘.ro nome che non offenda 
la dolicat.a suscettibilità 
della Montecatini sui prin¬ 
cipi. poco Imp'xrt.T. L’impor¬ 
tante è che questa somma 
venga pagata ni l.Tvorator: i 
quali chiedono inoltre che. 
entro Fcrrago.ito. 3Ì.ano ver- 
.Tate almeno 15.000 lire 

Queste le prop^^ste che 
sono state approvate dal 
fìnvegno li quale 1? ha 
preci ate in una chiara ri¬ 
soluzione di cu; rip'^irt;Tfp.f' 
fj'Ji ia parte conclusiva; 

" I^ Monff*c.Ttini si r.fiu- 
t '! tuttora di iniziare tratta- 
t.ve Con le organizzazioni 
sindacali pCr concordare !a 
e tens.onc della gratifica a 
tutti j suoi dipendenti, sr»- 
à'.enend.o che la s'Ja esten- 
s.'ine co.'nportorebbe il s’j- 
perarr.ento di una questio¬ 
ne di principio. Il Conse¬ 
gno, p'ur ritenendo che in 
7iropo3ito non s’Jssitta alcu- 
.■ST .'og.onc di principio, di¬ 
co.ara che 1 rappresentanti 
dei la-.’oratori non hanno 
mai inteso soffermarsi sugli 
aspetti formali della q-je- 
stione, ma vogliono risolve¬ 
re :! problema nella su.a 
sostanza attraverso tratta- 
tl’.c da ccsnd’Jrs: con tutte 
le o.-ganuzazioni sindacali- 

« A tale fcopo ji Conve¬ 
gno dà mandato al Comita¬ 
to di Coord.na.’nento di ri- 
cn.edere alla direzione della 
Monv-catini un sollecito ial- 
z;-) d-.-re trattative ed ap¬ 
prova nel contempo la pro¬ 
posta ava.nzata dal Comita- 
ta stesso d. chi’edere alla 
S’'-c.e’.j Mcntecatin; di cor- 
r.spinriero a; laveratori in 
(xcas.cne del Ferragosto ia 
so.'T.rr.a di L. 15.000 in 
-.1 della deSniz..or,e della 
vertenza. 

«Il Csrtregno riv.ene che 
le cTr.cl'OJtoni adottate co- 
st’.tu.ìc^.no una ulteriore 
prova d: buona volontà da¬ 
ta da; lavoratori per una 
ìTluz-one pacifica deli’aa- 
nosa vertenza neU’intereiie 
delle d'Je parti e jnnta l’atti 
i lavoratori del grupp o a 
sostenere l’aziooe (iella 
CGIL per il successo degli 
obiettivi posti, rafforzando 
nelle fabbriche e neSe tai- 
n.ere r’jrntà dei lavoratori*. 

KUBENS TUMCSCm 
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CALOROSAMENTE SALUTATO DAI DIRIGENTI E DAL POPOLO CECOSLOVACCO 

Nehru giunto a Praga riconferma l'impegno 
a coll aborare con tutti i Paesi per la pace 

11 discorso di saluto del primo ministro Siroky - «Sono convinto che la vostra visita darà un contributo positivo alla, 
causa del ral'lorzaniento della pace nel mondo e deiramicizia fra i popoli» - li premier indiano riparte oggi per Mosca 


UN GRANDE CONTRIBUTO ALLA CAUSA DELLA PACE NEL MONDO 

\ 

La stampa Jugoslava esalta 
il suc cesso dei colloqui di Belg rado 

Un ailicolo delia « Prnvda sullo sviluppo deiriiidusliia nclhi Repubblica jugoslava 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 0 — Pochi nilmUi 
pi ima (ielle olio, ia fiisoiiera 
orncntca del quadrimotore 
dell’Aìr-Iiulijì, con a bordo 
il primo ministio Nehrii, n|>- 
jiariva quasi aii’improvviKi) 
nel cielo di Pruni*, stamiinc 
eccezionalmente torso. Alle 
0,05 precise l’aoroo sponneva 
j motori a poclii passi dalla 
piattafornin centralo dell’ae¬ 
roporto, dove erano in attesa 
il presidente del Consiglio Si- 
loky, ministri cd alti ufllcia- 
li (Iella Ropuliblica cecoslo¬ 
vacca, il corpo diplomatico, 
fra cui «li ambasciatori del- 
l’URSS e della Cina, l mem¬ 
bri deli’amba.soi.ita indiana o 
un folto n'uppo di giornali¬ 
sti c foto-reporter, itapida- 
incnto si.stcmata la sc;delta 
alla fusoliera deiracrco, No- 
hru si allaccia vestito delia 
.sua abituale uniforme india¬ 
na; berretto e eal/.oni bianchi 
con stretto e Icnnmo .sopra¬ 
bito color nocciola chiaro. 

Al Vapprescntimll del RO- 
vcrno e del fronte nazionale 
ceco, che rH si fanno incon¬ 
tro, Nehru striiiRe caloro.sa- 
mcnte Ir mani, mentre due 
pionieri con camicetta iilan- 
ca e fazzoletto ro.s.so jioiRO- 
no all’ospite maz./.l di ilorl. 
Una fanfara militar^ intona 
quindi rinno nazionale Indin- 
iio c successivamente quello 
cecoslovacco; tulli sono sul- 
r;ittonti. L’ospite p:i.s.sa poi 
in rivista un picchetto d’ono¬ 
re doiresercito, che subito 
dopo, ni ritmo della fanfara, 
-Siila con forte pas.so marzia¬ 
le davanti al Riuppo delle 
l>ersonaliti\. 

Terminato il semplice ce¬ 
rimoniale, Nehru si intrattie¬ 
ne brevemente con i (liplo- 
matici c. accomp:iRnato (lid¬ 
ia fìRlia, che iiKlo.ssa un ma- 
Rtiifico abito di 'Ota alia 
foRRÌa indiana di color ama¬ 
ranto chiaro con disesiii bian¬ 
chi, porRc il rituale saluto al¬ 
le siRuoro deirambasciata del 
.suo paese, conRiunRcndo le 
mani in un Resto quasi i«*.- 
1 alleo. Il premier indiano si 
aeeostn quindi ai inierofoni. 
alla de.stra di Siroky, e asrol- 
ta il saluto del presidente del 
Coti.siRlio della Repiibblie.i 
democratica popolare. 

n II Roverno cecoslovacco — 
dice Siroky — si sente molto 
onorato che abbiate accetta¬ 
to rinvilo di visitare il no¬ 
stro paese, in occasione del 
vostro viaggio nell’URSS. Il 
popolo ciJcoslovacco da lun¬ 
go tempo ò animato da sin¬ 
cera amiciz.ia nei confronti 
del popolo indiano. Questa 
amiciz.ia trova una sua base 
porinanente nel rispetto e 
neiramniirazione per la rIo- 
riosa storia e lM*r la ricca e 
vasta cultura dei popoli del¬ 
l’India, e nella profonda sim¬ 
patia por la .secolare lotta del 
popolo indiano contro i’op- 
pressiono straniera, per la li¬ 
bertà e l’indipendenza. 

« 11 nostro popolo — pro¬ 
segue Siroky — valuta 
mentc il ruolo che la Repub¬ 
blica indiana, il suo governo 
e voi personalmente svol.gele 
nell’attualo lotta, ohe ruma- 
nità amante della pace con¬ 
duce per fugare ogni perico¬ 
lo di guerra, por edificare e 
rafTorrarc i rapporti di ami¬ 
cizia e di pacifica collabora¬ 
zione fra i popoli deU’A.'iia e 
di tutto il mondo. 1 nostri 
popoli faranno tutti gU sfor¬ 
zi possibili per attenuare ia 
tensione intcrnnz'.on.ile. .svi¬ 
luppare amichevoli rapporti 
fra le genti quale che sin il 
loro regime sociale o statale- 
Sono convinto ciie I.a vostra 
A isita darà nn contributo po¬ 
sitivo alla causa del rafforza¬ 
mento della pace nel mondo 
c der.’amicizia fra i popoli ". 

Kchm pronuncia quindi 
una breve dichi.arazione m 
lingua indiana c poi in in¬ 
glese; « Sono felice di essere 
giunto nuov.imente. dopo una 
lunga parentesi, in questa bel¬ 
lissima città — egli dice — 
Sono stato qui d.ciotto anni 
fa, c da quel tempo sono ac¬ 
cadute molte cojO, molto è 
cambiato. Saluto l’occ.'i.'ione 
rhc mi è djta di vedere qtie- 
.'■ti cambiamenti. Sono par¬ 
ticolarmente felice di .nvere 
triodo, durante il mio breve 
.•.aggiorno, di incontr.-inni coi 
dirigenti del governo e mi 
auguro che i contatti fra i 
nostri pae.-i siano .^l'rrprc più 
stretti, che i r.o,.:ri rapporti 
SI sviluppino. Il nostro paese 
è sempre stato ed è devoto a 
tutti i melodi di pace r 
prattutlo alla p.ice nel mon¬ 
do. In quest'opera saremo 
sempre felici di collaborare 
con qualsjasi paese .. 

Dopo questa dichiarazione 
Nehru, al fianco di Siroky. è 
salito a bordo di un’auto sco¬ 
perta che, seguita da decine 
di altre macchine, si è avA'ia- 
ta verso la città. Lungo le 
vie, dalla periferia al centro, 
gruppi di cittadini, di lavo¬ 
ratori, di fanciulli hanno fe¬ 
stosamente acclamato Siroky, 
Nehru e gli ambasciatori so- 
'vjeti(ro e cinese. Schiere di 
ragazzi e ragazze agitavano 
mazzi di lillà e ramoscelli 
fioriti. 

, Nella mattinata, dopo es¬ 
sersi intrattenuto con Siroky 


al Ca.stollo, Nehru ha visita¬ 
lo Praga e alle 12 ha parte¬ 
cipalo al'pranzo ufficiale ol- 
forto dal governo ceeoslovnc- 
co nel palazzo del mini.stcro 
dogli e.steri; nel pomeriggio 
egli .si è recato a visitare 11 
palaz.zo del pioniere o succes¬ 
sivamente si è intrattenuto 
con il Presidente della Re- 
puliblica, Zapotocky al Ca¬ 
rtello. zMle ’iU, a conclusione 
di un ricevimento all'tmilia 
sciata liuliana cui parleeipa- 
vami il cor))(i diplomalicn, 
gioì iiali.ili e fot(tre|;iirlei s. 
(er;i |>ie.sentc aiiclie i ;imba- 
sci;ito!<‘ italÌ;mo) Nvliiii lia 
fatto aleuiH* dicliia*.izu.ni ai 
Riornali.'ti. Egli ha m.^ìstito 
sulla necessità di svilm.iiar.' 
i f;iltoii di progresso vci.'-o 
una ciie.sirtt'n/,» attiva emers- 
negli ultimi tempi, ìucoiiig- 
giaudii la reciproca coia.ceu- 
za tra i pupoli c uiodeiido 
oRiii iuterfereiiz..i .str imela iie- 
gli afflili interni dei paesi, si 
(‘ esjue.s.si) contro il riinino te- 
de.sco e per hi leintv'R’a/.ione 
dei diritti della t’inn atl’ONU. 

Come è noto, Netna pi-ose- 
Ruiià domattina in -eieo iier 
Mosi'a. 
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Nelirii e Nii.sser ii (iilloiiiilo. Il iirliiiii niliiLstro litilliiito si è feriiiaU» at Cairo, nel eorMi del 

SUO viaggio per rUnlono Sovlelleu 


IN UNA N UC)\ A NOIA AL COVERiNO SOVIICriCO 

Gii occidentali propongono Ginevra 
come sede dell'incontro dei grandi 

Secondo i Ire ^ooerni lo conieren/.o doorehhe snoliler.si do! IH ol 21 /ii.l'/io 


P.‘\RlCil, (5. — In una noia 
consegnata oggi al governo 
rovietico dai loro rnpprescn- 
tiinli, la Francia, la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti lian- 
Mo proposto die I quattro ca¬ 
pì di Rovorno si riuniscano 
in conferenza n Ginevra dal 
18 al 21 luglio incluso. 

Ecco 11 testo intogralo della 
nota; 

« l governi della Francia, 
della Gran Bretagna e degli 
Stali Uniti fanno riferimento 
alle loro note del 10 innggio 
11)55 rivolto al governo sovie¬ 
tico o nello quali si propo¬ 
neva un pros.simo incontro 
dei quattro capi di governo. 
Es.ri nimmentnno che duran¬ 
te lo loro conver.sazioni non 
ufilciali svoltesi a Vienna il 
M e il 15 maggio, i quattro 
mini.stri degli Esteri linnno 
convenuto die tale incontro 
ò do.siderabile e constatano 
con .soddisfazione clic que¬ 
sta opinione ù confermata 
nella nota del 2G maggio del 
ministero degli E.stcri della 


B.U.S.S. Per (pianto concer-1 
ne il luogo d'iiiconlro dei 
(piatilo capi <li governo, si 
rainiiientor;i die a Vienna il 
mini.stri dogli E.steri dei tre 
governi hanno .suggerito la 
città di Losanna, mentre il 
mini.st’.o dogli Esteri sovieti¬ 
co Ila .suggerito Vienna, sug-1 
Rcrlmento (pieslo che è statoj 
confermato dal governo .so-i 
victico nella .sua nota del 
20 maggio. ConsiiU'rando que¬ 
sta divergenza di vedute in 
monto al luogo della riu¬ 
nione. i governi della Fran¬ 
cia. della Gran Bretagna c 
degli Stati Uniti propongono 
attualmente che i (piatirò ca¬ 
pi di governo si ineontrino 
a Ginevra, città clic ha cc- 
celienti roqui.siti matoriali 
P(*r una riunione di (piosta| 
imiKirlanz.n. I tre governi 
propongono in conseguenza 
che i quattro capi di governo 
.si riuni.scano a Giiievi i d:d 
18 luglio al 21 luglio incluso.l 
E.ssi s.irobljero mollo lieti di 
ricevevo una rispo.sta ni più 


SUCCESSI DEI LAVORATORI AMERICANI 

Accordo raggiunto 
sul salari alla Ford 


DETROIT. 6. — Gli operai] 
della Ford hanno strappato 
oggi ai padroni un accordo] 
che sancisce il principio del 
-salario annuo Rarantito », 
im;i sorta di indennità straor¬ 
dinaria di disoccupazione, la 
cui rivendicazione era al cen¬ 
tro dello trattative per il rin¬ 
novo dei contratti deH'indu- 
stria automobilistica 

L'accordo, uno dei più im¬ 
portanti SUCCCS.SÌ Imo ad oggi] 
conquistati dagli operai della 
grande compagnia indusUia- 
Ic, è stato sottoscritto dai pa¬ 
droni po(x> prima dello scade¬ 
re del termine posto dal sìn- 
dac.ati per l'inizio dello scio- 
t>ero. Già stamane, d’altro] 
canto, circa metà dei lavora¬ 
tori dipendenti dalla Ford 
(circa settanbamila su un 
totale di ccntoquarantami- 
la* avevano abbandonato] 
.stamattina il lavoro. Su 83 
stabilimenti della grande ca¬ 
sa automobilistica americana. 
28 erano stati paralizzati dal 
movimento, mentre le trat¬ 
tative sindacali pro.seguiva- 
no febbrilmente. U movi¬ 
mento toccava numerose cit¬ 
tà. centri nc\-ralgicì deH’in- 
du.stria automobilistica; Cle¬ 
veland. Cincinnati e Canton 
nello Stato dello Ohio, Som- 
morville nel Massachusscttìs, 
Chicago. Buffalo e New York, 
Dallas nel Texa.s, e Long 
Beach in California. 

Il presidente del CIO, Wal-| 
ter Reuther, ha dichiarato, i 
commentando la conclusione 
de';ra(X\'>rdo. che osso cqiùva-l 
le ad un aumento del salario 
operaio nella misura oraria 
di 20 ccntes.mi ali'ora. D'altra 
parte le pensioni per i dipen-j 
denti della Ford au.menteran- 
no fino ad un massimo men¬ 
sile di 241 dollari (cifra que¬ 
sta comprendente anche l'am- 
montare delie quote versate 
dalla cassa federale della pre- 
\";denza sociale). Risultano al- 
ti-esì migliorate le clauso del 
contratto collettivo relative^ 


alle cure mediche o al ricove¬ 
ro in clinic;!. 

L’;iccordiì prevede anche 
che che ad ogni operaio li¬ 
cenziato spetter;*!. compren¬ 
dendo l'n.sscgiio dello St.ito. 
un*indennit;'i jlari al GO-70 per 
cento del suo s;ilario norni.ile 
netto (dcdotienc le imposte e 
tutte le ta.ssc). La durata m.Ts- 
sima della corresponsione di 
que.sta indennità è stala fi.s.sa. 
ta a 26 .settimane. 11 pag.i- 
mento v^errà effettuato con un 
fondo amministralo in comu¬ 
ne dalla società Ford o dal 
jàndacato. 


pre.sto possibiU' nfiincliù jws- 
saiio os.seie prosi i ncco.s-sari 
accordi con il governo clvo 
tico. il ((ualo h.i coinunlcnto 
;ii tre governi il suo consen¬ 
so Per la riunione a Ginevra] 
.ilio (late suniniciizi(!tinte ». 

F/ .stato d’altro canto rlfo-] 
rito cIh' i ministri degli Este¬ 
ri occidentali .si riuniranno 
:i New York il 16 glugiio. 

Entrati in vigore 
gli accordi di Varsavia 

VAH.SAVIA, (!. _ Sono en¬ 
trali in vigore gli accordi fir- 
m;iti il 14 maggio a Varsavia 
tra gli otto ji.iesi europei del 
campo della pace, essc'ndo .sta¬ 
ti Irnsme.ssl al governo polac¬ 
co gli stnimonll di ratifica da 
p;irte di tutti t i>aesl firm.iinri. 

Ho Chi Min è pronto 
1 trattare per l'uniticazione 

HANOI, (i. — Il vice primo 
Iministro della Repubblica de¬ 
mocratica del Vici Nani, Fani 
Vai! Bong, tia diclibirato oggi 
in una ctmfcrenz;i .stampa clic 
il governo della Repubblica è 
pronto nd incontrarsi it 20 lu¬ 
glio. come previsto dagli ac- 
icordi di Ginevra, con r.ipprC- 
sentanti qii.'iliticati del Viot 
Nani merklioimlc, per discu¬ 
tere in ••^'de di conferenza con- 
ailtiva rorganlzzazìone di e- 
lezioni generali libere da te¬ 
nersi nel Vivi Nam net giu¬ 
gno 19.0(1. 

Nel Viet Nani del sud pro- 
'egae frattanto la lotta tra le 
foize del primo ministro Ngo 
Oiu Diem e le formazioni Boa 
Hao. rom.mdate dal generale 
Tr.-n Van So.ai. 


Rolazioiii Ira filino 
e raiicro polmonare 


ATLANTIC CITY. I!. — La 
m.tggior pai te degli specgdi.sil 
1 «lU.ili. per iieaii-.'o deìla .su- 
cietà am», ne.m i per la lotin con¬ 
tro il eanct‘(>. hanno condotto 
una inchiesta -sul pos.sibiH rap¬ 
porti Ira il fumo e la malnttia. 
sono del parere che i fumatori 
(li .sigarette corrano pili dei non 
fumatori il i ischio di contrarre 
it cancro ixdtnunure. 

L’inchlc.'-ta. condott:i sulle 
pos.sibÌn cause di 8.000 decessi 
dovuti a cancro poimonarc. ha 
|)eiinc.s.so di stabilire clic: 1) 
It cancro polmonare si manife¬ 
sta raramente presso c»»toro i 
(piali non hanno inai fumato; 
2) il numero del decessi aumen¬ 
ta pnrallclaineiile al nuiiiero 
delle .sigarette fumate quotidia¬ 
namente. ma è g(à indevote tia 
coloro i quali fumano nnrlie 
meno di lo sigarette al giorno; 


BELGRADO. 6. — (Tass) 
In III! (irllcohi di [ondo iiiH- 
tntato <1 Contributo olla causa 
della pace», il llorbn .seriue- 
va uri sito nunmro di ieri: 

« La dichiarazione comune 
jnifoslai'o-sovirtica che enun¬ 
cia l risultali dei nepoiiati d 
un i/rondc contributo adii 
sforzi rnnnini di ridurre la 
feiisioiie. alta soluzione paci. 
fica delle cotitrovcrsìe inter- 
ua:ion(iIl. ni Tfi//f)rttiniento 
della pare iudiiu'.sibi/e e pe- 
mirtile. K' (/acsto nn t/rande 
coniribnto sta per la sua ana¬ 
lisi della situazione interna- 
rionale e delie uie per i.ssl- 
cnrarnr la norinalizzaziotie, 
sia per la sua inierpretaziotte 
dei rapporti interstatali jn- 
po.siai'o-.sotMelici. 

'< La dieiiiararione prevede 
una rimi enoperazione inter¬ 
nazionale e crea una salda 
base ]>er lo sviluppo delle re¬ 
lazioni tra i nostri fine paesi. 
Essa è itidiscniihilniente un 
(ioeumento inferitariouali* di 
primaria importanza, e assol. 
cerò IMI iiiniien.so ruolo oo.vi- 
firo nei futuro svilnppit delle 
relnrionl iniernazìotiaìi ». 

Dopo aver analizzato la di- 
ehitirazìone comune, il Borl);i 
.scrive in conclusione: 

Il l risultati dei neporini* 
juposlavo - .soriefici sono ro.si 
favorevoli, sia nei ripmird' 
della situazione infermirio- 
nnle in penere che in fpiellì 
delle relarioni inler.sinfali 
judoslnve-sovietiche, che è 
dii/icilc concepire che alcuna 
per.sona al mondo che aspiri 
realmente a/la pace po.ssa pro- 
nttneiarsi contro di es.si ». 

li Botoa pubblica inoltre 
un (irlicolo iuiilolato « fi me¬ 
todo dei ncdoziali », ii ipaile 
dice: 

•I I nepoziati jnpoo.slinui-.so 
niefici .sono ima prnmie rit- 
foria del ntetodo depii accordi 
e den nepoziati alla norma¬ 
lizzazione ilei rapporti tra pii 
Stati. Il fatto che (/ne.sti siano 
stali neporirtii ni imia.s.sìnio ii- 
reiio, e che i infissimi diri- 
penti dei due paesi abbiano 
pnrtecipfito allo scambio (ii 
vcflute e alla eiahorarione 
delle drcisìfini, ha svoUfi an¬ 
cora una volta un ■ nolo po¬ 
sitivo. 

•< L'incontro dì Belprndo c 
un'esperienza importante ed 
utile per il inondo infero, chi 
l’Ila sepuito con prnndr at¬ 
tenzione. • 

Il Molte persone hanno con 
sìflerato i colloqui inposlavo 
•sorietici come una .specie di 
sepnale. anzi come una »» pro¬ 
ra preliminare r> prima di una 
serie fp pro.ssimi colloqui in¬ 
terstatali. o. per cs.serc più 
precisi, allo i-ipilta tlella con¬ 
ferenza tra le quattro potenze. 
Se noi con.siderinmo i nepo- 
ziali di Uelprado da questo 
imnfo di ri.stn. i* i loro com¬ 
piti r la loro natura ci dfinno 
il diritto dì farlo, dovremo 
ammettere che c.ssi sono un 
buon nu.spìcio Per oli •neon- 
tri che .si verificheranno nel 
pro.ssimo futuro 


Il Non c’ò dubbio che i nc- 
potiafi iapo.siaro-,sovietici .so¬ 
no un pratide contributo al¬ 
l'ulteriore sviluppo dei prò- 
ce.s.si jm.sitlvl nel mondo — di¬ 
ce la Boilm in un altro arti- 
colo pubblicato oppi —. Ciò 
(■• innanzi tutto nn risultatffj 
del (alto che e.s.sl iiantio ell- 
minaln completamente l'anor¬ 
male .sifmirione nei rapporti 
japfislaro-sovletici, ed anche 
tiri fatto che durante questi 
nepoziati i fine povenil .si so- 
no pronunciati a favore del 
conceltf) flemocratlro nelle re- 
lazìftni internazionali in pene- 
rale. 

Il Ciò ha fatto realmente 
molto, non .solo nepli interes¬ 
si dei pfislri due paesi, ma 
anche nel t>iù vasti interessi 
internaziftufili di una pace 
stabile e duratura, imperati, 
va perchè il mondo può esse¬ 
re sfilvfipufirflfito soltanto in 
■sepuito alla eoopcrarione nt- 
tira tra miti i jìaesì, pre- 
.scimlendo dall e differen'c 
nelle ifieotopie, tirile eonvin- 
rioni pnììlìchr. nel repimi c 
nei sistemi .sociali... 


»< Eserciteremo .sinceramen¬ 
te opni sforzo per .stabilire 
con l’Unione Sovietica pnelle 
relazioni che sono co.si chia¬ 
ramente indicate nella dicliia 
razione comune jiiposlavo-so- 
vlefica... Ni può dire senni 
es.iperazinne che pnesto duca 
m.’nto, .sia per la sua concre¬ 
tezza che per il suo rtintenn- 
lo democratico, occuperà un 
poslf) importante nCPii sfor¬ 
zi comuni dell’nmanità fier 
sviluppare le relarioni tra (di 
Stali sa una base realmente 
(■{(((ale e realmente democra¬ 
tica. 

»» Noi .stieriamo che le re- 
larioiii juposlavo-soviehche sì 
.si'ilupperanno con successo 
sulla base di (ptesta ;nalta- 
foriiia chiaramente formuhita 
e prnffindaiiiente denioeralica, 
f che nel pros.simo futuro a- 
vrà inizio la concreta .solario¬ 
ne dei problemi insoluti, un 
completo (ippinsfamcnfo nel¬ 
le relazinui e lo sriluppn di 
una fruttuosa coopcrurionc. 
nello .spirito del princiliil vn. 
chimufi c delle decisioni fulot- 
taic 


L’articolo 
(Iella « Pravda 


» 


SUI COLLOQUI Ol BLLGfiADO 

La rìsolniioiie ailollala 
dai coniiiiiìsiì Irìeslìiii 


TRIESTE. 6. — L’oigano (li 
slainim del l’.C. trie.slino pub¬ 
blica oggi la ri.sohizione adot¬ 
tata .salmto scor.so (i;il Comi¬ 
tato eentcale del Ikiclilo. 

1 li C.C. del Parlilo eoinu- 
nisfa del territorio di Trieste 
— t; detto nell:i risoluzione — 
esprime profonda soddisfazio¬ 
ne tier ì risultati deirincontro 
sovielieo-jugo.skivo di BelRia-^ 
do e saluta la conclusione dei 
coIl(>(|Ui tra i massimi dirì¬ 
genti dei due p;iesi come un 
importante contributo al con¬ 
solidamento della pace e allo 
sviluppo di una reale disten¬ 
sione intern:rzion:ilt‘, oltre che 
all’approfondimento dello vc- 
kizioni amiclievoli tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la .Iugoslavia. 

« Il C.C. approva rintorvl- 
stn concc.s.sa dal compagno 
Vidali a l'Unità nella quale 
.si riliadi.scnno (picsti concetti, 
ripetutamente espressi da! 
nostro Partito e dal C.C. fin 
dalla vigilia dell’incontro, o 
si sottolinea che i trici>tini 
sono i più intenussati a ogni 
alto che contribuisca ni rì- 
staliilimento di un clima di 
pace e di collaborazione fra 
gli Stati, perchè cì(> costi- 
tui.sce nn contributo prezioso 
0(1 una preme.ssa per la solu¬ 
zione dei gravi problemi che 
da anni assillano la città c la 
popol;izione. 

= .'Menni clementi, eviden- 
tcinento .sotto l’influenza di 


nemici del Partito, cercano di 
apjirofittare dell’atteggiamen¬ 
to assunto d;il P;irtil(>,' os.sia 
della divergenza di opinioni 
circa alcuni pa.ssi della di¬ 
chiarazione del compagno 
Krusciov — divergenza che 
sarà cortamente chiarita en¬ 
tro breve tempo — per ten¬ 
tare di seminare confusione 
e civaie disorient.imcnto fra 
i compagni e fni i lavonitori, 
propalando voci ctihinnio.se 
e accusando il C.C. ed in tmr- 
ticokire il compagno Vidali, 
di avere as.sunto posizioni 
;>nti.sovietiche, contro tl mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale Cd il PCI. 11 C.C. met¬ 
te in guardia i compagni da 
simili elementi, che vorreb¬ 
bero suscitare sospeti.i e osti¬ 
lità Ira comunisti, nel ten¬ 
tativo di impedire il raffor¬ 
zamento del Partito e Tau- 
incnto della sua influenza fra 
la popolazione. 

« Data l’importanza del vc- 
eonte incontro di Belgrado, 
il C.C. invita i compagni a 
studiare il documento elabo¬ 
ralo alla fine dei colloqui 
dallo due delegazioni cd ispi¬ 
rarsi ai concetti in c.sso con¬ 
tenuti per intensificare anche 
la loro azione per hi pace, 
la libertà ed il benessere del¬ 
la oopolazionc ». 

E' stato confermato che il 
Congresso del PC tric.slìno 
si terrà, come annunciato, nel 
nrossimo autunno. 


ILCANCKLLIEHE HA PROPOSTO LA AO.MINA DI TRE NUOVI MLNISTRJ 


Von Brenlano prende il posto di Adenauer 

al mlnlslero deéll esteri della dermania • ovest 


IRuiik iiiìiiìsh’o (Iella guerra e \ oii .Merkai/. luini.slro per il eollegaiiieiilo eoa la 
( aiiu'ia .\Ha - Una dieliiara/ione dell iil lleio siain|4a del jìarlil» soeialdeiiioeralieo 


Sciopero di cinquantamila 
metallurgici giapponesi 

TOKIO. 6. — Oltre 50 000 
met.allurcici inizieranno doma¬ 
ni lo sciopero per rivendicare 
aumenti .salariali Lo sciopero 
è .st.nto prticl.am.ito dnll.a fo- 
tlernzìone dei sindac.ati metal¬ 
lurgici. 


l) Nu mediatore 
tra Israele e gli arabi l 

TET- .-WIV, tì. — Il primo 
ministro birnvano. U Nu, è 
offerto come mediatore tra 
Israele c .gli Sta'i ar.ibi per 
1.1 pnciiìc.i soluzione dell’ 
controversie palestim'si. 

U Nu h.i fat;o la sua of¬ 
ferta attraverso la radio israc- 
lian.a. 

Ig! .ctampa c.giziana annun¬ 
cia dai canto suo che tutti 
.di Stati arabi .«d .sono Impe¬ 
gnati a comb.it'.ere a fvinco 
dolPEgitto contro I.sr.aelc se la 
tensione esistente nella zon.a di 
G.vra .sfocerà in un conCìtto. 


RESPINGE NDO LE MINACCE DI EDEN 

f ferrovieri inglesi 
restano in sciopero 


LONDR-A. 6. — I rappre¬ 
sentanti dei 70.000 ferrovie¬ 
ri britannici in sciopero or; 
mai da nove giorni, riuniti 
nella sede londinese del sin¬ 
dacato conduttori di locomo¬ 
tive e fuochisti, h.anno di¬ 
chiarato che rappoì’.o lanci.a- 
to ieri dal primo ministro 
Eden non mut.a in nulla la 
.situazione e hanno accusato 
il premier di avero fal.sato nel 
suo radio.iiscorso, i termini 
della vertenza. 

« La proposta di Eden se¬ 
condo cui lo sciopero dovreb¬ 
be essere sospeso — ha di¬ 
chiarato il presidente dell'e¬ 
secutivo del sindacato. Noci 


Pinches — non ha incontralo 
i! favore del comitato n. Pin¬ 
ches ha .sottolineato che la 
commi.ssione per i trasporli, 
che 'ge.stisce per conto dello 
Stato '.e ferrovie, si è rifiu- 
tat.T di discutere la vertenza. 

Come si ricorderà. Eden 
.“.veva rivolto all’indirizzo dei 
ferrovieri velate minacce, e li 
aveva accusati di minare l’e¬ 
conomia della nazione. 

Nel frattempo continua lo 
sciopero degli scaricatori di 
porto che hanno lasciato il 
lavoro due settimane fa. in 
numero di 20.000. in sette dei 
principali porti britannicL 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

BERLINO. 6. — Il cambio 
del’..( ,gu.»:.ii.i al minicstero 

degl: È-.teri di Bonn, dove 
.\denauer li.i ceduto il posto 
a Von Brentano, e la nomina 
deU'on. Bi.ink a primo ini- 
ni.stro (iel'.a Guerra della 
Germania ’.x>5tbcllica, si si»- 
no compiuti o.ggi senza che 
In stamp.i e l’opinione pub¬ 
blica ded;c,i.-ssero aU’avveni-i 
men;»» lina parlioclarc atten- 
ione. 

Le ragioni (fi questo disin- 
teres.se .'(>!io di diversa na¬ 
tura e v.,nno dal fatto che 
que.'.tj cam’oir.ihenli erano co¬ 
noscimi <ì.( tempo fino alla 
convinzione che la Germa¬ 
nia ov'cidentale, pur avendo 
un nuiivo titolare a « Koblen- 
zer Strn--e ». continuerà a 
non avere una politica este¬ 
ra autonoma. Nemmeno una 
dichiara? Bine rilascLata da 
Von Brent.-no subito dopo 
l'annuncio della sua nomina, 
per ren-lere noto che cerche¬ 
rà di giungere ad una nor- 
uializzazione con l’U.R.S.S. c 
con i P.aes; orientali e prov- 
voderà nello «tesso temp»-» a 
proseguire l'attuale pc^litica 
di « into.gr.azione europeisti¬ 
ca -. è riuscita a de.stane .so¬ 
verchio -.nteresse, dato che 
già .AcJen.T.jer aveva procla¬ 
mato p:ù \.v.te la sua inten- 
7iene di allacciare rapporti 
diplematic: con i P.iesi del 
campo deli.a pace subito do¬ 
no la c»'ncos5ione della so¬ 
vranità a;;.a Germania 

Quella « sovranità * è ve¬ 
nula, settimane fa. ma que 
sto progetto è rimasto sinora 
lettera morta. Potrà ora rea¬ 
lizzarlo Von Brentano? Nes¬ 
suno a Bixrn lo pensa seria¬ 
mente, non da ultimo per il 
fatto che una biografia uffi¬ 
cialo del nuovo ministro, di- 
stribuiia o.ggi alla stampa, lo 
definisce «. uno dei più fe¬ 


deli .so.'tenitori delka j>olitica 
ester.i del cancelliere » ed 
.innoverà a .suo merito prin- 
cipale quello di aver fatto 
deU'integrazione dell'Europa 
•« la causa del cuore ». 

Più interessanti, per diver¬ 
si motivi, sono !e bio.gr.alìe 
dell'on. Blnnk e deiron. Von 
àlerkiitz. nominalo (»g.gi mi 
nistro jjcr il 
con la Clamerà Alta in .sosti¬ 
tuzione deU’ou. Hclhve.ge. 
che ha .assunt»» La carica di 
primo ministro della Bassa 
Sas-sonia. rendendosi .subi¬ 
to famoso per il clamoro.so 
scandalo Schluetor. Von Mer. 
katz. che è membro del Par¬ 
tito tcMcsco. viene definito 
« un emservatore convinto, 
nato da una famiglia della 
Pomerania i cui figli, fin dal¬ 


la guerra dei trcnt'.inni. sono 


.■>ein{)r«' .stati iifticiali [jrussin- 
ni o {iroprtetari terrieri ». 

•• -Anche Vi.u Merkatz — 
s; leggo ;incor,i in que.sti elo¬ 
gi utlìciali del nuovo eletto 
— si leg.i ni buon spirit»» con- 
'er\;itore prussìansiLo oro- 
va il f.itt»» che nel 19.39 andò 
.ui arru»»larsi \ o'.ontarianicn- 
te ed a co:nbai:erc le guerre 

:n- 


c«*lIeg;’.mcnto!n.izi'te, •. Il sm»» app<’ggio 

condizion.it»> alla p».*l;tica o- 
.ster.i del car celliere gli ha 
dato In Lima di es.sere il om 
fedele segu.H-e di .Adenauer»; 

Le stesse ragioni valgono 
anche tier l'on. Blank. La .su.a 
biografi.a ufficiale inizia ri¬ 
cordando un discor.-o che il 
neo-ministro tenne a Parigi 
ì'8 lu.gho 1951. ad una riu¬ 
nione del comitato della 
C.E.D., qu.Tnri<> b.attè i pu¬ 
gni sul tavolo prote.stando 


SINGOLARE EPISODIO A ROSNY 


Un cane smarritn nel bnscn 
ritnrna a casa in trenn 


P-ARIGI. 6 — Un farmacisr.a 
di Rosny-sous-Bois. addolorato 
per aver perduto il proprio ca¬ 
ne Fram durante una .scampa¬ 
gnata ed Ozoìr la Ferrière, ha 
avuto al ritorno dalla gita la 
sorpresa di trovare la bestia 
davanti alla porta 
E' stato accertato che A ca¬ 
ne, ipordutosi mentre il pa¬ 
drone faceva colazione con gli 
amicL aveva raggiunto attra¬ 
verso i boschi la locale stazio¬ 
ne ferroviaria, si era introdot¬ 
to non visto in un vagone di 
un treno di pas.'ssggio, ed era 
disceso puntu.-Urr.ente a Rosny- 
sous-Bois. Raggiungere poi la 


farm.acia del padrone era sta¬ 
to per l.J: addirittura un gioco 


Virus di polioinielite 
in fiale di vacci no Salk 

BOISE (US.A>. 6. — Il dottor 
Louis P. Gebhardt, uno studioso 
dell'Università dell’Utah, ha ri¬ 
ferito che virus della polio an¬ 
cora vivo è stato rinvenuto in 
alcune fiale di vaccino * Cut¬ 
ter» ricevute dal dipartimento 
sanitario dcU'Idaho. 

Tutto il vaccino prodotto 
dalla - Cutter » è stato tolto 
dal commercio 


per i! fatto che il lede.-ico iirni 
era .>t;!to adottato come bu¬ 
gna ufficiale. 

Bl.ink (• .< un uomo '.lai vol¬ 
to energico » e dal p.is.sato 
piut'.<:i'!»> .strano. .A 25 anni, 
nel 1930. fvi nominato segre- 
t;ìrio del .'ind.-ic.-ito eri'ti.ino 
dei kivoratori dei tr;isport!. 
ma perdette l’impiego ajl'a.- 
vento di Hitler. .-Anziché fini¬ 
re in prigione, co.me > --uoi 
colleglli comunisti e .•sorial- 
dem'>cratici. ottenne una lx»r- 
s.i di studio e si dedicò alla 
matematica ed alla fis-.cn. 

Nlnlgrado lutti questi pre¬ 
cedenti. nessuno gli profetiz¬ 
za una carriera molto lunga, 
dato che il rinato Stato Nlag- 
giore non vorrà tollerare per 
troppo temp»» la concorrenz.ì 
di un civile. II {portafo¬ 
glio che il pre.iidente Heu.ss 
gli afiì.ierà doni.mi a mez¬ 
zogiorno. ricevendolo per la 
nomina ufficiale in.sieme a 
V»>n Brentano ed a Von 
Merk.itz ha so’.tan’o :i valo¬ 
re di un .=o;to-egret.aria*o. 
dato che il c.-'-mvlbere ha ma¬ 
nifestato più v»alte, nelle ul- 
ti-me .^ettmìnne. I.a \o;i,n;à di 
dirigere person.iln-ente il 
riarmo delia Germ.ania oc- 
ciilenta'.e. E’ questa oggi il 
.sogno senile d; .Adenauer. 
c>antr.a c.i; cozz.a t.anto I.a 
realtà dell.a ,s::u.az;<Vìe rnter- 
n.azion.a’.e qu.anto la d-^ci-a 
oDP»as-z:»'ne d; milicni di te- 
.ie'^ch;. 

Oggi, con una energica di- 
ùrinr.azione. ;I c.arKa dell’uf¬ 
ficio stamp.a del Partito so- 
c;a’.democr.ati.''o Heine, ha de- 
t!nit»a « un into'.ler.abile in- 
g.anno verso rooinione pub¬ 
blica » un.a recente afTerm.a- 
zione del c.ancelliere in cui 
=: cercava d’ contest.are la 
v»al»-'ntà del’.'Unmne .«•av'otic."’ 
di giungere .--d un acrord*a 
sulla riunific.azkane, 

.SERGIO SEGRE 


MOSCA, li. — L;» /‘rullìi 
jiuDiJlit-.i un ;iit:colo di V. 

suirinduati'i.i lugu- 
.il;iv.i. Anali//.;ind() i c.iinu.a- 
incnti |jo.stbL-llici nell ccuno - 
ima dcll.i JugOikiviii, egli 
bciive: 

IfiijKi l.i Ime dell.i gueiu», 
l;i ebi.^'.e oi>ei'.ii;i lugie-i.iv.i --i 
e dedicata con .ilpiu-ga/.ioue 
alla i ieo.stiTi/iune deii iiuui- 
aliKi, divenni.I piopiiel.i del 
{lojiolo, e al .-ilio lllleiiOie ;Vi- 
luijpo. L.l piuimel.i .Mic.i.e 
dei ine/zl di pioaiuioiu- i-i- 
.sle in Jug»)...l,ivi,’ ii.ai.i 
e inedia iiulti'.li i i »• nei i. 
.spoi li. Le ti.iiu lie. li » 

del ciedito »• il » ,iu .. • 

all’ingios.so .sono tu ... i. 
dello .Stato. Le .mlu.i. . 
lineili .sti.iiueie .-.oim 
na/.ionali//.ate. l„i pini, 
ne del .selline piiv.itn i 
l'industiia e lu-ì i-iiinin . • 

di-ll.i .lLigosl;i\-ia (piodii/ . . ■ 
artigiana, jiiceolo coinmi-n io 
e di meno del HI per eeu. i 

Cire;i 2.')U nuove iinpi -• 
.sono state costi iute e me--»- 
m funzione m .lugoskivu! tu* 
il 1946 e il 19.51, 

Negli ultimi anni più di-l 
(io |H‘r celilo degli iii\-eslimeii 
ti c»>mi)lessi\'i di rapitali* .soli > 
stilli eltettiuilj in Jugoslavi,i 
nel settore industriale, 

A propo.sito dell’aumeiilo 
dcRli operai delfindustri;i. 
M;iiev.ski cita 1 seguenti dati: 
mentre nel 1939 l;ivorav;mo 
neirindiistria jiigo.sl;iv;i 3li() 
mila operai, nel 1954, secoiulo 
i dati riferiti dalla st.imp.i 
Ìugo.slav;i, il numero è già 
salilo a 685.000. 

Secondo i (t;iti ufficiali, l’in¬ 
dice generale della t»roduzione 
industriale in Jugo.slavia e 
stato di 208 nel 1954 (pren¬ 
dendo il 1939 come 10(t). L.i 
liroduzinnc indiislri.ile prò ca¬ 
pite nel 19.51 è auinent.ita. 
rispetto al 1939, come .segni- 
elettricità — da 73 a 19!l 
K\V/h. carbone — da 437 .i 
790 chilogrammi, acebdo. d.i 
15 a 36 cliilogrammi, ec*-. 
Gra'zie al generoso lavoro del- 
l;i classo operaia juRo.slav;i. 
rinduslria è divemiln la mag¬ 
giore fonte del reddito n;i- 
-zionale. L’induslri;i costitui- 
-ce il 42.1 per cento del red¬ 
dito nazionale, ragricoltura il 
30.3 por cento. 

Naturalmente, neirindu.stri.i 
jugoslava re.stano da supo- 
i.ire difficoltà. Ciò i’ .stato 
francamente dichiarato dai 
nostri amici jugoslavi — siie- 
citdisli e Riornalisli. Per 
e.sompìn. alcune industrie di¬ 
pendono quasi completamente 
(kiirimportnziono delle m.i- 
terie in iine. So teniamo con¬ 
to del fatto che la Jugoslavia 
deve importare, oltre a v'arie 
materie prime per l’industria, 
una considerevole quantit;! di 
generi alimentari, special¬ 
mente cercali (negli ultimi 
anni si sono rineluti cattivi 
raccolti), non è difficile spie¬ 
gare la sfavorevole hilanri i 
comniercialc della .Iugoslavi r 
nel 19.53 le c.sDorlazioni dell i 
Tugn.slavi.ì sono stale pari a 
■55,8 miliardi di dinari, men¬ 
tre le sue imnnrtazioni sop»' 
•'■inmnntnfo a 118.6 miliardi di 
dinari. Tl commercio delti 
.In-’oslavi-i con gli .Stati Uniti 
-i è svihmnnto in modo pa»- 
t'rotarmente sf.ivorevole; g'i 
’^l.-’ti llp-Ii sono entrati nei" 
il 9.7^ nelle esno’-tazioni iugn- 
sl.ave. c ner il 27,8 nelle me 
•moortazioni. 

Tl mese sco-so bi livi-* i 

pniifira F'-nnnmirn 

•iferiv.a c)»e l.-i .bi.'r-'I.-v--• 
-n'eva ciineln^o no] nrimo In- 
mC'tre del 10.55 nocorcii com- 
■nerair»!: con ITJP.SS. li TTo- 
m.an'.T. tn Pc.ilgario. VTTn»'hr>_ 
c'a. l'i PoTonia e b' 

T-Tf-ch-'-j. -ner i»n totale di 87 
Tv’iont di dotla’-i, 

Tn c.'ini'iu^'onf. 
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Commenfi d'un gicrre’e gr 
ella dichicrozicre ci Balgn 

ATENE, 6 (Tuss). — Il gì 

u. ':!».' ipii. in un .-irtici.>lo 
dicati) alla dichiarazii':i<i 
Governi aelEURSS e della 
r.ubbl.ca Popolare Fevieru*. 
Ili .I-.igo-;av;a, vile»; 

•' La Carta (sella coc»iite 
pacifica è .stat.a firmata. C 
tf.rà ora la Grecia? In-rist 
nella p.Dlilic.i perseguita 
blocco atlantico, nella li 
della d pendenza politica 
economica? Costniirà basi 
l.tnri c tollererà lintervr 
rtrvKTÌc.-ìr.o? O prr.5eguirà in 
re la Grecia una politica 
co-csf.stcr.za pacifica, di co 
razione e d'iniipondenz.a? 

-Oggi I.a po’iitic.a paci 
dell.a coesistenza delie no 
ni. degli Stati c r.(i regimi 
a.sìunto la 5-oa form.i defin 

v. o, Qiicst.a politica è divtn 
la parola tì'crdine dei p-n 
li che lotbano per b pace 
por il miglioramento della 
ro vita. Questa politica ha i 
.soltanto una propria C 
t.a. ma .anchr ur. chiaro f?( 
pio nella dichi.arazi.ane ge 
r.alo sovielic,vj-.ig,a.s’av.a. Que 
avvenimento .«i rinetter.\ p 
f.-*ndamen'o rai cor^ degli < 
’upp! internazionali, in pa 
colare nel Bale.ani - 
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